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PARTE UFFICIALE

.
.T.,4EGGI 'ED ITE!CIb¯ECTI

18 munero 1816 della racco3ta ufßciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

,
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazlone
RB D'ITALR

Vedute le leggi 25 giugno 1906, n. 255, e 21 luglig
1911, n. 907 ;

Considerata l urgenza di adottare gli opportuni prov-
vedimenti per permettere älla Sezione temporanea an-
nessa all'Istituto « Vittorio Emanuele III » di Catanzaro
di procurarsi con un'operazione finanziaria diversa da
quella disciþlinata nelle leggi suddette i mezzi finr2n-
ziari occorrenti per la concessione di mutui di favore;
Ritenuta l'opportunità di limitare l'effloacia dei prov-

vedimenti predetti alla somma necessaria porchè la Ge.
zione temporanea possa far fronte ai

.
suoi impegni

fino a che con legge non sia stato provveduto alla de-
finitiva sistemazione finanziaria dell'Istituto ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria ed il commercio, di con-
certo col ministro del tesoro ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Con decreto del ministro di agricoltura, industria o
commercio la Sezione temporanea annessa all'Istituto
« Vittorio Etiiiinuele III » di Catanzaro potra essere au-
torizzata a procurarsi i mezzi occorrenti poi' provve-
dere alla concessione dei mutui di favore mediar2te
cessione di annualità e di parte di esse, del contrÃþuto
dello Stato di cui agli articoli 17 della legge 2g gig.
gno 1906, n. 255, e 13 della legge 21 Inglio 1911,
n. 907;
Tali operazioni sono esenti dall'imposta di rice'nezza

mobile.
L'autorizzazione predetta, anche se data in piitvolte,

non potra complessivamente superare la somma di
L. 3 300.000.

Art. 2.
Òoil dedeto del ministro di agricoltura, innustria e

uommercio omesso di accordo col ministro. del tesoro,
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potrà altreal essere autorizzato lo svincolo anche par-
ziale dei titoli e relativi interessi, assegnati al foËdgdi
garanzia che ai sensi dell'art. 10 della legg_e' 2 Ìuglig
1911, n. 907, sono stati depositati presso la tesórèría
centrale dello Stato.
L'ammontare dei titoli svincolati sarà investito in

mutui.

Qualora si faccia luogo allo svincolo anche parziale
dei titoli predetti, l'autorizzazione a cedere i contributi
governativi di cui al precedente articolo si estenderà
ad una homma di tanto minore di quella di L. 3.300.000
quanto ò l'ammontare dei titoli svincolati.

Art. 3.

Laiáák &Ï11epósiti e prestiti, la Cassa nazionale
di previcÌenza -per la invalidità e la vecchiaia degli
operai, le Casse di risparmio ordinarie, compresa la
Cassa di,yisparmio .dèl

, Banco di Napoli, i Monti di
pietà e .le Società di assicuraìione sono autorizzati a
fare le operazioni di cui all'art. 1°.
La Sezione temporanea, con l'autorizzazione del Mi-

nistero di agricoltora, industria e commercio, può ce-
dere le annualità dei contributi dello Stato anche ad
Istituti ordinari o cooperativi di credito.

Art. 4.

II presente dedreto sarà presentato al Parlamento
per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regnd d'ItÁlia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San kossore, addì 30 ottobre 1913.

VITTORIO EMANUELE.

Grourn - Nrrn - TEDESCO.

Visto, Il guardasigilli: Fmoccanno-Arnu.a.

17 numero 1317 della raccolta effleiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per Tolontà della' Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 22 dicembre 1910, n. 936, che
approva il regolamento speciale per il personale degli
uffici postali, telegrafici e fono-telegraflai di 2a e 3a
classe, e per gli agenti rurali dell'Amministrazione
delle poste e dei telegrail ;
Visto il R. decreto 30 giugno 1912, n. 857, che ap-

porta alcune modificazioni alle disposizioni dei rego-
lamenti approvati col suindicato decreto del 22 di-
cembre 1910, n. 936, e col R. decreto del 14 ottobre
1906, n. 546;
Sentito il parere del Consiglio d'Amministrazione

del Ministero delle poste e dei telegrafi;

- Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segre,tario di Stato

per le poste e per i telegraft ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Gli articoli 4, 5, 6, 7, 15, 17, 21 26, 30, 34, 36, 38,
40, 58, 63, 64, 72 e 75 del regolamento speciale 22 di-
cembre 1910, sono modificati come appresso:

Art. 2.

Pei concorsi ai posti di ricevitore, banditi prima
della data del resente decreto, saranno seguite, fino
al loro completo espletamento le norme finora vi-
genti.

Art. 3.

Le modificazioni agli articoli 63 e 64 del regola-
mento speciale, relative alla composizione delle Com-
missioni, avranno effetto dal 1° gennaio 1914.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno.d'Itälla, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Itòssore, a,ddi 11 luglio 1913.

TITTORIO' EMANUELE.

Gloum - Cauß8ANO.
Visto, Il guardulgigi .• Fotoodsuna-Armtz

Ärt. 4.

Norme generali per il conferimento yte11e'ricevitorie
di fa;2a e 3. sse Úoûco i4 tibblicazi¼ne.ilegli av-
visi - Requisiti dei concórrenti.

1 Le ricevitorie di la,.2a e 8a classe del Regno sono conferite
a persone; dell'uno o dell'altro sesso in seguito a concorso, salvo le
eccezioni stabilite in successivi articolL

2° Non sono consentiti cambi di ricevitoria fra i titolari, se non
quando, e previo parere favorevole del Consiglio di Amministrazione,
le retribuzioni assegnate siano uguali, oppure la diferenza non su-

peri le L. 200 fino a L. 1000 di retribuzione, le L. 300 fino a L. 2000,
le L.500 fino a L.5000,e le L.1000.91tre.

3° Gli avvisi di concorso, con tutte le norme relative, sono in.
seriti nel bollettino uficiale del Ministero e affissi nell'atrio della
Direzione provinciale da cui la ricevitoria dipende, nella p4rte della
ricevitoria stessa aperta al pubblico e nell'albo pretorio del rispet-
tivo comune. Sul bolleftino särållata notizia della nÖmina del tito-
lare.

4 I concorrenti che non siano, o siano stati,già ricevitori, deb-
bono possedere, oltre ilequisiti di cui all'art.2, i seguenti altri:

a) aver compiuto il 21° anno di età e non oltrepassa‡o H 50°•
b) aver compiuto il corso elementare superiore, oppure aver

conseguito la promozione dalla la allá Sa ñlaasë di und souõla secon-
daria governativa o pareggiata.
Per le vedove d'impiegati, di ricevitori o di agenti postali e tele-

grafici o di militari morti in guerra, le quali non devono aver
sorpassato i 60 anni di età, pei supplenti che $b laÀo estato ser.
vizio in qualità di sostituto di uno ýiù ricevitori alàleno per tre
anni, nonché per i già sotto uffleiali dell'esercito, basta possedere un
grado d'istruzione suficiente;
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d) aver adempiuto, se maschi, all'obbligo della leva, od esserne
stati esentati.

5°1n via di eccezione,)a Cómmissione di cui all'articolo seguente
pyb anip1"e 9,ro at (mcirio,-sub Édinatamente agli aspiranti fornÌti
del prescritto titol .dyt dikanche il candidato che, non possedendo
quello di cui illi leiilera 8) del precedente n.4°, dimostri altrimenti
di avere una istiusfone adeguata alla importanza della ricevitoMa
messa a concórso.

6¶ I(Amministrazippe, qqando, in relazione alla importanza della
riceviþrfa mes§a aÁonogso lo rife ga necessario, può richiedere che
I concorrenti, la ricevitóri, ela es anei, provino di conoscere suffl-
cientejnente una o pi 1ÍÑgue straniere.

7° Ile..R1ep toria d qualµnque classe, agli effetti dei concorsi,
vengono suddivise in qüattro categorie, secondo la retribuzione ri-
sultan‡0 pffettivamente spettare alla data del bando di concorso:

a) Ricevitorio con reti•lbiizione inferiore a L. 2500, da conferirsi
mediantg puþblico.concorso per titoli fra i ricevitori e supplenti conqualsksicangadtÂ digávizio e gli estranei all'Amministrazione, se-
condó, norm' deÌl',ått 0.

orlõ¿on rçtribuzione da L. 2500 a L. 4000, da confe-
rirsi me, ,

,

e cogeorso per titoli, secondo le norme dell'art.7, fra i
ricevltori chõ, alÌý dai4 dél bando di concorso, si trovino in serviziocon&Wti à ò$o da tre anni ed i sypplenti con almeno sei anni
di,loÏlèvófe servÌÈË, di dui gli ultimi tre continuativi, oppure con al-
monoptr.o, anni di, servizio continuativo, come sopra, purché forniti
dellaglioinzaÃóxii o ginnasiale, ottenuta presso un Istituto gover-
nativo ,o pèreggie,to.

c), Ribevi‡órid con retribuzione da oltre L. 4000 a L. 8000, da
60aferirst con le nurme dáll'art.7,mediante concorso per titoli esclu-
sivameniefra i ricevitori ege abbiano, alla data del bando di concorso,
almeno sei anni di servizio in tale qualità, di cui i tre ultimi conti-
nuativl.

d). Ricevitorio con retribuzione superiore a L. 8000, da confe-
rirsi, mediante condorso per titoli, con le norme dell'art.7, esolusiva-
mente fra i ricevitori, che abbiand, alla data del bando di concorso,
almeno 10, anni di, offettive servizio in tale qualitå, di cui i tre ul-
timi continuativi.

go In tutti i casi sono ammessi al concorso, in qualità di rice-
Vitori, gli ex.titolari che da non oltre due anni dal bando di concorso
abbiano, laseisto il posto,. purchó a cio non siano stati determinati
per sottrarsi a aprovvedigneuþi disciplinari o per fagst postitpire dal
coniuge o dai figli, ai sensi del successivo art. 8.
Agli;,effet‡i dei concorsi, l'anzianità ed il servizio continuativo, sia

per glijz-riceyltori,sÏa per gli ex-supplenti di cui all'art.26,n.7,81
riferiscono al giorno in cui lasciarono il posto.

Art. 5.

Coptmissione per l'esame dei titoli.
1 I titoli dei concorrenti alle ricevitorie di la, 2a e 3* classe

vengono' etatninati da una Commissione nominata annualmente con
deoreto ministeriale e.composta di un Direttore Generale o Ispottore
Generale e di tre membri effettivi e tre supplenti, di cui dyd sqelti
tra Ibpzionari di grado non inferiore a quello di Capo Sezione, il terzo
fra iiricevit ri di'Roma, sorteggiato, insieme ad un surroganto, fra
quelli avontfl0 anni di incensurato servizio, escluso quello nomi-
nato nell'añào procedente, e del Capo della sezione competento. Un
impiegatQ adolla sezione stessa funziona da degretario. Il funzionario
più elevato in agrado o più anziano assume la presidenza. La Com-

missione si reduna,almeno due volto al mese.

2°1aadeti¡ai Commissione, finito l'esame dei titoli per ciascun
concórsd, propone al.Ministro, conmotivata deliberazione, la nomina
del ricevitore.\

3 La nomina non ha luogo se entro due mesi dalla data della

partècipasióno ufIloiale, l'interessato non dimostri di essere in grado
di assicurare il regolaro andamento dei servizi o non provveda un

idoneo locale convenientemente arredato, ovvero non assuma la ge-
stione della ricevitoria.
Tale termine pofrà essero pror4gato dalMinistero,nei casi di forza

Igaggiore.
4 Ove l'aspirante Prescelto abbia. fatto domanda per altre ri-

cevitorie messe a concorso, dovr$, entro 10 giorni della comunica-
zione affleiale,.dichiarare se accetti-la ricevitoria per là quale è stato
prescelto, nell'intelligenza che, accettandola, saranno ritenuto come
non presentate le altre sua domande.
Non accettandola, egli perde ogni titolo alla scelta comunicatagli.

Art. 6.

Conferintento delle ricevitorie. con retribuzione infe-
: kiore a L. 2,500 annue - Ordine dÏ scelta dei con--

correnti.
1 Le rieevitorie con retribµzione inferiore a L. 2,500 all' anno,

e lo ricevitorie di nuova istituzione, eheluse quelle per le quali la
prqsumibile retribuzione superi le L. 2,500, sono conferitè mediante
pubblico concorso per tifoli.

'
2 Fra gli ammessi al conobreo, ritenuti idonei dalla Commis•

sione di cui all'att. &, la scelta ha luogo secondo l' ordine seguente:
a) ricevitori e supplenti di qualsiasi ricetitarla, in servizio al-

meno da ún anno.

Êer ciascuno di tali aspiranti si tiene conto della maggior anzia-
nità di effettivo e, sotto ogni riguardo, lodevale servizio, che non

sialinterotto per oltre due anni, o di più se per servizio niilitare

òbgligatorio. Poi ridevit>ri si tiene anche conto di quello eventual-
mente prestato in qualità di s pplente, e per i supplenti delta ri-

cevitoria messa a concorso si considera come anno intero la fra-
zioite di anno, dopoil priiko anno diservizio. Se l'anzianità,
casi determinata per addivenire alla scelta, risulta eguale fra più
coricorrenti, il posto spetta alisupplente sostituto della ricevitoria

.vagante, investito di tale qualità almeno da due anni, indi ai sup-
plehti della ricevitoria stessa, con pyeferenza a chi possiede un mi-
glior titolo di studi, il quale titolo då diritto a preferenza anche
in caso di pari anzianiiA fra i riepvitori ed i supplenti di altre ri-
cevitorie.

b) Orfani e vedove d'impiegati o di agenti di ruolo dell"Am-
ministrazione e di militari mbrti in guerra, e militari dispensatt tlal
loro servizio pqr ferite o malattie riportate o contratte in guerra, ed

abjli tuttavia äi servizi dell'Amministrazione. I conoorrenti devono
dimostrare, con atto di notorietå davanti al pretore, di essere privi
di sufflpienti mezzi di sussistenza. GÌi orfani non devono aver su-
perato il 35 anno di eike de femmine, devono essere hubill o ve-
dove;

c) ricevitorf e supplenti in servizio da meno di un anno e gli
estranei all'Amministrazione, con preferenza, fra questi ultimi ai
coagedati dal servizio militare, tenendo conto del grado raggiunto
nell'esercito, e tenendo contó, pei rioevitori, del servizio préstato in
qualità di supplente.

3° Per il òonfeiimento delle ricevitorie di nuova istituzione di
cui al n. 1* del presente adicolo, la preferenta su tutti i concor-
reati ð data agli orfant e alle vedove, ed ai militari di cui alla

lettera b) del n. 2° dell'articolo stesso.
4° Per le ricevitorie con retribuzione fino alle L. Ì.500 all'anno,

determinato l'ordine di precedenza di ciascun gruppo di concor enti,
giusta i nn. 26 e 3· del presente articolo, a seconda che trattisi di
ricevitorie preesistenti o di nuon istitukione, hanno titoloalla pre.
ferenza coloro che, o per esseie stabiliti nella Provincia nella quale
é vacante la Ricevitoria, o per altre speciali ragioni, a giudizio della
Commissione, sono ritenuti più idonei.

56 Nel caso in qui il cóncorso vada deserto, se ne bandisce un

secondo; ove a questo secondo concorso non si presentinoaspiranti
forniti degli occorrenti requisiti, la ricevitoria è conferita senz'altro
a scelta dél Minístro,
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Art. 7.

Conferimeáto delle ricevitorie con retribuzione annua
da L. 2.500 in pin - Concorso fra ricevitori e sup-
plenti o solo fra i ricevitori - Ordine di scelta dei
concorrenti.

a) Le ricevitorie con retribuzione da L. 2.500 a L. 4.000 al-
Panno sono conferite mediante concorso per titoli fra i ricevitori
ed i supplenti in servizio, che si trovino nelle condizioni indicate
alla lettera ó del n. 7 dell'art. 4, fatta eccezione fra i ricevitori che
si trovino nelle candizioni di cui al n. 8 dell'art. 4 e per i supplenti
che si trovino ne11e condizioni di cui al n. 7 dell'art. 26;

b) I.e ricevitorie con retribuzione superiore a L. 4.000 all'anno
dono conferite mediante concorso per ditoli esclusivamente fra i ri-
cevitori in servizio che si trovino nelle dondizioni di cui alla lettera
ced dell'art. 4 n. 7 o ai qualië applicabile l'eccezione di cui al n. 8
dell'art. 4.

c) Per le ricevitorie con retribuzione da L. 2.500 a L. 4.000
all'anno la scelta fra gli aspiranti ammessi, dalla Commissione di
cui all'art. 5, ha luogo' con riguardo alla maggiore idoneitä e alla
2naggiore. anzianità di servizio lodevole sotto ogni riguardo, com-

putando, per i ricovitori, anche il servizio effettivo e lodevole even-

tualmente prestato come supplenti.
d) Per le ricevitorie con retribuzione superiore a L. 4.000 al-

l'anno, la scelta fra gli aspiranti, ritenuti idonei dalla competente
Commissione, ha luogo con riguardo alla maggiore capacita dei con-
correnti (in relazione all'importanza della ricevitoria messa a con-

corso),alla maggiore durata di lodevole servizio da essi prestato in
qualità di ricevitori, ed all'entità dell'ultima retribuzione della ri-
cavitoria di cui sono titolari.
Nel caso in cui il concorso vada deserto, o gli aspiranti presenta-

tisi non siano ritenuti idonei, si bandisce un altro concorso con le
norme riguardanti la categoria di ricevitorie immediatamente prem
cedente;

Art. 15.

Incompatibilith
1 È consentito al ricevitore l'esercizio di qualsiasi professione,

industria o commercio che, a giudizio delMinistero, non sia ritenuto
incompatibile col decoro dell'Ainministrazione e col riserbo e con la

delicatezza dell'ufficio, a condizione pero che la parte del locale de-

stinata al pubblico ed al servizio sia convenientemente separata da
quella in cui si esplica l'altro esercizio.

26 Il posto di ricevitore é incompatibile con la carica di Sin-

daco, di facente funzione di Sindaco, di delegato dal Sindaco nelle

funzioni di ufficiale del Governo ai sensi dell'art. 153 del testo unico
della legge comunale e provinciale, appravato con regio decreto
21 maggio 1908, n. 269, con l'esercizio della professione di segreta-
rio comunale, di avvocato, di procuratore, di notaio, di medico con-
dotto, nonché con la qualità di ministro del culto avente giurisdi-
zione o cura d'anime; col posto di ricevitore o collettore del lotto,
di esattore erariale o comunale o di rappresentante riconosciuto di
essi, di vettore di emigrazione o suo rappresentante; ed inûne, con
l'esercizio di qualunque professione, impiego od incarica che non

permetta al ricevitore di attendere ai doveri d'ufficio o si trovi in

contrasto con gli interessi dell'Amministrazione.
3° I ricevitori non possono essere nominati supplenti di altre

ricevitorie, a meno che trattasi di quella coesistente in località dove
i servizi della posta e del telegrafo siano separati.

Art. 17.

.Retribuzione - Tabella dei coefficienti - Computo
triennale - Pubblicazione della tabella.

1° La retribuzione normale dei ricevitori é stabilita, ver ciascun

triennio, applicando una tabella di coefficienti ai dati del triennio-

11nanziario precedente.
2° Per l'ultimo esercizio, ]'ammontare dei dati variabili in ra-

gione dei Inforo si ottiene raddoppiando quelli del primo semestre.
3° La tabella stessa, previo parere del Consiglio d'Amministra-

zione, é approvatacon decrete ministeriale, registrato alla Corte

dei conti e pubblicata nel Bollettino ufficiale almeno un anno prima
che cominci il triennio cui deve essere applicata.
Le eventuali modificagoni da apportarsi alla tabella, saranno pro'

p aste da una Commissioni di cinque membri nominati dalMinistro,,
e di due titolari, uno di ricevitoria di la classe non suedursale e

l'altro di ricevitoria succursale, s3rteggiati entrambi, insieme a due

surroganti, fra quelli chiamati a far parte delle Commissíðni disci-

plinari provinciali, esclusi quelli nominati nella Comnlissione prece-
dente.

40 L'aumento o la diminuzione della retribuzione ha effetto per

tutto il friennio successivo alla liquidazione.
5° La retribuzione spettante alla fine di ogni mese agli agenti

ai quali é amdata la gestione di ricevitorie postali e telegrafiche &

pagata, durante il periodo di tempo occorrente per l'emissione det

decreti di nomína da parte del Ministera e per la debita registra-
zione da parte della Corte dei conti (periodo che non può essere su-

periore a quattro mesi), in base a certificati di prestato servizio, da

rilaseiarsi daFe Direzioni provinciali in seguito ad ordine del Nini-

stero.
6° Anche gli acconti e la differenza di retribuzime sono pagati

senza attendere che il relativo decreto sia registrato alla Corte dei

conti, salvo, per analogia, quanto ó disposto dall'art. 34, n. 3, circs
a umento di cauzione, dando nel frattempo un'adeguata fideiussione
con effetta retroattivo e da rimanere efficace 11no alla prestazione
della cauzione in contanti, da vincolarsi pure c3n effetto retroattivo

Art. 21.

Spese a carico dei ricevitori - Ritiro delle sovven-
zioni e consegna dei versamenti -- Incarichi speciali.

1° I titolari (ricevitori, reggenti e gegenti), con la retribuzione

loro assegnata devono lirovvedere:
a) al pa amento dei supplenti;
b) al fitto dei locali ed ai mobili necessari, salvo feccezione

di cui all'art. 24 e le obbligazioni assunto da municipi e da privati i

c) alla cassaforte od al ripostiglio in ferro per la custodia dei
valori;

d) all'illuminazione, al riscaldamento, alla pulizia del localo

ed alle piccole riparazioni che il Codice civile pone a carico degli
inquilini;

e) alle spese d'ufBcio ed all'acquisto della bandiera che dev'es-

sere esposta nei giorni di festività dello Stato;

f) alla consegna a domicilio dei telegrammi, degli espressi po-
stali o dei telegrammi espressi di Stato, nonché degli avvisi per coa-
versazioni telefoniche nel limite del recapito gratuito, salvo che si

tratti di una ricevitoria situata in località dove esiste ufficio tele-

grafico-telefonico principale:
g) al pagamento delle imposte e tasse.

So I titolari delle ricevitorie succursali nei grandi centri sono
tenuti a ritirare o a far ritirare, sotto la loro responsabilità, le sov.
Venzioni e le carte-valori. È fatta eccezione per le provviste di car-
toline per corrispondenza e vacchi di peso superiore ai tre chilo-

grammi il cui trasporto sarà fatto a cura dell'Amministrazione, ove
ciò sia richiesto dai ricevitori.

30 Sono tenuti parimenti ad eseguire nello stesso modo i versa-
menti, quando non esista un servizio dell'amministrazione, incaricato
del trasporto dei pieghi contenenti valori. Per l'onere eventuale

della consegna dei versamenti ó compreso nella retribuzione appo-
sito compenso.

4° I titolari delle ricevitorie sono inoltre incaricati, ove l'Ammi-
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mistrazione 10 creda opvortuno, del recapito a domicilio delle corri-
sponderge e dei pacchi, nonché dello scambio dei dispacci e dei
pacchi alla stazione terroviaria od al punto d'incontro delle carrozze
postali o dei procacci.
Questo servizio é compensato nei modi indicati all'ar( 18.

Art. 26.

Orario dei supplenti - Assegni e compensi loro do-
Tuti --- Licenziamento - Incómpatibilità.

I La Direzione provinciale stabilisce l'orario dei supplynti. Perle ricevitorio con retribuzione annuale dalle L. 4.000 gu, l'orario
per ciascun suppl,entà effettivo, non può essere interiŠre ad ore 5
giornalie e. Per le ricovitorie con retribuzio.no inferiori a L; 4.000,le Dirèzioni pronnoiali possono fissare un minimo' d'orario inferiore
alle oreTÍ

2° In ogni caso l'orario normale non può eccedere le ore 8 al
giorno.

3° L'orario effettiamente eseguito dai supplenti deve risultare
da un apposito registro di presenza, firmato ogni giorrio dai sup-
plenti e controfirmato dai ricevitori, essere comunicato mensilmente
alle Direzioni provinciali, nonché agli Ispettori se lo richiedono.

4° Ai suppleSti, che prestino servizio per non meno di 5 ore al
giorno, deve essei'e corrisposto dal titolare della rieeyitoria un as•
segno.mensile non inferiore a L. 30. Agli altri supplenti, un com.
penso proporzionato alle ore di lavoro, tenuto conto del minimo so-
pra stabilito.

5° Il pagamento dell'assegno o compenso é eseguito dai ricevi-
tori sulla loro quota di retribuzione mensile, ed i ricevitori stessi
devono, ad ogni richiesta delle Direzioni provinciali e degli Ispettori,
esibiro le ricevnte rilasciate dai supplenti.
.

8 II'supplento può essere, con decreto del Direttare provinciale
licenziato r ordine dell'Amministrazione, o por giustiûcati motivi,
a richiesta del titolare. In questo ultimo caso, il titolare deve pre-
Ventivamento indicare i motivi alla Direzione provinciale, e, in ogni
modo, il licenziamento non può aver luogo che dopo tre mesi dalla
parteciþazione datane dal ricevitore al supplente. Non'é tuttavia ri-
obiesto il preavviso, quando gravi ragioni consiglino il licenziamento
immediato.

> ConŠrf il decreta di licenziamento provocato dal ricevitore, é
ammissiil yidorso, entro trenta giorni dalla data della notificazione,
alla CórkmiúÌone disciplinare centrale.

Parimenti, con decreto del Direttoro provinciale, sono accettate le
dimissioni dei supplenti.
Alla loro volta, i supplenti debbono dare ai ricevitori il preavviso

di un mese per cessare dal servizio. Non ottemperando a tale pre-
scriziono, non potranno essere nominati supplenti di altre ricevito-
rie.

7° 1 supplenti, cessati dal servizio per motivi non imputabiili
ad irregolare condotta, conservano per due anni il diritto di concor-
rere, in tale qualità, ai posti di ruolo e fuori ruolo, alle condizioni
indicate nei rispettivi regolamenti.

8° La qualità di supplente å incompatibile con la carica di Sin.
daco, di facente funzioni da Sindaco, di delegato del Sindaco nelle
funzioni di ufliciale del Governo, con le qualità di Ministro del Ciilto'
che abbia giurisdizione o cura di anime; coll'uficio di esattore era-
riale e comunale; con la professione di segretario comunale, col posti
di vettore di emigrazione o suo rappresentante, di procaccia e di

portal tierò rurale, salvo, per i due ultimi e ver i segretari dei
Comuni õon ona popolazione non superiore a 2000 abitánti, le ecce-
zioni cho 11 Ministero riconoscesse necessarie ed il divieto dei rego-
Jamenti comunali. Ai supplenti, che ace tano cariche od assumono

ufBoi dichiarati incompatibili, é dato il termine parentorio di 30
giorni per rinunciarvi o per dimettersi dal posto di supplente.

Art. 30.

Requisiti per la nontfna a collettori rutali e a porta-
lettere rurali - Passaggio a ricevitori -- - facoltà di

concorrere ai posti di agente subalterno fut'ri ruolo.

1° I collettori; ed i portalettero rurali sono scelti fra le grsone
dell'unoo dell'altgo sesso, che abbiano compiuto il 21° anno di ¿ta,
siano forniti dei requisiti indicati dall'art. 2, abbiano ottenuto almeno
il certi6cato di pyosciogÌimento dall' istruzione elementare obbliga-
toria e, se maschi, adempiuto agli obblighi di leva.

Mancando concorrenti col titolo di studio richiesto, l'Ammini-

strazione pig, in a subordiŠata, fare la scelta fra quelli che dimo-
strinö di averè tina istruzione sufficiente.

2 I collettori, che non abbiano subito punizioni maggiori della
censura negli tiltinki dodfoi mesi, compreso in questo periodo anche il

tempo in cui abbi n eventualmánte prestato servizio como porta-
lettere rurali, hanno 11 diritto alla nomina a ricevitore, nel caso di
elevaziorie della cohotto a' a ricevi‡oria di 3* classe, purché sia can-
statata la loro cohipleta' idoneita e giano in grado, di prestare 10
garanzie riettieste.

3° I collettori b partalettere rurali possono concorrero, giusta le
disposizioni ed alle condizioni contenute nel regolamento speciale
per il personale di 3a categoria e subalterno fuori ruolo, ai posti
vacanti di agente bubalterno fuori ruolo.

Art. 34.

Cauzione dei ricevitori di f, 2a e ga classe. ·

1° I titolari de)1e ricevitorie di la e 2a classe sono tenuti a, dare

cauzione nella misura di una somma corrispondente al doppio del-
1annua retribuzion¢ normale, non calcolate le frazioni di centinaia

di lire della retribúzione medesima, con un minimo di L. 3d•
Ove però la retribuzione annua della ricevitoria non supe,"i le

L. 1000, il mmimo a ridotto a L. 2000.
Però, per le riceÝitorie che funzionano soltanto durante alcunf

mesi dell'anno, l'Amministrazione pu stabilire la cauzione in ra-

gione del doppio depla retribuzione che il titolare effettivamehte per-
cepisee, coi minimi di cui sopra.

2© Non potrå ogsere richiesto alcun aumento di cauzione so non

quando i successivi aumenti di retribuzione, anche se dovuti pel
disimpegno di nuovg servizi, eccedano nel loro insieme le L. 500.

3° L'eventuale complemento di cauzione deve essere prestato
completamente in numerario o rendita del debito pubblico, entro sei
mesi dalla partecipåzione all'interessato delP ultimo aumento di

retribuzione.
4° Se il ricevitgre lascia trascorrere inutilmento il detto ter•

mine, l' ultimo aumento della retribuziono é soppresso.
L'aumento verrà ripristinato, senza diritto agli arretrati, da quando
il ricevitore si sarà messo in regola con la cauzione.
Ove poi il ricevitope, cui sia stato soppresso l'aumento di retribu-

zione, non provveda entro sei mesi da tale soppressione al comple-
mento di cauzione, sàrà passibile delle disposizioni di cui al seguente
n. 8

.

5 La cauzione é gumentata, occorrendo anche quando siasi addi-
venuto alla riunione dennitiva dei servizi postale e telegrafloo, là dove
i detti servizi erano ancora separati, e nella misura della nuova

retribuzione liquidata ai sensi dell'art. 19. In questo caso il ricevitore ó
nominato tale, ancho pel nuovo servizio, previa prestazione dell'oc-
corrente aumento di cauzione in danaro o rendita, o, quanto meno,
con fideiussione provirisoria.
In questo secondo caso il complemento di cauzione deûnitiva do-

vrà essere prestato entro 6 mesi dall'assunzione del nuovo servizio,
sotto pena di licenzigmento da entrambe i servizi.
Ee invece la riunione dei servizi non ó deûnitiva, il'ricevitore, che

assunie il nuovo servizio, 6, per il servizio stesso, nominato soltanto
gerente, percep:sce provvisoriamente l'assegno che veniva corrispo-
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sto al eassato ricevitore, e presta, una cauzione temporanea, ai sensi
dolParticolo 38 n. Ë , pari al doppiÑ dell'assegno Ae'desimo.

6 Per IG'rieëVitori di Ù, 2* e 7 elasse corr solo servizio téle-
grailco, la cagtione ethbilitafin ragioneidi;Ls 50 ogni:L 1000 di
incasso attuno; perb il massimo della cauzione stessa non può su-
perara > L. 500 con un minimo di L. 50

Per le riceŸitoriá Ai'3 Ëlásie con solo servizio ppstale od a
ser lii, rjuniti, la cátizionó normale 6 di T 500.

80 Il ricevitore, al quale, peyqualhiisi ragione, venga amancare
n tutto od, in parte la extizione, o non la ,co pléti exitii 11termino
stabilito dai precedeliti nn. 4 a 5 sarà esorter il servizio,ove
non dias subitio almeno urä gai•á provvisoriá ai sensi dell'irt. 40,
n. 2*, 19ttera b.
Se poi'riel torpline di.sei mesi Iion avrà reintegrata o completata

la cauzione, sara definitivâmonte disynsito dã¾ sŠŸizio, donser-
vando perÑ per due armi il diritto di prendere paf(e ai concorsi
perspàsfi di eevitore, lisqfruándo dálla oropria anzianità di efet-
tiv6 servizio, a' sensi dell'art: 4, ti. 8°. E' in fac61th déll'aÄuiministra-
zione di abbréviare i termirii per Ía Ñintegrazione on il compÌeta-
mento della. cauzione, ove speciáli ragioni lo consiglino, previa
difffda all' interessato.

viticiale, lacquale, a sua volta, le deposita presso la.localei segi
di tesoreria; ovvero medidnte ideiussions solidalá di due persone
solvibili (art. 40), ed anche nel modo indicato al n.e 2 del fec'e-
de te at%. 35.

Art. 40.

Solvibilità dei fideiuspori.

I L'accettabilità della fidèiussiäne deve e re stata me
di nie certificati catastali ed i t ari e con ògûì aÍ ro Èocumento
idgneo allo scopo.

2° Si fa eccezione :

, a) per le fidéiussigni Ilga superiori.a L. 1000;
b) pèr lo fideiussioni deigererili e.reggenti.delle.rieey1torie

e dei supplentÏ iti minlorie riëlle ricevitorie stesse, (art. 38); ppt
elle dei ricevitori di cui al ri. 1 dell'art. 37, per quelle provvi-

sorie dei subentraati.di.cui ai pn. 2 e 3 ,dell' art. 36, per quelle
di cui al n. 5• dãII'art. 17, lier qtiell di cui al n. 6• delf art. 24y
per quelle- di cui al a. 2* dell art. 47, baqtapdo in tali casi-le in-
- forciazioni dell'autorità políticaAel circondario.

Art.158.<

Art. 36.

Fidelussione provvisoria da prestarsi ds1 successore

Obbligo di completare la cauzione per l' even-
tuale diferenza.

1 -Per il coninge o per if figlio chiamato a sostituire il ricevitore
defantö o cho cessi dal servizio per motivi non disciplinari, la cau-
zioñe prestata in danaro o rendita dal cessato ricevitore può ser-
Vire a garantire la gestione del subentrante, purchè tutti gli aventi
dibitto cónsentano, nei modi di legre, che tale cauzione, non appena
liberäta dal vincolo da cui è gravata, sia sottoposta a nuovo vin-
co10 con effetto retroattivo per la gestione del subentrante.

Ilisubentrantp, prima di assumere la gestione della ricevitoria,
dovrà perþ prestare una tideiussione provvisoria pari al doppio della
retribuzione, nei modi indicati nell'art. 38, ed entro 6 mesi dall'as-
sun.zioniin servizio sostituire tale fideiussione con altra definitiva
da.darsi con le norme dell'art. 40, n. 1, con effetto retroattivo, dal
principio della gestione, e con efficacia fino alla costituzione dell' in-
tera cauzione in denaro, oltre produrre l'atto di consenso a rivin-
colo di cui al n. 1° del presento articolo, dopo di che viene nomi-
nato ricevitore.

Ove quella parte di cauzione che può esser rivincolata per
la nuova gestione, sia minore.del doppio della retribtizione, il nuovo
titolare darà ugualmente una fideiussione provvisoria ed una defi-
nitiva come sopra, oltre a produrre il consenso di cui al n. I del
presente articolo; ma al momento del rivincolo della cauzione in
denaro del cessato ricevitore dovrà dare, in contante o rendita, il
complemento necessario per raggiungere il doppio della retribuzione:
in caso d' inadempimento entro tre mesi, il ricevitore é senz' altro
licenziato.

' 4 Tanto nel caso di cui al n. 2°, come quello di cui al n. 3*,
i ricevitori dovranno dare, esclusivamente in contanti o rendita, e
nei términi prescritti dall'art. 34, il complemento di cauzione do-
Vatp per eventuale aumento di retribuzione.

Art. 38.

Cauzione provvisoria dei reggenti e gerenti.
I I:reggenti ed i gerenti delle ricevitorie, nonché i supplenti in

misèlone, incaricati della temporanea gestione delle ricevitorie stesse,
primi di riceverne la consegna, debbono preitare una cauzione prov-
visoria nella misura' stabilita dall' art. 34, e indipendentemente da
qugIàiasi canzione eventualmente prestata per altre ricevitorie,
-2* Tale cauzione provvisoria deve essere fornita con deposito

di cartelle del debito pubblico presso 1,4 rispettiya Direzione pro-

Sospensione.a tekpo i Ìetergatp.
1 Quando.la gravità dei fatti Jo,ríchiedspil:ricevitore puntes-

sere sospeso dalle funzioni e dalla retrihuzionexa:tempoindetermi-
nito, anche prima di-udire le sue deduzioni salvo il regolare'pt0•
cedimento disciplinare.

2• Deve:essere immediatamente sospeso dalld,tanzioni e,dälla
retribuzione il ricevitore contro il quale sia spiccato.il.mandato di
cattura.

3° Può essere del pari sospeso a tempo indeterminato. dalle

funzioni e dalla retribuzione il ricevitpre.cpntro i quale.sg stato
spiccato mandato di comparizione opsia stato cp unque soggos)0
a giudizio per deli‡ti.

4° Se la sospensione a tempo indetermina o, ordinata. dai Di-
rettori provinciali, dai Direttori delle costruziopi dagli Ispettori
in sede di inchiesta, viene in segpito_revodata,o ridotta, potrà es-
sere corrisposto al ricevitore un- adeguato compenso speciale, a
giudizio del Consiglio d'Amministrazione.
5° Se il ricevitore à sospeso a tempo indeterrniñato, pella pendenpa

di un giudizio penale, iniziato per reati,attinenti al servizio, in se-

guito a denunzia dell'Amministrazione,, e poi venga emanata ordi-

nanza o sentenza che eseluda l'esiãteitza del fittà, o, pure ammet-
tendolo, escluda che il ricevitore il abliia preso parte, deve essere

riammessa in servizio riacquistando l'anzianitå peiwiuta.
Se il ricevitore é stato inoltre dichiarató oivilinþntè frresponsabile

verso l'Amministrazione, il afinistero, sentitó 11 Consiglio d'ammini-

strazione, potrà aceõrdargli, in quellaimisura che sarà proposta dal

Consiglio stesso, un compenso speciale.

Art. 63,

Commissione centrale - Sua composizione.

Lg Commissione disciplinare centrale si comppne di im; pirettore
Generale, di due Capi. divisione e di un Capo sezione designati an-
nualblentedalMinistro, insiemo con quattro membgi supplepti,scelti
uno fra glilspettorigenerali, due trai Capi di diyisigne,ed uno fra

i Capi sezione.
Della Commissione stessa fg parte anphe un ricevitorp, sorteggato,

insieme con un surrogante, fraquelli di Roma, agntg10 anni di in-
censurato servizio, escluso quello nominato. nell'anno. pyecegnte.

Art. 64.

Gammissione provinciale -- Sua' composizione.

La Commissioile disciplinare provineiale si compone del Direttore

provinaiale, del titolare della ispezione distrettuale, o di chi li so-
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stituisee:nelle funzioni, di un Consigliere della Prefettura;di vnGiu-
.dico del T1ibunale e di un ricevitore della provincia, sorteggiato, in-
sieme ad un surrogante, fra i colleghi della provincia, aventi 10 anni
di incensurata servizio, escluso quello nominato nell'anno precedente.
Ove"trattisi di"mancanze commesse nel servižio telegräfico, il ti-

tolare de11*1spezione distrettuale è sostituito ilDirettore dëlle costru-
zioni o 'chi ne fa le veci.

Art. 72.

In via di eeebzÍone il Ministero potrà consentire che i ricevitori,
collettori e portalettere rurali, ed i supplenti, i quali, al momento
in cui entra in vigore il presente regolamento speciale, disimpegnano
le funzioni di segretario comunale, di ministro del culto, o di me-
dico e ndotto, continuino neÍl'esercizio delle funzioni stesse.

Art. 75.

Per le ricevitorie con retribuzione ínfériore~a L. 00 se il stzp-
plerite sostituto della ricevitoria resasi disponibile si trovi, al 1po-
mento in cui entra in vigore il presente regolamento speciale, in
tald'q1ialità liella rieevitoria stessa almeno di due anni e chieda di
ebserne II'dinÌEato titolare, il posto sarà a lui conferito senza ooneoiso,
semire qtia'ndö isù1ti che egli possieda tutti i voluti requisiti, è si
trati fèlle*oöntíÏzÏõni stabilite dall'art. 215, n. i° del regolamento
or blod'^d'eÌ 14 ottòlire 1906.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato ,per
gli affari ytell'interno, presidente"del Coñiriglio dei
ríiins'ein, a S. . 11 Re, in udienza dal 24 novern-
ke 1913, eut deèreto che yrbfþqa i þoteri del
R. commissario straordináfio di Örsaf•a di'Puglia
(Avellina).

SIRE I

À'ffinohâ3la gestione straordinaria del comtine di Orsara di Paglilt
ragtitiga'il kine dell'assestamento dell'azienda, à necessario ahþ i
poteri del'R. commissario vengano prolungati, dbvendo egli risoI.
vere importanti questioni relative al patrimonio e al demanio co-

muuale, riorgatiizzare gli ufflei comunali e migliorare i pubblici
servizi. Dove, anche, eurare la esecuzione del bilancio 1913 ed ae-

certare.i residui attivi e passivi, stabilire le condizioni yr la siste-

maione dells finanza, formando il bilancio preventivo-per l'eserci-
zio' 1914.

Occorre, pertanto, prorogare di tre mesi il termine per la rico-
stituzione del Consiglio comunale, e all'uòpo'mi onorodisottoporre
all'augusta firma della Maestå Vostra l'unito schema di dee-eto.

VITTORIO EMANUELE III
= cportgrazia di Dio e per velontledella lazione

RE D'ITALIA

Sùlla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stdo"per gli affari dell'interno, presidente del Consi-

glÌo dei ministri ;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Orsara di Puglia,«in
provincia di Avellino ;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

.Abbiamo decretato ,e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Orsara di Puglia ò prorogato di tre mesi.

.

IfNostro ministro proponente ò incaricato della ese

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 24 aovembre 1913.
VITTORIO EMANUELE.

ÛIOLITTI.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per
-gli a/Jari ¢tell'interno, presidente del Consiglio dei
ministrig a 8. M. 11 Re, in udienza del 24 novem-

bre 1913, sul decreto che proroga i poteri del
R. compiggario-straordinario di San Leucio (Ca-
serta).

SIRE t
,

Il commissarip straordinario di San Leucio non può, nel periodo
normale dei suoi poteri, sistemare definitivamente la gestione del
setificio comunale nè definire un'altra grave vertenza che da tempo
si dibatte fra il Comune e il Demanio dello Stato, relativamente
alla provvista dell'acqua per l'esercizio del setificio suddetto.
-Occorre ancora risolvere l'importante problema dell'approvvigio-
namento idrico del Comune, dare un conveniente assetto alla pub-
blica finanza, ri edere-qualcuno fra i regolamenti comunali e com-
pilare il bilanci per il prossimo esercizio finanziario.
Per poter condurre a terminelle questioni accennate, aþpal'e in-

dispensab:le una proroga di tre mesi della gestione commissariale,
ed a ciò pi•ovveje l'unito schema di decreto che mi onoro di sotto,
porre alPangusti firma della Maestå Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
peregraÀia di Dioterper Volonthidella Nazione

ItE D'ITALIA

Sulla propoétadelNostro ministro, segretario di Stato
per gli afari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nbstro precedente decreto con cui venne

sciolto il 50onsiglio comunale di San Leucio, in pro-
vincia di Gaserta ;
Veduta la Idggé comunale e provinciale ;
Abbiamo depretato e decretiamo :

Il termine por la ricostituzione del -Cohsiglio comu-
aale di San Leucio à prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

ouzione del presente decreto.

Dato a Roma, add\ 24 ncVembre 1913.

VITTOF10 EMANUELE.

GIOLITTT.

diazione'di È N. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio
dei minist i, a .8. M. il Re, in udienza del 30
novembre i913, sul decreto che proroga i poteri
del IR. commissario straordinario di Giardini (Mes-
sina).

SIRE 1

I poteri del R. commissario straordinario per il comune di Giar-
Alni, giiprorogati con decreto di Vostra Maestà del 6 settembre
u. s., sono prossimi a scadere, senza che egli abbia potuto termi-
nare l'opera di riordinamento di quella azienda.
Occorre, infatti, dare assetto allo archivio comunale e dellaire

notevoli pendenze, come quelle per l'illuminazioae pubblica, per 10,
conduttura dell'acqua potabile e per lo ampliamento del ci:niter o;
assicurare l'esecuzione di opere pubbliche e risolvera qualebe ver-
tenza litigiosa, che interessa la finanza comunale.
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Si dere, inoltre, accertare la situazione finanziaria e procedere
alla formazione del bilancio preventivo per il 1914-915.
Mi onoro, pertanto, di sottoporre all'augusta firma di Vueira

Maestä l'unito schema di decreto con cui, a norma dell'articolo 6,
n. 9 'della legge 12 gennaio 1909, n 12, e ¥seguitö def decreto del
6 settembre soorso, è 'prorogato di altri tre mesi, il termine per la
ricostituzione del .Consiglio comunale di Giardini.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazione
RE D'ITAIJA

Sùlla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per glfafari dell'iáterno, presidente del .Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Giäidini, in provincia
di Messina;
Veduto il successivo decreto, con cui fu prorogato di

tre mesi il termine per la ricostituzione di quel Con-
siglio comunale ;
Veduta la legge comunale e provinciale e la legge

12 gennaio 1909, n. 12, a sollievo dei danneggiati del
terremoto del 28 dicembre 1908 ;

eduto il Nostro decreto 3.agostos1909, n. 595, che
approva l'elenco dei Comuni, di cui all'art. I della pre-
detta legge 12 gennaio 1909 ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Giardini, è prorogato di altri tre, mesi.
Il Nostro ministro proponente è iiicaricato della ese-

cazione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 30 novembre 1913.

VITTORIO EMANUELE.

Gior.tori.

Con decreto Ministeriale del 31 inglio 1913 :

Belluso Francesco, capo fanaÌista di W elasse - De;Marco.Giovanni
Battista, id. - Morlani cVincenzo, id. -.Canese Antonio, id., pro-
Inoisi caþi fidã11àli di la classe (anzianith), dal 1° agosto 1913.

Chiaramida Franceseo, fanalista di la classe - La Grassa Baldas-

rare, id. - Banin Iginio, id. - Polverinigietro,id. - Spignese
Antonio, Id. - Tricoli Gáátaäo, id. - Siri FrÃnoesco, id. - Bu-
setto Antonio, id. - SealiseMichele, id. - Mandolin Ricoardo, id.,
promossi capi fanalisti di 2a clásse (séeltÃ), id,

Landucci Adolfo, fanalista di 2a classe -'Nohi Olimpio, id. - Foti
Antonino, id. - Oliva Vincenzo, id. - Ëertalli Ätfilió, id. -
Centurioni Giuseppe, id. - Alaino Antonino, id. - Scala France-
sco, id. - Luise catello, id. - Torrente Francesco, id. - Greoo
Enrico, id. - Polito Pietro, id. - Damicelli NaÄale, id promossi
fanalisti di la clas iâÑaSÀ

Mastino Angelo, fanalista di 3a classe - ViehiAngelo, id. - Lu-
petti Francesco id., - Scotto .Eráma, id.-13asilicata ¶ncepzo, id.
- Conventi Girolamo, id. -..Napoli Vincenzo, id. -jliordano
Pasquale, id. - Berni Angiolo, id. - R.ispoli.Michelangelo, id. -
Sootto Guglielmo, id. - Rusi Diomede, id. - Bonlamperti ,Giu-
seppe, id., promossi innalisti di 2a classe, dal 16 agosto 1913.

Con decreto Ministeriale del 1° ottobre 1913:

Cappiello Umberto, già 2° nocchiere del corpo R. equipaggi, nomi-
nato assistente di magazzino nel personale subaltprno degli as-
sistenti di magazzino della R. marina, con l'anuno stipendio di
L. 1200, dal 16 ottobre 1913.

Con deereto Ministeriale del 7 ottobre 1918:
Venditti Achille, archivista di la classe nel personale d'ordine del-

l'Amministrazione centrale della marina, concessogli l'aumento
sessennale di stipendio di L. 295 annue, dal 1° noveinbie 1913.

Con decreto Ministeriale del 10 ottobre 1913: t

Cassoli Pietro, assistente di-magazzino della:It.marina-Valehtino
Aniello, id. - Impagliazzo Vincento, id. - Pere Paolo, id.- Be-
nazzi Ugo, id. - Albano Fedele, id. - Mattacotti Osvaldo, id.-
Romano Giovanni, id.·- Marzani Kgostino, id, concesso loro l'au-
mento quadriennale di-L, 200,annue,.dal 28 ottobre 1913.

Giorgi Enea, id., concessogli 11 suddetto aumento, dall'8 novem-
bre 1913.

Romano Domenico, id., id. dal 14 id.

MINISTERO DELLA MARINA Con disposizione Ministeriale del 18 ottobre 1913:

Disposizioni nel personale dipendente:
Con disposizioni Ministeriali del 5 ottobre 1913:

Amato Giuseppe, applicato di 3a classe della carriera d'ordine dei

R. Arsenali marittimi - Stanislao Oscar, id. - Virginio Au-
gusto, id. - Morra Raitaele, id. - Centola Armando, id. - E-

sposito Francesco, id., destinati a prender servizio a Taranto,
dal 16 ottobre 1913.

Vincenzo Franceseo, id. -- Cerino Salvatore, id. - De Simone Mi-

chele, id., destinati a prestar servizio a Venezia, id.

Marchese Alberto, id., id. a Genova, id.

Con R. decreto del 15 agosto 1913:

De Luca Fedele Alfonso, già aiuto contabile in disponibilità, dispen-
sato dal servizio in base all'art. 19 della legge 6 luglio 1911,
n. 648, ed ammesso a liquidare la pensione che potra spettargli
a norma di legge, dal 29 aprile 1913;

Con R. decreto del 2 ottobre 1913:

Acquaroni Roberto, applicato di 3* classe nel personale della car-

riera d'ord.ine dell'Amministrazione centrale della marina, col-

locato in aspöttativa, perché chiamato sotto le armi per adem.

piere agli obblighi di leva, dal 27 settembre 1913.

Cappiello Umberto, assistente di magazzino nel personale suballerno
degli assistenti di magazzino della R. marina, destinato a pre-
star servizio a Castellammare di Stabia, dal 1 novembre 1913.

Con disposizione Ministeriale del 22 ottobre 1913:

Borella Ernesto, capo tecnico di la classe (categoria calderai) delle
direzioni delle costruzioni navali, destinato a prestar servizio
all'Ufficio tecnico di Livorno, dal 16 novembre 1916.

MINISTERO DELLE :FINANŽE

Disposizioni nel personale dipendente:
Direzione generale deße imposte dirette e del eakasto.

Con R. decreto del 23 ottobro '1913:

Amorosi Michele, applicato di 2a olasse delle impósto diretá, 6 stato
oollocato in aspettativa per infermith; dal"16St $Ñ stesso e

per la durata di due mesi.

Con R. decreto del 3 novembre 1913:

Salomi Nicola, applicato di 3a classe delle imposte dirette, 6 stato
dollocato in aspettativa per infermità, dal 1° ottobre ultimo
scorso e per la durata di due mesi.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 7518

REGNO D'ITALIA

1VIINISTERO DELL'INTERNO

Direzione Generale della Sant¾ PubbHon

Bollettino sanitar10 86tt|MBRalB 001 II68tl81ne, n. 4$, dál 24 al 30 novembre 1913.

MA LA YT I A I>RoVINCIA C1ACONDARIO 00MUNB

oo

I

Avellino ' Arigno di Puglia Vellstä
. . . . . . . . . . . . ,

bovina i

> Avellin Avella .............. > 1

Mugnano ............ a I

Bari delle Puglie Bari Modugno . . . . . . . . . . . , ovina i

Rutigliano............ > I

Ilarletta Andria . . . . . . . . . . . . .
bovina l

Brescia Verolanuova Offlaga . . . . . . . . . . , , . .
> 2

Cagliari Cagliari Serdiana , , , . . . . . . . . . ,
ovina 2

Ca bonclao mna co
, soieminis . . . . . . . . . . . .

, i

i Campobasto Larino La.rino . . . , , , , , , , . , , , caprina ,

Firenze San Miniato Castelfranco di Sotto . . . . . . .
bovina I

* * Santa Croco sull'Arno . . . . . .
> I

a SanMiniato........... » I

Girgenti
' Bívona ' Ribera

., . . . . . . . . . . . .
ovina 1

Napoli Castellammare di S. Vico Equense . . . . . . . . . . bdvina 1

s Pózzuoli Planura............. > 1

Perugia Foligno Correggi . . . . . . . . . . . . > l

Reggio Emilia Reggio Emilia Folign^ . . . . . . . . . . . . .
» I

20

Carbonchio sintoma- Catania Nicosia Leonforte . . . . . . . bovina 1

tico
1

Alessandria Alessandria Cassine . , , . . . . . . . . . . bovina 1

> Casale M. Giarole
. . . . . . . . . . . . . > 1

Ticineto............. > 1

Ancona Ancona Ancóna . . . . . , , , . . . . . , ¡

Afta epizootica .

Aguale Aquila Bagno •••••••••••••· > t

Camarda............. > 8

Navelli ............. > 4

Ocre..............• > 8

Paganica ............ > 4
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Aquila Aquila Rolo Piano . . . . . . . . . . . .
bovina 4

Sant'Eusanio . . . , , , , , ,
. 4

San Pio delle Camere.
. , , , , ,

Scoppito.............
Tornimparte . . . . . • • • • • . 10

Cittaducale Lugnano . . , , , . . . , , , , , g

Id.
. . . . . . . . . . . Baina 1

Arag mzad Laterina . . . . . . . . . . . . . bovina 12
Loro Ciuffenna . . . . . , , , , , a ¡

Foiano..... ........ > g

Montevarchi
. . . , , , , , , , ,

a i

San Giovanni V• • • • • • • • . . • 2

Aaçoli 1 ceño Ascoli Picono Acquaviva
• · • • • . • • • • • . 2

Appignano............ ;

Id·
,,,,,,,,,, suina l

Ascoli
. . . . . . . . . , , , , ,

bovina 14

Castignano . . . . . , , , ,

Castorano
, , , , , , , , , , , ,

a g

•••••••e•••• 80108 )

Comunanza . . . . . . . . . . . ,
bovina 1

segue
. , Montalto . . . . . . . . . . . . .

> 1
Afta egizootica Monteprandone

, , , , , , , , , a È
Ofada
............., , ¡

Rotella·............. > 2

Spinetoli
········.... > 6

Id•
............ suina i

San Benedetto
. . . . . . . . . ,

bovina 4

Fermo Cossignano . . . . . , , , , , , , I-

Grottammare · • • · · · · · · · · 2

Massignano • • • • • • • • • • 3

Id.
............ suina; ¡

Montefiore . , , , , , , , , , . , , i

Id. ............ boflas I
AveiMao Ariano di Puglia Ariano

. . , , ,

m > Savignano •
• • · · · • • . . . . 3

. . . » Greci•••••••••-••... 5
Avellino Avellino

. , , , , , .

Vulturara. . , , . . . . . . ,

Berge Bergamo Bergamo . . . , , , , , , , ,

o Grignano . . . , , , , , , ,

Piazzatorre . . . . . , , , .

Serina • • • • . . . .
. . . . . . fessipede 3
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Bergamo Clusone Gromo . . . . . . . . . . . . . .
bovina 1

Treviglio Arsago . . . . . . . . . . . . . .
» 4

Bariano.,............ > $

cavernago . . . . . . . . . . . .
» I

Fornovo Sau. Giovanni
, , . . . . > 1

Martinengo . . . . . , , , , , , ,
a 2

Paidsco.............. > 2

Bologna Bolögna Anzola dell'Emilia ), , , . . . , ,
a 4

Argelato............. > 3

Budrio.............. > 5

Borgo Panigale . . . . . , , , . ,
a 6

Bologna.............. > 15

Casalecchio di Reno . . . . . . .
» I

Calderara ............ > 3

Castelmaggiore . . , , , . . . . .
* I

Castel d'Argile . . . . . . . . . . » I

Castolfranco Emilia
. . . . . . . > 30

Crevalcors . . . . . . . , , , . . a 18

Crespellano ...........g > 3

Castenaso ............ > 3

QMG Galliera., .. .. . . . ... ..
> I

Affia OPIZOOMCA aranarolo Emilia . . . . . . . . .
> 2

Monteveglio . . . . . . . . . . .
* I

Molinella............. * I

Ozzano Emilia
. . . . . . . . . .

> 3

Pianoro......'........ > 0

Sala Bolognese'. . . . . . . . . .
> 4

San Lazzaro di Savena , , . . . .
> 3

San Pietro in Casale . . . . . . . > 9

Sant'Agata Bolognese , , . . , ,
a I

Zola Predosa . . . . . . . . . .
6

Irnola Castel flan Pietro
. , , . . . . . 16

Castelguelfo; . . . . . . . . . . .
2

Dozza .............. I

Imola. . . . . . . . . . . . . . .
17

Medicina ............ 9

Castel del Rio . . .• . . . . . .
7

Casalflamanese . . . . . . . . . . 2

Vergato Marzabotto . . . . . . . . . . . .
2

a Gaggio Montano , , , , . . . . . [3
Casto d'Ajano. . . . . . . . . . .

> 4

s Piano del Voglio . . . . . . . . .
» 3
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Brescia Breno Malonno .
. . • • • • . . . . . . bovina 1

> Breseja Aoquafredda
. . , , . . . , , , .

> 1

Brescia
.........,,,. » 5

Bedizzole............. » 8

Botticino Sera
, , , , , , , , , , , I

Borgosatollo . . . . . . . . . . . > 2

Calvisano
. . . . . . . . . . . . > 1

Camignone............ > 1

Concesio............. , 4

Flero
.............. » i

. Irma
...........,,, , i

Iseo
•··............ > 3

Lonato·............. > 5

Montechiari
, , , , , , , , , , ,

, ¡

Nave .............. , i

Polaveno . • • • • . . . . . . . > 2

Rivoltella • • • . . . . . . . . 3

Sant'Eufemia
. • • • • . . . . .

> 1

San Vigilio . . . , , , , , , , , , , i

Torbole Casaglio
, , . . . . . , ,

a 2
B

....- Chiari Adro
........,..... > 5Aflä Opiz00ÍÍ08 Borgonato . . . . . . . . . . . .

i s

Bornato ........... > 2

Capriolo ••••·••·••··. > 5

Capriano••••••••••••• > 3

Calino•••••••-••••.• > 2

Calogne ............. , y

Clusone ••••·•••••··· > 1

Chiari·•·-••·····... > 18

Coccaglio •••·····.... • 2

Colombaro
. · • · • • • • • . . . > 1

Erbusco·-.···.··..... > 2

Palazzolo
• • • · · · · · · · . . > c 2

Paratico
............. , g

Rovato.····•.··..... > 4

Rudiano
••••····..... > 2

Torbato.............. , . ;

Urago •••••••••..... > 3
Salo Agnosine . . . . . . . . . , , , ,

, y

Goglione Sotto · • • • • · · • · · > 3

Puegnago •••••••••••• > 1

San Felice di Scovolo . , , , , , , y
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Brescia Verolanuova Alfianello . . . . . . . . . . . . . bovins I

cisole .............. > 1

Fiesse
..............

> 3

Gambara............. » i

Leno .............. > I

PavoneMella........... > I

Quinzano d'Oglio . . , , . , , .
> l

verolavecolita . . . . . . . . . .
> t

Campobasso Campobasso Trivento
. . . . . , , . . . . .

>
.
5

Id. ............
Suina I

Larino Larino ............. > 3

Chieti Chieti Francavilla a Mare . .

. . . .
,

bovina 3

Miglianico . . . . . . . . . . . .
> 3

Lanciano Fresa . . . , , . . . . . . . . .
> 1

3rtona a Mare
, , , , , , . . .

> 1

Como Leeco Asso............... > l

Barcone ............. > I

CassinaM............. > 1

Galbiate ............. > l

Valmadrera
. . . . . . . . . . .

> I

Segue a Varese Besozzo
. . . . . . . . . . . . .

> I

ÎÍS OgÎZOOÍIOS > > Gornate inferiore . . . . . . . . .
> 1

Cremona Casalmaggiore Casalmaggiore . . . . . . . . . .
• 3

Crema Agnadello . . . . . . . . . . . .
> l

Pandino............. > I

Cremona Cingia de' Botti . . . . . . . . .
> l

Pieved'Olmi........... > 2

> Id. ............ (suina i

a Sesto ....,,........ _bovina i

a Stagno Lombardo . . . , . . . . .
> 2

Torre de' Picenardi . . . . . . .
> gl

Cuneo Mondovl Camerana . . . . . . . . . . . .
> 1

1Ferrara Cento Cento . . . . . . . . . . . . . .
> 5

Sant'Agostino . . . . . , , , , .
> 6

Ferrara Ferrara . . . , , , , ,
. . . . .

> 4

Bondeno............. > 44

Ro................ > 11

Vigarano Mainarda . . . . . . . .
* I

Portoma.ggipre . , , . . . . . . .
» 5

Comacchio Ostellato . , , . . . . . . . . .
* I

Firen e Firenzo Barberino g Mugello . . . . . . . » I

80Tg0 San Lorenzo . . . . . . . . > 3
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Firenge Firenze Brozzi . . . . . . . . . . . . . . bovina 1

Calenzano . . . . . . . . . . . .
> 6

Casellina e Torri . . . . . . . . .
> I

Firenzuola . . . . . . . . . . . .
» 4

Galluzzo............. > 1

Prato .............. > 1

Reggello............. > 1

Rignano sull'Arno . . . . . . . .
> 1

San Casciano in Val di Pesa. . . .
> 1

Scarperia............. 2

VioMo.............. 4

Piitoia Pistoia . . . . . . . . . . . . . .

2

Rocca S. Casciano Galeata
, . . . . . . . . . . . .

3

Rocca San Casciano . . . . . . . .

San Miniato Montaione
. . . . . . . . . . . .

2

Santa Croce sull'Arno . . . . . .
I

SanMiniato ...........

. Foggia Bovino Castelluccio Valmaggiore . . . . .

Faeto............... > 5

Troia............... > 3

Segue Foggia Foggia . . . . . . . . . . . · • •
> 2

Af fa OpiZOOËCS Lucera . . . . . . . . . . . . • •
i

,
1

Volturino
, , , , , , , , , , . ,

> 6

San Severo Lesina .
. . . . . . .

.
. . . . .

> 2

San Marco in Lamis
. . . . . . .

* I

San Paolo
. . . . . . . . . . . ,

suina 2

Serracapriola). . . . . . . . . .
bovina l

Torremaggiore . . . . . . . . . .
> 3

Id. 7,........... suina i

Forli Cesena Borghi . . . . . . . . .
.' . . ,

bovina 3

Cesena.............. > 24

Gesenatico . . . . . . . . . . . .
> 16

Gambettola
. . . , , . . . . . . . > 1

Longiano , . , , , , , , , , . ,
a 2

Sogliano . . . . , , , . . . . . .
> 11

Forll Bertinoro . . . . , , . . . . . . .
> 2

For11............... > 23

Rimini Morciano . . . . . , , , . . . . .
> 3

Rimini.............. > 3

Sant'Arcangelo . . . . . . . . . .
» B

San Clemente. . . . . . . . , , .
> 3

Genova Genova Borzoli . . . . . . . . . . . . . . > 2
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I

Girgenti Girgenti Camastra
. . , , . . . . . . . . bovina I

Grosseto Grosseto Castiglione. . . . . . . . . . . . > 2

Castel del Piano . . . , , , . . . > I

Gayor ............ » 4

Grosseto.........,... > 3

Magliano. .....,,.,,. > 3

Morelano..... ....... > 3

Livorno Livorno LiÝ eno .' . , , . ,*. . . . . , ,
> 4

Lucas Lucca Campo nell'Elba
,
.'. . . . . ; > 2

Macerata Mácerata Aþp gnano . . . . . , , . . . . .
> l

Cingoli.............. > 1

Ficano.............. > t

San Severino Marche
. . . . . . .

> 2

Manto Asola Asola.
. . , , , , , , . , , , , .

» I

Casalmoro . . . . . . . . . . . . > 1

Casaloldo . . . . . . . , , , , , .
> l

Castel Goffredo . . . . . . . . . .
> 2

Ceresara............. > 2

s Piubega ............. > 1

ßegue
Bozzolo Gazoldo degli Ippoliti • • • · · · 2

AÅS OllIZOOgigg
Marcaria . ,

Rodigo
Canneto sull'Oglio Acquanegra sul Chiese , , . , , , >

. I

Marciana ............ » i

Redondesco.. . . ......, ,
a a

Castiglione Stiviere Castiglione delle Stiviere . . . . . > 2

Cavriana............. > ¡

Motteggiana . . . . . . . . . . .
> 3

San Benedetto Po , , , , , , , , > 4

Suzzara ,,,.,,,,,..,, a g
Mantova Bagnolo San Vito · · • • • • • • > 8

Castellucchio , , , , , , , , , , > ¡

Curtatone. . . . . . . . . . . , , & 3
Roncoferraro . . . . . . . . . . . > I
Roverbella............ > ¡

San Giorgio in Mantova . . . . . > I

Ostiglia Sustinente . . . . . . . . . , , , a (I
Revere Quingentole. . . . . . , , , , , .

» i

Quistello g3 , . . . . . , ; , , , a i

Villa Poma . . . . . . . , , , , ,
> I

Sermide Sermide . . . . . . . . . . . . . > a
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Mantova Viadana Commessaggio . . . . . . . . . .
bovina 2

Dosolo . . . . . . . . . . . . . .
> 1

ISabbioneta
. . . . . . . . . . . ,

> 6

Viadana
. . . . . . . . . . . . > 14

Volta Mantovana Goito . . . . . . . . . . . . . .
» 5

Efonzamabano
. . . . . . . . . .

> 2

Massa Carrara Massa Aulla
. . .

, , . . . . . . . . . .
» 6

Id. . . . . . . . .

. , ,
ovina 1

Jiïksno Gradlarate Parabiago . . . . . . . . . . . . bovina 1

Lodi Cavacurta. . . . . . . . . . . . . > 2

San Cohnnbano . . . . . . . . . .
> 1

hiilano Locate . . . . . . . . . . . . . .
> 1

Niguada... .... ... ... > 1

hionsa Bedsanoo . . . . . . . . . . . . -
* I

Barlassina.
. . . . . . . . . . . .

> l

Afodena Mirandola Can2posanto . . . . . . . . . . .
• 2

Concordia , , , . . . . . . . . .
> 1

Finale
. . . . . . . .

.
. . . . .

> 1

Mirandola
. . . . . . . . . . . .

> 1

Boyne San FeHee sul PAnaro , , , , . .
• 2

.Ê.ÎÍ¢L E ) 21)O1 [68 san Ihneidonio . . . . . . . . .
.

> 3

san Prospero. . . . . . . . . . .

> 4

IIodena Bonaporto . . . . . . . . . . . .
» 5

Canipogalliano . . . . . . . . . .
> 6

Castehluoana Rangone . . . , . . .
> 3

Carpi.
. . . . . . . . . . . . . .

> 2

Fiormao
, , . . . . . . . . . . .

> I

Fornügine . . . .
. . . . . . . .

> 4

Afaranello . . . . , , . . , ,
. .

> 1

blodena . . . . . . . . . . . , ,
m 13

Nonantola . . . . . . . . . . . .
> 2

Non .. . . . . . . .. . . .. .
> 3

San Cesareo. . . . . . , , . . , ,
a 4

Souera . . . . . . . . . . . . . . > 1

SpUlaanberto . . . . . . . . . . .
> 4

Vignola . . , , , , . . . , . . .
> 2

Pavullo Lama Mocogno , , . . . . . . . , > 8

lŒonteûorino . . . . . . . . . . . > 3

liontese . . , ,T. . . . . . . . .
» I

Pievepelago , , , , , , , . . . . > I
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focara ,
gella Cerrione , , , , . , , . , , , , .

bovina 2

Chiavizze . . . . . . . . , , , ,
a 1

aoneasien............. i

Sostegno . . . . . . . . . . . . .
I

VadŒe San ruoolao . . . . ,, . . .
1

Doolodossola Bogno 2co Dentro . . . . . . . . 1

Orave na . . . . . . . . , , , , 1

Donao ossola , , , . . . . , , ,
1

Formassa . . . , , . , , , , , , 5

hiosera
. . . , , . . . . . . . .

I

Montescheno . . . . . , , , , ,
4

Villadossola
, , . . . . . , , , .

6

Vicenp
. , , . . . . . . . . . . ,

2

Novgra Callignaga
, , . . . . . . . . . .

4

Fontmaeb> d'Agogna. . . . . . . .
A

hiovana.............. 3

Sannazzaro S. . . . . . . . . , ,
1

Vmatp.............. 1

ßeçue
Vercelli Asigligno . . , , , , , , , . . . ,

1

Af Opiz001]IOS Ronsecco . . . . . , , , . . . .

Tricerro• • • • • • • • • . . . . .
1

i'ercet . . . . . . . . . . . . .
2

Padova Cainpo San Piero Campp San Piero , , , . . . . . .

Trebaseleghe . . . . . . . . . .

CittadeHa San giorgio in B. . . . . . . . .

San N[altino dJ Lupari . . .. . . .
1

Esba cinto Euganeo . . . . .,. . . ,
I

Monsolice Galzignano , , . , , . . ,, . , , , I

hionsouce
, . . . . . . . , , , ,

a I

Padoya Carrara Santo Stefano
, , , , , .

» I

Padova
. . . . . . . . . . . . .

> 2

Pien:zgla sul Brenta .
. . . . . , , 2

Vülattanca . . . . . . . . . , ,
a I

Parma Borge San Donnino 3orgo San Donnino . . , , , , .
» 2 -

lusse#o. , , , , , , , , , , , , . » I

Tontevivo , , , , , . . , , , , ,
a 1

1eecasali . , . . . . . , , . . . .
> 2

Parnia C4Heceblo . . . . . . . , , , , ,
a 1

Gdêse f. . , , , , , , , , . . . ,
a 3

Sat Lazzaro , . . . . , , , , , ,
• > 5
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Partna Parma San Pancrazio . . . . . . . . . . bovina 2

Sadsonlaggiore . . . . . . . . . .
» I

lavia IIortara Cassolnovo
. . . . . . . . . , , .

> 1

Cergnago , , . . . . . . . , , m 2

Afede
. . . . . . . . . . . . . . > 1

Paida San !£azzaro
. . . , , . . . . . .

> l

a Vellezzo Bellini • . . . . . . . . .
> 1

Voghera Voghera . . . . . . . . . . . , ,
a l

13eru0ia Drvieto hŒontegrabbisumo . . . . . . . . .
> 1

> > Parrano
, , , , , , . , , , , , .

> 5

Perugia Bettona . . . , , , . . , , , . .
> 2

Gittà di Castello
. . . . . . . .

,

> 7

Perugia f. . . . . . . . . . . . .
> 2

Rieti Greacio
. . . . . . . . . . . . .

> 6

Id.
. , , . . . . . , , . .

suina 4

Poggio Fidoni . . . . . . . . . .
bovina 2

Scandriglia
. · · · · · · · · · ·

> 5

Segate Id.
. , , , , . , , , , , ,

suhan 2

,AfÍS €þiZOOtica Spoleto Bevagna . . . . . . . . . . . . .
bovina 2

Cerreto di Spoleto . . . . . . . .
> 2

Terni AaneHa
· · · · . . . . . . . . . . > 2

a Cesi
. . . . . . . . . . . . . . .

> 3

Pewaro e Urbino ]Pesaro Orciano di Pesaro . . . . . . . .
> I

Urbino Colbordelo
, , , , , , , , , , , ,

a 4

IJontefelcino
. . . . . . . . . . .

* I

Piacen a 1Ïurenzuola d'Ard Alseno . . . . , , , . . . . . . , a 3

Besenzone
. . , , . . , , , , , ,

a g

Cortenlaggiore . . . . . . . . . . » I

Fiorenzuola
, , . · · · · · · · · > 5

Piacenza Calendasco . . . . • • • • • • . . > 2

Caorso
, , , , , , , , , , , , , . , g

Gossolengo , , , , , , , , , , ,
, a

Padenzano . . . . . . . . . . . .
> 1

Pontenure • • • • • • • • · · · · > 2

Rivergaro • • · • • • • • .' • • •
> : 3

Sarnaato • • • • . . . . . . . .
> 1

Sant'Antonio
, , . . . . . . . . .

Vigolzone. . , , , , , , , , , , ,

21ano. . , , , , , , , . . , , , ,

Pisa Psa Bagni San Giuliano · · · · · • • 6

Buti
, . . . . . . . . . . . . . . 3
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Pisa Pisa Cascina . . . . , , . . . . . . bovina 2

Coßesalvetti . . . . . . . . . . > 5

Rosignano . . . . . . . . . . . .
> 1

Vicopisano............ > 3

Volterr Pioinbino . . . . . . . . . . . . > 4

Volterra............. > I

Ravenna Faenza Brisighella . . . . . . . . , , . .
> l

Castel Bolognese . . . . . . . . . > l

Faenza.............. > 9

Lugo Bagnacavallo . . . . . . . . . . ,
a 15

CotignoIa , , . , , . . . . . . .
> I

Fusignano ............ a 2

Lugo .............. > 19

Ravenna Cervia
. . , , . . . , , , . . . . » 2

Ravenna............. > 24

Reggio Emilia Guastalla Campagnola
, , . . . . , , , , .

> 1

Guastalla . . . . . . , , . . , ,
a 11

NoveBara............. > 1

Poviglio ............. > 4

Reggio Emilia Albinea . . , , , , . . . . . . .
» 2

ßegue Baiso...,....,...... > 1

AÎÉS OpiZOOÍiCS Bibbiano . . . . . . , , . . . . .
> 2

Campegine............ > 2

Casalgrande . . . . . . . . . . .
> 2

CasteHarano . . . . . . . . . f. . > 2

Cavriago............. > 2

Correggio.,,,,,,,,,,,. > 3

Gattatico . . . . . . . . . . . . .
> 2

Reggio EmiHa . . . . . . . . . .
> 3

Rubiera
. . . . . . . . . . . . .

> 3

San Martino in Rio
, . . . . . .

> 3

San Polo d'Enza . . . . . . . . .
> 4

Scandiano
, , . . . . . . . . . .

> 5

Vetto ............ . .
* 2

Roma Frosinone Paliano
. , , , . . . . . . .

. .
> 1

Roma Rignano Flaminio . . . . . . . .
> 1

Roma .............. > 1

VeHetri Sezze . . . . . , , . . . . . . . .
> l

Terracina, ......... ... > 1

Viterbo Viterbo , , , , . . . , , , ,
. . > 1

Rovigo Adria Adria . . . . . . .3 . . . , , .
> 1

Contarinai ............ > 2
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Rovigo Adria Loreo
. . . . . . . , , , . . . .

bòvina 1

Ariano Pq1esine Porto Tolle
. . . . . . . . , , .

> 1

TaglioPo ............ > 1

Massa Superiore Salara
. . . , , , ,

. , , , , , ,
a 2

O2chiobello Ficarolo, . . . . . , , , . . . . .
> 1

Rovigo Ceregnano . . . . . . ,
, , , , .

> 1

Pontecchio . . , , , . . , , . . .
> 1

ßalerno Salerno Salerno . . . . . . . . . , , , , ,
m 1

Nocera Inferiore
. . . . . . . . .

> I

Siena Montepuloiano Castiglione d'Orcia . . . . . . ,

> 2

Trequanda.......,,.,, a 2

Siena Montalcino . . . , , , , , . , ,

> I

San Giovanni d'Asso . . . . . . .
> 2

Sondrio Sondrio Abbosaggia . . . . . . . . , ,

a 3

Berbenno..,,,,,,,,,,, a 5

Bormio.............. » 2

Caiolo.............. » 4

Castello dell'Acqua . . . . .
.• • > 6

Castione............. > 12

ceara.co............. > 4

*"'* cereino.............. » 4

Mta egizooticA Cino
. . . . . . . . . . . . . .

> 32

Chiavenna............ > 6

Chiesa.............. > 3

Chiuro
......... ...

> 4

Deleblo
.............

> 3

Dubino.............. » 8

Faedo
.............,

> 2

Foreola.............. » 10

Fusine
. . . . . . . . . . , , , .

> l

e Grosio .............. », 11

a Livigno. . . . . . . . . . . . . .
> 17

a Mantella . . . . . . . . . . . .
> 6

Montagna . . . . . . . . . . . .
> 5

Morbegno............. » 5

Piateda?.............. » 8

Piuro............... » ô

Ponte.............., > 14

Sondrio ............. > 10

Talamona ............ > 2

Teglio.............. » A
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sondrio sondhio Torre . . . . . . . . . . . . . .
bovina 5

Villa chiavenna . . . . . . . . .
> 4

Teramo Penne Alanno
. . . . . . . . .

J . . . * I

Basciano ............ > 4

Castellammare Adriatico
. . . . .

i > 3

Cepag4tti. . . . . . . , , , , ,
e 17

CitfA Sant'Angelo. . . . . . . . . > 6

Colleedryino . . . . . . . . . . .
> I

Cugnol'i.............. », 8

MontebelloB........... 1

Montedilvano . . . . . . . . , ,
a 2

Penne .............. o 2

Pianella . . . . . . . . . . . . .
> 12

ROSOÎ$¾O............. * I

Spoltore............ > 4

Teramo Colonnella . . . . . . . . . . . .
> 1

Isola del Gran Sasso . . . . . . .
» 46

Id. ...........
ovina 4

Id. ,,,,,,,,,,,
suina 3

Montorio al Vomano , , , , , , ,
bovina 5

NeQue Sant'Ëgidio . . , , , , ,
. . . .

» i

Afi epizootica Tortoreto.
. . . . . . . . . . . .

> i

Tossicia
.............

> 4

Valle Castellana . .. . . . . . . .
s 9

Torino Pinerolo Cumiana · · · · · · · . . . . . .
> . I

Scalenghe..,,,,,,,,,,, a t

Torino Baldissero T.
. , , . . . . . . ,

* 1

Mezzenile
, , , , . , , . . , , ,

* 5

Piossasco ............ > 1

SanMauroT.].......... > 2

Settinio Torinese
. . . . . . . .

> 2

Gdine Udine Codrofpo • · · • • • • • • . . . -
> 2

Venezia Chioggia Cavarzere. . . . . , , , . . . . .
> ¡

Venezia Noale .............. > 1

Salzano ............. > 1

,
San Michele del Quarto . . . . .

> I

Zelarino............. > 1

Verona Isola della Scala Salizzole | , , . . . . . , , . ,

o Tregnago Hlasi • • • • • • • • · • • • • •
> 2

Verona Ronoo all Adige · · · · · · · • .
> 1

Villañ•anca di Ver. Sona • • • · · • • • • • • • • . .
> 2
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Verone Villafranca Valeggio . . . . . . . . . . . . .
bovina 2

> Villafranea
. . . . . . . . . . , » 1

Vïcengs Arzignano Arzignano . . . . . . . . . . . .
> 1

Bassano Bassano. . . . . , , , . . . . . .
> 2

AÎÉ4 0915004108
Marostica Pianezze . , , , , . . . . . . . .

> 1

Valdagno Trissino.
. , , , . . . . . . . . .

> 1

Vicenza Camisano
. . . . . . , , . . . . .

2

1703
i

Aquila Cittaducale Fiamignano . . . . . . . . . . .
- 18

Sulmona Castel di Sangro . . . . . . . . .
- 1

Arexxo Arezzo Anghiari . . . . . . . . . . . . .
- 36

Arezzo. ............. - 21

Bibbiena............. - 6

Chitignano............ - 1

Castel Fooognano . . . . . . . . .
- I

Civitella............. - 7

Cortona ••••••••••••• - 5

Foiano.............. ... I

Lucignan o · • • • • • • • · · • · - 2

Marciano ............ | ... I

Monterchi. • • • • • • • • • • • • - 21

MBISÚÉlê Îllfgtglyg Monte San Savino • • • • • • • • - 3

dei suini Monte Santa Maria T• - 2

Pergine ............. - I

- Pieve Santo StefanO• · · · · · · •
- 2

San Sepolero ·• · · • • • • • • •
- 2

Ascoli Piceno Ascoli Piceno Ascoli Piceno
• • • • • • • • • • - 2l

Castignano · · · · - · • • - · · · - 2

Comunanza . . · • . . . . . . . . - 2

Rotella ............. - 12

Sant'Elpidio . . . . . · · · · · · - 1

Santa Vittoria . - · · · · · · · · - 2

Benevento Benevento Buonalbergo
. . . . . . . . . . .

- 3

Bologna Bologna Castenaso . . . . . . . . . . . . .
- 6

Grauarolo Emilia
. . . . . . . .

- 4

Campobaaso Campobasso Campodipietra . .. . . . . . . . - 2

Tufara.............. - 4

Isernia Pescopennataro . . . . . . . . . . - 9
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Catania Nicosia Regalbuto
, . . . . . , , , . . . -

5

Catangaro Catanzaro Cardinale. . . . . . . . . . . . .
-

5

Isca sul Jonio.
. . . . . . . . . .

-
A

Sant'Andrea sul Jonio. . . .
. . . - 16

Chieti I Vasto Dogliola . . . . . . . . . . . . . - 12

Guilmi.............. - 11

Tafilio .............. - 5

Cosen Castrovillari Trebisacco . . . . . . . . . . . .
-

2

Cosenza Torano Castello. . . . . . . . . . -

Luzzi............... - 15

Cremona Cromona :Scandolara Ripa d'Oglio , , . . .
- I

Ferrara Ferrara Portomaggiore , . . . . . . . , ,
- 2

Firenze Firenze Casellina e Torri .
, , . . . . , .

- I

Foggia Foggia Alberonal. . . . . . . .
.
. . . .

- 3

San Severo gSan Marco la Catola
. . . . . . .

- I

Forit Cesena Ceseria .
.
. , , , . . . . . . . .

- S

Forli Bertinoro . . . . . . . . . . . .
- I

Forli .............. - I

Genova Albenga Stellanello . . . . . . . . . . . .
- 1

ßegue Macerata Camorino Castelraimondo . . . . . . . . . .
·- 3

ßlgŠtÎO ÎDÎOÉtÎVO > Macerata Montecosaro
. . . . . . . . , , , -

1

dei suini Mantova Asola Piubega. . . . , , , . . . . , , ,
- I

Castiglione delle S. Solferino . . . . . , , , , , , , , }
Gonzaga Gonzaga . . , , , . , , , , , , , g

Moglia.............. - I

Pegognaga··.......... - 1

Mantova Bagnolo San Vito . . . . . . . . . -·- 1

Ostiglia Villimpenta . . . . . . . . . . . - 5

Revere Quistello · · • . • • . . . . . . . - 3

Villa Poma . . . . . . . . . , , , .... ¡

VoltaM. Goito .............. - I

Massa e Carrara Massa Aulla• • • · · · · · · · · · · · · - 3

Parma Borgotaro Berceto. , , , , , , , , , , , , ,
- I

Pavia Voghera San Ponzo Semola
• • • • • • • .

- I

Perugia Foligno Foligno • • • • · • • • • . . . . - 1

Orvieto Montegabbione . . . . . , , . . .
- I

Perugia Città di Castello. . . . . . . . . . - 18

Potenga Melfi Barile
. . .

. . . . . . . . . . . - I

Ravenne Lugo Bagnacavallo . . , , , , . . . , ,
- I

Cotignola'.............
- I

Teramo Teramo Teramo
.

. . . . . . . . . . . . . - 6

a » Valle Castellana
. . . . . . . . . - 17
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- Udine Pordenone Azzano . . , , . . . . . . . . . - I

Malattid infettive
Verona Isola della Scala Isola della Scala . . , , . . . . .

- 1
dei suini

71

Cuneo Alba Mango . , , , , , , . . , , , , ,
equina I

Firenze ' Firenze ' Prato
. . . . . . . . .

. . . . .
> l

Girgenti - Girgenti Favara . . . . . , , , . . . , , , a I

Livorno . Livorno Livorno , . . . . . . . . . . . > l

Napoli Napoli San Giovanni . . . . , , , . . . .
> 1

Pisa Pisa Pisa ................ > 1

8

Bari Barletta RuVO
, . . . . . . . . . . . . .

canina I

Girgenti Girgenti Cattolica . . . . . . . . . . . equina I

R bbia Perugia Foligno Spello . . . . . . . . . . . . . . felina 2

Vicenza Lonigo Sarego . . . .
.
. . . . . . . . . canina

.

1

Morbo coitale
maligno

¯ ¯ - - ~

Aquila Aquila Pizzoli
. . . . . . . . . . . . . .

ovina 3

Avezzano Carsoli . . . . . . . . . . . . . a i

Lecce .............. > 21

Taghacozzo . . . . . . . . . . . .
> 4

Sulmona Villalago . . . . . . . . . . . . .
a 4

ROgBR Foggia san severo Aprieena . . . . . . . . . . . .
I

SanGiovanni .......... > l

Roma Civitavecchial Montalto . . . . . . . . . . . . .
> I

Viterbo Capodimonte . . . . . . . . . . . > 1

Grotte di Castro
. . . . . . . . .

» i

88
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Romo Roma AreinarÀo
. . . . . . . . . . . .

ovina i

AgBIRSSIS CORiing10SR
> Formello

. . . . . . . . . . . . ,

delle pecore » , Roma ..............
I

e delle caprè
a

Barbone dei bufali -

ŸñillOÏO OVifl0 Bergamo Bergamo Vall'Alta . . . . . . . . . . . caprina I

1

ILI¯EDPILOG O

Nuntero Namoro Numero
delle dei delle

31 A L A T Î I E provincie comuni località

een east di naalattia

arbouchioematico............
...-... 10 18 20 .

Carbonchio sintomatico -
. . . . .

-
. .

. . . . . . . . I i 1

Afta epizootica .
. . . , , . , - . . . . . , 49 501 1702

Mórva ... .. ... .... ..........
6 6 6

Vaiuolo ....... .. .- ........ I i i

Rabbia . . . .
.

. , . , . . . . . . . . 4 4 5

Rogna . . . . . . . . . . . . 3 10 38

Malattie infettive dei suini . . . . . , . . . , . , , . .
10 24 71

Barbone dei bufali.
. . . . . . . . . . .

- - -

Agalassia contagiosa delle pecore e delle capre . . .
1 3 3

Morbo coitale maligno , . . , , . , . .
. . , , . .

-- - -
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BOLLETTINO SANITARIO DEL BESTIAME A.LI;ESTERO
(Dati statistici e notizie desunte da pubblicazioni ufBeinli dei singoli paesi).

REGNO DI UNGHERIA. REGNO DIUNGHERIA.

(B. n. 42). (B. n. 43).
a) UNGHERIA. - Dall'8 al 15 ottobre 1913. a) UNGHERIA. - Dat 15 al 22 ottobre 1913.

Comuni Poderi Comuni Poderi
MALATTIE MALATTIE

i n i ett i l'afetti .i nfett i infetti

Carbonchio ematico . . . . . . . . 162 175 Carbonchio ematico . . . . . . . .
169 182

Rabbia
.............. 165 167 Rabbia

..............
178 180

hioccio e farcino . . . . . . . , . 35 40 Moocio e farcino . . . . . . . . .
33 37

Afta epizootica . . . . . . ,
. . . 288 1659 Afta epizootica . . . . . . . . . .

. 334 1860

Vaiuolo ovino . . . . . , . . . . . 40 78 Vaiuolo ovino
. .

. . . . . . . . .
41 90

Morbo coitale maligno . . . . . . .
- - Morbo coitale maligno . . . . . . .

- -

Esantema coitale vescicoloso degli l 1 Esantema coitale vescicoloso degli -
--

equm1 equini

Esantema coitale vescicoloso dei bo- 4 14 Esantema coitale vescicoloso dei bo-
.

4 14
vini vini

Rogna degli equini . . . . . . . . 82 98 Rogna degli equini . . . . . . . .

83 98

Id. delle pecore . . . . . . . . . . 20 63 Id. delle pecore . . . . . . . . . .
18 39

Setticemia emorragica dei butali(bar- 31 70 Setticemia emorragica dei bufali (bar- 31 60
bone) bone)

Risipola dei suini (mal rossino) . .
392 998 Risipola dei suini (mal rossino) . .

326 794

Setticemia dei suini . . . . . . . . 779 3242 Setticemia dei suini
. . . . . . . .

777 3189

b) CROAZIA E SLAVONIA.-Dal i° all'8 ottobre 1913. b) CROAZIA E SLAVONIA. - Dall'8 al 15 ottobre 1913.

Comuni Poderi Comuni Poderi
MATLATIE MALATTIE

i n iett i infetti i utett i infetti

Carbonchio ematico . . . . . . . . 17 18 Carbonchio ematico
. . . . . . . .

16 20

Itabbia .............. 5 6 Rabbia .............. 4 4

Moccio e farcino
. . . . . . . . . . 6 6 Moccio e farcino . . .

. . . . . .

7 7

Afta epizootica . . . . . . . . . .
-

- Afta epizootica . . . . . . . . . .
-

-

Vaiuolo ovino
. . . . .

. . . . . .
4 12 Vaiuolo ovino

. . . . . . . . . . . 5 13

Morbo coitale maligno . . . . . . .

9 87 Morbo coitale maligno . . . . . . .
9 87

Esantema coitale vescicoloso degli l 1 Esantema coitale vescicoloso degli. - -

equini equini
Id. id, dei 1ovini

. . . .
.

. . . .

- - Id. Id. dei bovini . . .
. . . . . .

- -

Rogna degli equini . . . . . . . .
6 13 Rognaldegli equini .

. . . . . . .
6 13

Id. delle pecore . . . . . . . . . .
-

- Id. delle pecore .
. . .

. .
. . . .

- -

Setticemia emorragica dei bufali (bar· -• - Setticemia emorragica dei bufali (bar- -

'

-

bone) bone)
Risipola dei suini (mal rossino) . . 21 43 Risipola dei suini (mal rossino) . .

21 49

Setticemia dei suini . . . . . . . . 46 182 Setticemia dei suini
.
. . . . . . .

46 184

I territori dei paesi della Corona ungherese sono immuni dalla I territori dei paesi della Corona ungherese sono immuni dalla
peste bovina e dalla peripneumonia essudativa dei bovini. peste bovina e dalla peripneumonia essudativa dei bovini
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REGNO DI UNGHERIA REGNO DI UNGHERIA

(B. n. 44). (B. n. 45).
a) UNGHERIA. - Dal 22 al 29 ottobre 1.913• a) UNGHERIA. - Dal 29 ottobre al 5 novembre 1913.

Comuni Poderi Comuni Poderi
MALATTIE MALATTIE

infetti infetti intetti infatti

Carbonchio ematico . . . . . , , ,
153 164 Carþqnohio ematico . . . . . . . .

143 153

Rabbis .............. 178 182 Rabbia............... 169 173

Mooolo e farcino . . . . . , , , , ,
32 37 Moccio e farcino . . , , , , , , , .

33 38

Afta epizootica. . . . , , , , , . .
373 1991 A1‡a epizootica. . . , , , ,

, , ,
. 405 2101

Vainolo ovino
. . . . . . . . . . .

45 94 Vainolo ovino . . . . . . . . , , .
48 110

.

Morbo coitale maligno . . . , , , ,
...

- Morbo coitale maligno . , , , , . .
- -

Esantema coitale vosoicoloso degli - - Esantema ooitale Yescicoloso degli
equini equini............. - -

Esantema coitale vescicoloso dei bo- 4 14 Esantegg coitale vescicoloso dei bo-

Vini vini . . p , • • • • . . . . . . 3 12

Rogna degli equini. . . . . . . . . 73 82 Rogna degli equid.- , . • • • • · .

'
71 62

Id. delle pocore. . . . . . . . . l& 37 Id. delle peoore . . , .3 , • • . .
19 38

Setticemia emorragica dei fali

Settioen emorragiaadelbufali(bar- 28 60 (barbone) . , , , . . . . . , ,
23 47

Risipola dei suini (mal rossino). . .

239 594

Risipola dei suini (mal rossino). . .
278 672

Settioemia dei suini 767 3043

Setticemia del suini . . . . . . . . 769 3l72
°
• • ° °

6) CROAZIA E SLAVONIA. - Dai 15 al 22 ottobre 1913. b) CROAZIA E SLAVONIA. -Dal 22 al 29 ottobre 1913.

Comuni Poderi AfALATTE
Comuni Poderi

intetti intetti
i nfott i i nf 9 tt i

Carbonohio ematico . . . . . . .
20 24 Car¾onchio ematico . . . . . . . .

15 17

Rabbia .......... .
4 4 Rabbia............... 4 4

Mooolo e farcino , , . , , , , .
7 7 Mocolo e faroino. . , , , , , , , ,

7 7

Alta epizootica , , , , , , , , , ....
...

Afta epizootica. . . . . , , . . . . .. ....

Valuolo ovino . . . . . . . . .
5 13 Vainolo ovino . . . . . . . . . . .

5 13

Morbo coitale maligno . . . . .
9 87 Morbo coitale maligno . . . . . . ,

g 87

Esantema coitale vesoicoloso degH
Esantema coitale vescicoloso degH

equini ........... - -
eqmni.............

Id. id. dei bovini . . , , , . .
- -

Id. id. dei bovini.
. . . . , , , ,

Rogna degli equini . . . . . . .
5 12 Rogna degli equini- · • . . . . . .

5 12

Id. deHe pecore . , , . . , ,
- -

Id. delle pecore . . . , , , , . . .

Setticemia emorragica dei þufali - -

(barbone) ( a bn
morragica dei bufali

Risipola del suini (mal rossino) , 21 42' Risipola dei suini (mal rossino). . . 21 57

Setticemia dei suini . . . . . . .
48 187 Setticemia dei suini · · · · · · · ·

50 192

I territori dei paesi deBa Corona unghereço sono immuni dalla I territori dei paesi deHa, Corona ungherese sono immuni dalla

peste bovina e dalla peripneumonia essudativa dei bovini. peste bovina e dalla peripneumonia essudativa dei bovinL



7532 GAZZETTA UPFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

REGNO DI UNGHERIA. REGNO DI UNGHERIA.

(B. n. 46)• (B. n. 47).

a} UNGHERIA.- Dal 5 al 12 novembre 1913. a) UNGHERIA. - Dal 12 a £9 novembre £913.

MALATTIE Comuni infetti Poderi intetti MALATTIE Comuni intetti Poderi intetti

Carbonchio ematico · · · · . . . . ,
144 153 Carbonchio ematico . . , , , , .

129 136

Rabbia·•·............ 164 168 Rabbia
.............

152 157

M6ecio e farcino
. . . . . . , , .

32 37 Moccio e farcino
. . . . . . . .

29 34

Atta epizootica . . . . . .
.

, , , ,
464 2235 Atta epizcotica . . . . . . . . .

522 2431

Vainolo ovino . . . , , , , , , , ,
51 114 Valaolo ovino

. . . . . . . , ,
56 126

Morbo coitale maligno. . . . . . . .
- - Morbo coitale maligno . . . . .

-

Esantema coitale vescicoloso degli Esantema coitale vescicoloso de- -

equini . . . , , , , , , , , . .
- - gli equini

Esantema coitale vescicoloso dei bo- Esantema coitale vescicoloso det - -

Vini
..............

I 2 bovini

'Rogna degli equini. . , , , , , , ,
66 90 degli equini . . . . . .

77 92
Rogna

Id. delle pecore . . . . . . . . . . .
19 38 delle pecore . . . . . .

18 37

Setticemia emorragica dei butali (bar- Setticemia emorragica dei butali 22 45

bone)............,, 22 49 (barbone)

Risipola dei suini (mal rossino) . . .
219 5'12 Risipola dei suini (mal rossino) .

189 488

Setticemia dei suini.
. . . . . . . .

757 2883 Setticomia dei suini
. , , , , ,

752 2911

b) CROAZIA E SLAVONIA. - Dal 6 al 12 novembre 1913.

6) CROAZIA E SLAVONIA.- Dal 29 ottobre al 5 novembre £913.

MALATTIE Comuni intetti Poderi iutetti

MALATTIE Comuni infetti Poderi intetii

Carbonchio ematico
. , , , , . . , ,

12 14 Carbonchio ematico . . . . . . . .
18 19

Rabbia............... 3 3
Rabbia ............. 3 3

Moocio e farcino . . . . . . . . .1 8 10

Moccio e farcino
. . . . . , , . .

8 10
Afta epizootica . . . . . . , , , .

-
-

Alta epizootica . . . . . . . . . . .
- ¯

Valuolo ovino . . . . . . . . . . 6 17

Vaiuolo ovino. . . . . . . . . . . .
5 13 Morbo coitalemaligno . . . . . . . 8 86

Morbo coitale maligno . . . . . . .
9 87 Esantema ooitale Yescicoloso degli

eqmm.. .......... -

Esantoma coitale vescicoloso degli
equini............. - -

- Id.id.deibovini ........ -

Id. 18. dei bovini . . . . . . . . . .
-

-
Rogna degli equini . . . . . . . .

5 12

Rogna degli equini . . . . . . . . .
5 12

Id. delle peeore . , , . . . . . ,

Id. delle pecore . . . . . . . . . . .
-

- Setticemia emorragica dei bufali (bar-
bone)............. -

Setticemia emorragica dei butali (bar-
bone) . . . . . . . . . . . . . .

- - Risipola dei suini (mal rossino) . . . 21 E 5

R1sipola dei suini (mal rossino) . . .
21 57

Setticemia dei suini · · · · · · · · 51 278

Setticemia dei suihi. . . . . . . , ,
45 203

I t :rritori dei paesi della Corona ungherese sono immuni dalla I territori dei paesi della Corona ungherese sono immuni dalla

esu Lovina e dalla periput umonia essudativa dei bovini. peste bovina e dalla peripneumonia essudativa dei bovini.
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AUSTRIA. - Dal 20 al 27 agosto 1913. AUSTRIA. - Dal 3 al 10 settembre 1913.

MALATTŒ
Comuni Località

MALATTIE Comuni infetti Località infette
infetti infette

Afta Opizootica , , . . . , , . . , 40 277 Afta epizootica . . . . . . . . . . ,
62 471

Carbouchio emotico
, , , , . .

. . 49 65 Carbonchio ematico . . . . . . . .
42 55

Carbonohto sintomatico
. . . . . . 33 50 Carboachio sintomatico . . . . . . ,

45 51

Setticemiatemorr. dels bovini e delle Setticemia emorr. dei bovini e delle
Pecore............. I 1 pecore ............ I I

Pleuropolmonite essudativa dei bo. Pleuropolmonite essadativa dei bo-

vmi., ....,...... vini .............. - --

Mocolo .............. 12 15 Llooolo.,............. 6 8

Vainolo owino . . . , , , , , , . . - .

Vainolo ovino . . . . . , , , . . .

-

Morbo coitale maligno . . . . . . .
-

hIorbo coitale maligno . , , . . . .
-

Esantema coitale vescicoloso dei ca-
Esantema ooitalo vesoicoloso dei ca-

valli ............. 4 4
Y ••••°••••••••

Esantema coitale vesolcoloso . det bo-
Esantema ooitale vescicoloso dei bo- vini

. . . . . . . . . . . . . .
22 68

vini........,..... 37 92
Rogna degli equini . . . . . . , , .

44 64

Rogna degli equini . . . . . . . . 51 69 Id. delle peoore . . . . . . . . .
3 3

Id. delle peoore. . . . . . . . .
3 3 Id. delle capre , . . . . . . . .

6 6

Id. dellecapre.......,. 6 7 Rabbia............,,. 25 28

Rabbia. , , , , , , . . . . . , , , 26 28 Peste e setticemia dei suini . , , . 221 606

Peste e setticemia dei suini . . . ,
220 571 Mal rossino. . . . . , , , , , , , , 366 982

Mal rossino . . , , . . . .
. , , ,

478 101g Colera degli necolli . . . . . . . . . 30 158

Colera degli uccelli . . . . . . . .
17 72 Peste dei polli , , , , , , , , , , ,

-

Peste dei polli. , , , , , , , . . .
_

rubereolosi dei bovini , , , . . § 5

Tuberoolosi dei bovini . . .
.
. . .

lA 10

AUSTRIA. - Dal 27 agosto al 3 sett¢móre 1913. AUSTRIA. - 1)al 10 al 17 settembre 1918.

Afta epizootica . . . . . .
45 387

Afta epizootica. . . . . . . . . .
72 547

"Carbonohio
ematico . . . . .

42 50 Carbonchio ematico
. . . . . . .

53 60
Carbonchië sintomatico . . .

38 41
Carbonohio sintomatico.

. . . . .
25 27

Setticemia emorr. dei bovini e
delle peoore . . . . . ,

1 1
Setticemia emorr.deiboviniedelle
pecore............

Ple 1monite essadativa dei Pleuropolmonite essudativa de
......... bovmi............ ....

¾ooolo ........... 11 14 Moocio
.............

6 8

Vainolo ovino • • • • • • •
¯ ~

Valuolo ovino
. . , . . . . . .

-

Morbo coitale maligno - · ,• •
· ·

Morbo coitale maligno . , , , . .
--

Esantema coitale vescicoloso Esantema coitale vescicoloso del
deicavalli ....... 2

.
2 cavalli

...........
-

Esantema coitale vesciooloso
dei bovini , , , , , , , 29 91

Id. id. dei bovini• • • • • • . . . 22 65

Rogna degli equini . . . . ,
50 68 Rogna degli equini . . . . . . . 42 60

Id. delle pecore . . . . . 3 3 Id. delle pecore· · · · · · · · 5 5

Id.
'

delle capre 1 . . . . . . 6 7 Id. delle capre · · · · · · · · 5 6

Rabbia .........•• 25 27 Rabbia
............. 18 22

Peste e setticemia dei suini .
203 ' 565 Peste e setticemia del suini

. . . 218 622

Mal rossino . , , . . . , , ,
434 947 Mal rossino

• • • • • • • • . . . 4p9 1059

Colera degli uccelli , , . . .
25 99 Colera degli uccelli• • • • • • • • 38 284
- ..... Peste dei polli. . . . . . . . . . -

-Peste dei polli -. . . . . • •

6 ô Tubereolosi dei bovini . . . . 8 8Tubercolosi dei bovini , ,
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SVIZZERA. - Dal 22 al 28 settembre iÐi3. - (B. n. 39). SVIZZERA. - Dal 27 ottobre al 2 novembre 1913. - (B. n. 44).

MALATTIE MALATTIE

Carbonchio sintomatico . . . i 5 21 - 24 24 Carbonchio sintomatico , , . .
6 16 -

.
16 16

Carbonchio ematico. . . . . . 5 5 - 5 5 Carbonchio ematico.
, , , , .

4 9 - 10 10

Atta epizootica . . . . . . . . 17 156 1322 23793 2 Afta epizootica . .. . . . .
. .

16' 180 1210 15324 65

Moccio e farcino . , , , , . .
- - - - - Moccio e farbino . . . . . .

- - - - -

Mal rossino e. pneumoenterite Mal rossino e pneumoenteÂte
dei suini . . . . . . . . . 8 33 37 291 35 dei suini . , , , , , . . .

9 24 26 310 -

Rogna....',...... - - - - ... Rogna............ 1 1 - 13 -

Dal 29 settembre al 5 ottobre 1913. - (B. n. 40). 1)al 3 al 9 notiembre 1913. - (B. ã. 45).

Carbonchio sintomatico . . , , 6 24 - 24 24 Carboohio sintomatico
. . . . 4 11 - 13 13

Carbonchio ematico . . , , , , I 1 - I 1 Carbonchio ematico . . . . É a - 4 a

Afta epizootica . , , , , , , , 16 167 1520 23250 7 Afta epizootica . . . . . . . . 15 165 1273 15689 79

Moonio e farciño , , , , , , .
- - - - - Moocio e farcino

. . . . . . .
- - - - -

Mi rossino e pneumoenterite ' Mal rossino e pneumoenterite
dei suini . . . . . . . . .

8 35 'f1 546 47 dei suini . . . . . . . . . 10 24 27 12% 37

Rabbia . . . . . . , , . . ,
- - - - - Rabbia . . . . . . . . . , ,

- - - - -

Rogna , , , , . . . . . . , .
- - - - - Rogna • • • · • • • • • • > . - - - -

.hal o al 12 ottobre 1913, - (B. n. 41). Dai 10 al io novembre 1913. - (B. m 46).

Carbonchio sintomatico . . , ,
5 l8 - 19 19 Carbonchio sintomatico . . . .

4 8 - 8 $

Carbonchio ematico . . . . . 3 5 - 5 5 Carbonchio ematico . . . . . .
6 10 - - 10 10

Atta epizootica . , , , , , , ,
17 169 1694 31181 32 Afta epidootica . . . . . . . .

16 166 1288 15335 60

Mal rossino e pneumoonterite Moccio e farcino . . . . . . .
- -

- - -

del suini . . , , . . . . .
10 29 34 146 34

Mal rossino e pneumoenterite
Rogna , , , , . . . . . . . .

= 1 1 - 348 - déi suini . . . . . . . . .
10 30 33 163 33

Rabbia............ I I - i 1 l' Rogna.......w.... I 1 - 21 -

I 18 gi £9 ottobre 1913. - (8. n. 42). Dat 17 al 23 novembre 1915. = (B. n. 47).

Carbonchio sintomatico
. .

5 16 - 19 19 Carbonchio sintomatico . , , ,
3 5 - 6 6

Carbonchio emgtico . . . . .
I 1 - I l Carbonohio ematico . . . . . .

2 4 - 4 4

Afta epizootica , . . . , , ,
15 203 1691 21552 39 Afta epizootica . . . . . . . . 17 172 1381 105l5 41

Mocolo e farcino.
. . . . . .

- - - - - Moccio e farcino , , . . . . .
- - - - -

Mal rossino e lineumoenterite Mal rossino e pneumoenterite
dei suini , . . . . . . ,

8 32 35 128 37 dei suini . . . . . . . . .
9 10 $1 101 50

Rabbia............ - - - - - Rabbia............ - - - - -

Rogna............ - - - - - Rogna............ I 1 2 4 -

Dal 20 al 26 ottobre 1913. - (B. n. 43). Ddi 24 al 30 novembre 1918. - (B. n. 48).
Carbonchio sintomatico . . . .

7 18 - 15 15 Carbochio sintomatico
. . . .

3 3 - 3 3

Canbonchio ematioo . . . . . .
4 4 - 4 4 Carbonchio ematico . . . . . .

5 5 - 5 5

Atta epizootica . . . . . . . .
17 182 1106 14902 27 Afta epizootica . . . , , . . 15 166 1427 16545 24

Mocolo e farcino . , , , , , .
- - - - - Moccio e farcino

. . . . . . .
- - - - -,

Mal rossino e pneunioenterite Mal rossino e pneumoenterite
dei suini . . . . . . . . .

7 36 39 205 39 dei suini . , , . . . . . .
7 lo 18 70 gg

Rabbia............ - - - - - Rabbia............ - - .... ....

Rogna............ - - - - - Rogna............ - - - - -
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SERBIA. - Dal 30 agosto al 6 settembre 1913. GRAN BRETAGNA. - Dal 20 al 27 settembre 1913.

MALATTIE di oplattia Casi
MALATTIE

Carbonchio . . . . . . . . . . , , .
9 9

Afta epizooti ä . . . . . . .
4 11 1 Afta epizootica . , , , , , , , , , ,

Carboncluo ematico
. . . .

, ,
2 5 2 Mopcio e farcino

. . . , , , , , ,

Vainolo ovino . . . . . . .
3 15

.

- Rogna ·
· · . . . . . . . . . . , ,

24 44

Pneumo nterite dei suini
. .

1 - - Rogna ovina . . . . . . . . . , , ,
i -

Rogna . , , . . . . . . . . .
- - -

Paeumoenterite infettiv'á dei suini. . 32 (1y 610

Rähla
. . . . . . . . . . . .

-
- -

(1) Furono uccisi perchð infetti o stati esposti all'infazione.

GRAN BRETAGNA. - Dal 27 settembre al 4 ottobre 19f3.
bERBIA. - Dal 6 «I 18 settembre iÐi3.

Cdrbonchio
............ 9 11

ÁÀa epizóofica . . . . . . .
4 10 ~

Afta epizootica . . . . . . . . . . .

darbonchio ematico. . . . . .
1 - - i .

Moooio e farcino . . . . , , , , , .
- -

Rognt., .......... - - -

Rogna .....,........ 15 10
Piiëuioenterite dei suini

,
1 - -

Rognaovina ............ 2
.
-

Vaiuolo ovino.
. . . . . . . S' 58 -

Paeumoontorité infettlŸa dei saidi
, 36 (17 357

Morva
. . . . . . . . . . . .

- - -

(1) INi·dàðÊoßÏpiicha iketti o siatiesposti all'infémione.
Rabbia.
...........

- - -

GRÉ,BItÈTÄNA. - Dal 4 all'ff ottobre 1913.
SERBIA - Dat 13 al 20 settembre 1913.

Afta epizootica . . . . . . . .
5 - 21 -

Cdrbonöhio'
. . . . . , , , , , , ,

9 10

Carbonchio ematico . . . , , ,
- - -

Afta epizootica . . . . . , , .' - -

Morva ........... - - -

Mccioefarcino ......... 3 3

Pneumoenterite dei suini . .
- - -

Rdgna . . . , , , , . . . , .-. .
16 33

Vaiuolo ovino. . . . . . . . .
5 46 3 Rogna' ovina . . . . . . . . . . .

1 -

Pdeumoenterite infettiva dei suini . 43 (l 593
nogna............ - - -

Rabbia . . . . . . . . . . .
-
- - (1) Furono uccisi perdè intelti' o stati espósti all'irifezione.

SEliBIA. - Dal 20 «I 27 settembre 1913· GRAN BliËTAGNA.
- Dall'If al ik otiobre iÐLS.

Afta epizootica. . . . . . . .
4 - - Ca'rbonchio . . . . . . . . . . . . . 16 17

Carbouchio ematico , . . . .

- Afta epizootica , , . . . , , , .

Rabbia . . . . . . . . . . .
- Moocio e faroino , . . . . , , , ,

- 4

Pneumoenterite dei suini . .
1 - - Rdgna . . . . . . . . . . . . . , ,

20 29

Valuolo ovino , . . . . . .
7 111 3 Rdgna ovina.

Morva . . . . .
3 3 3 Pdeumoenterite infettiva dei suini.

.
58 (1) 575

(1) Furono necisi perdha iÈ$tti à stafi ösposti all'infezione.
SERNIA. - Dal 27 settembre al 4 ottobre 1913.

GRAN BRETAGNA.-Dal 18 al 25 ottobreidi8.

Ana egizootica . . . . . . . . . . .

Carbófióhië einstico . . . , . . . .

Morva........ ......

Pneumoenterite dei suini . . . . . .

Vainolo ovino . . . .
. . . . . . .

Rabbiä.............••

Peãfestiina.............

3 10

1 1

1 -

7 1

Carbóficilio . . . . . . , ,
7 g

Ana epizootica . . . , , , , . . . .
-

1 Mocció e färéino . . . . . , , . . .
2 2

Rogna........<....... 25 3L
11

Rdgna OVina . . . . . . . . ." . . . 4 -

- Pneumoenterite infettiva d'ei a i
.

43 (i) 428

- (l) Furono uccisi perchè i etti a staii esposti all'intezione.
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MINISTERO DEL TESORO

D1restone generale del debito pubblico

Re tißehe d'intestatione (la pubblicazlone).
81 6 11ohlara·o che le rendite seguenti, per errore occorso neue

indicaz ont datt dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pqb-
blico,vmneroittestate come alla colonna 4, inantrechè dovevano

invece ntestard come alla colonha 5, essendo queBo ivi risultÁÅti
le Vere indicas oni del titolari deUe rendite stesse :

Intestazione
.

.
Tenore

Debito
da rettificare deBa rettinca ·

l 2 3 4 5

3.50 393423 245 - SibilleMario,Giulia, Sibille Mario, Giu-
Io eMaria di Aristide, lio e Maria di Ari-

minori sotto la pa- stide, minori, ecc.
tria potestå del pa- come contro
dre, dom. in Torino

53354 1225 - .Saluzzo Lucia di Saluzzo Maria-Ele,
Gionochino, moglie naaRosa-Flavig-
di Fdbrizio -Rhfó, Annau-Lucia di
domisiliata in Na- Gioacchino, coc.

Poli, come contro

54188 ŠS74 50 Salluxxo Lucia di ßaluggo Maria-
.Gioacchino, moglie Elena-Rosa--Fla-
di Fabrizio Rufo, via-Anna-Lucia di

54470 721 - domiciliata in Na-
. Gioacchino, ecc.

poli come contro

524311 24 50 Boldrini Pierina fu Boldrini Maria-Me-
Romolo minore, lania-Pierina fa
sotto la tutela di Romolo, minore,
BifBgmandi Enrica . ecc. come contro
di Costantino dom.
a Vigevano (Pavia)

503364 14 - Taigg.Itala. ed En- Taino Itala ed Xnio
rico in Luigi, nu- fu Luigi, ecc. come
bile la prima, mt- contro
nore il secondo,
sotto la patria pó-
testa della madre
Mariani Adele fu
Giuseppe, vodova
Taino, eredi indi-
visi di Taino Luigi,
domiciliati a Gra-
vellona Toce fra-
zione di Casale
Corte cerro (Nova-
ra)

515543 140 - Covino Antonio di Covino Carmine-
Tommaso, domie. Antonio di Tom-
a Serra San Bruno maso, ecc. coma

(Catanzaro) contro

340501 14 - Votta Angelo fu Votta Angela fu
Giuseppe, minore Giuseppe, minore,
sotto la patria pé- eco. come contro
testà della madre
Berta Teresa fa.An•
drea dom. a Torino

A te *mini de Part, 167 del regolamento gererale sul Debito pub,

blico, t&Provati con R. decreto 19 febbraio 1111¿ n.294

si difilda

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notiûcate.opposizioni a questa direzione generale, le intestazioni
suddette saranno coyne sopra rettiûcate.

Roma, 6 dicembre 1913.

Ti direttore g4nerale
GARBAZZI.

Einarrimento di ricetsta (la pubblicazione).
Il signor Guttarolo Giovanni fa Francedeo ha denunziato lo smarri-

monto della ricevuta n. 86 ordinale, n. 598 di protocollo e n. 5117
di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di ûnanza di Messina
in data 23 settembre 1913, in seguito alla presentazione di un
certificato della rendita complessiva di L. 102, consolidato 4,50 0¡O,
con decorrenza dal 1° ottobre, 1912.
Ai termini dell'art. 230 delvigente regolamento generale sul De-

bito pubblico, si difida chiurique possa avervl interesse che, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, sark consegnato al signor
Guttarolo Giovanni predetto il nuovo titolo, (proveniente dall'ese-
guita operazione, senza obbligo di restituzione del,la predetta rice-
vuta, la quale rimarra di nessun valore.

Roma, 9 dicembre 1913.
Il direttore generale

GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio poi certiilcati di paga-
mento del dazi doganali d'importazione 4- tissato per
oggi, 10 dicembre 1913, in L. 100,57.

MINISIT ERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA B 00MMEROIO

Ispettorato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Rego'o, determinata d'accordo
fra il Ministero^d*ägribólttirÇ iridiîètfia e cûmmercio e
11 Ministero del tesoro (DMsione portafoglio).

9 dicembre 1913.

00NSOL1DATI
COB godimento

fienza cedola
in oorso

a tutt'oggi
e

8.50•/, netto ..".. 99.49 85 W.74 85 W 95 77

8.50*/. natio(1908) 98.55 94 96.80 gi 97 01 8ô

a •¡, lordo -,.. 63..95 - 62.75 - 63.48 85

CONCO¯ELF.3I

IL MINISTRO DELLE FINANZE
'Visto il proprio decreto del 15 novemb're 1913, n. 22535, col quale

fu indetto un esame di concorso a sei postidiarchivistadí2aclasse
nelle Intendenze di ûnanza;
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Ritenuto che in seguito si è verificata nelle Intendenze stesse
la va.canza di un altro posto di archivista, da conferirsi per con-
coesp;

DETERMINA:

il numero dei posti messi a concorso con il doereto sopra connato
à elevato da kei a sette, restando ferme le altre disposizioni conte-
nuto nel decreto stesso.

Roma, 1° dicembre 1913.
13 ministro
FACTA.

MIN JSTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

R. Universitá di Napoli
PaeoItà di medicina e ehirurgia

PROGRAMMA

per il concorso ad assistente presso la clinica ostetrica.
(Legato Taraitani R. decreto 12 dicembre 1886)

È aperto 11 concorso per un posto di assistente presso la clinica

ostetrica della R. Università di Napoli, cui è annesso un annuo as-
segno di L. 600 (lordó di ricchezza mobile) sulle rendite dellaFon-
dazione Torsitani, istituita con R. decreto 12 dicembre 1886, nu-
mero 2302.
Possono aspirarvi i giovani laureati in medicina e chirurgía.
L'esame consterà delle seguenti prove:

a) test scritta sopra un tema di ostetricia, estratto a sorte

dalla Commissione;
b) prova olinica in ostetricia;
c) preparazione ed interpretazione di un preparato istologico ;
d) prova batteriologica;
e) prova di chimica biologica. .

Le domande, redatte su carta da bollo da cent. 60, devono essere

presentate al rettore della R. Università, non oltre il 30 gennaio
1913 e corredate dei seguenti documenti:

1° cortifloato di laurea in medicina e chirurgia;
2° attestato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del Co-

mune ove Págrante risiede;
3 certifloato di penalitå di data noa anteriore di due mesi a

quella del presente avviso.
La prova scritta avrà luogo non prima di 15 giorni della chiu-

sura del concorso nei locali della clinica ostetriaa, nell' edificio di

Sant'Andrea delle Dame, innanzi alla Commissione all' uopo nomi-

nata e presieduta dal preside della Facoltå di medicina e chi-

rurgia della R. Università di Napoli.
Il vincitore del concorso godrà per due anni dell'assegno di L. 600

(lordo di ricchezza mobile) e potrà esser riconfermato per un altro

anno, oltre il biennio legale.
Il pagamento del detto assegno gli verrà corrisposto a rate seme-

strali, dal giorno in cui avrà il decreto rettoriale relativo al confe-
rimento di tal posto.

Napoli, 19 novembre 1913.

Il direttore della clinica ostetrica

Miranda.
Visto, il rettore

Cocchia.

Concorso al posto di professore di architettura
nel R. Istituto d1 belle arti in Napoli

Ë ap'erto'il concorsó per titoli al posto di professore di architet-
tura nel R. Istituto di belle arti di Napoli con l'annuo stipendid di

L. 5000.

I titoli dovranno comprovare, principalmente, il valore artistico
e didattico del candidato. A parità di merito nei concorrenti, sarà
titolo di preferenza 11 diploma di architetto e d' ingegnere aivile
eonseguito in una sonola d'applicazione per gli ingegneri e di pro-
fessoro di disogno architettonico ottenuto in un Istituto di belle
arti.
La nomina del candidato prescelto è fatta per un periodo di tre

anni.
In seguito ai risultati dell'insegnamento, impartito in questo

tempo, il professore viene confermato stabilmente oppure eso-.

nerato.

Le domando di ammissione al concorso, scritte su carta be.11ata
da L. 1,22 davrenno essere presentate al Ministero della pubblica
istruzione (Direzione generale per le antichità e le belle arti) non

piû taYdi del 31 gennaio 1914 e dovranno essere corredate deci se-
guenti documenti debitamente legalizzati:

a) fede di nascita, dalla quale risulti avere il concorrente
l'età non inferiore ai 21 anm e non superiore ai 40, alla dat a del
presente avviso;

b) attestato di buona condotta;
c) certificato generale di penalità;
d) certificato di sana costituziono fisica; questi tre ultirai di

data non anteriore al 31 luglio u. s. Dei titoli e dei lavori che si
inviano è da unire alla domanda (la quale in ogni caso deve essere
spedita a parte e non inclusa nelle casse) un elenco, in doppio
esemplare con la esatta indicazione del domicilio del cone.orrente.
Anche i titoli ed i lavori debbono pervenire al Ministera entro il
31 gennaio 1914 ed è esclusa la faeoltà nel conoorrente di rit'erirsi
a documenti presentati ad altre Amministrazioni per altri fini.
Le casse, le cartelle ed i pacchi dovranno reaare oltre il nome

del concorrente, la scritta: « Concorso al posto di professore di ar-
chitettura nel R. Istituto di belle arti di Napoli », ed essere indi-
rizzati tranchi di porto al Ministero dell'istruzione pubblica (Dire-
zione generale per le antichità e belle arti).

11 limite dei 40 anni per l'ammissione al concorso può essere su-
perato da coloro che ricoprono già un ufficio di ruolo, con stipen -
dio, nei RR. Istituti di belle arti del Regno.

Roma, 25 novembre 1913.
Il ministro
CREDARO,

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE
SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Martedt, 9 dicembre 1913

Presidenza del Presidente MANFREDI.

La seduta é aperta alle oro 15.10.

D'AYALA-VALVA, segretario. Da lettura del processo verbale della
seduta precedente, il quale é approvato.

Elenco di omaggi.

D'AYALA-VALVA, segretario. Da lettura dell'elenco degli omaggi
pervenuti al Senato.

Ringraziantenti.
PRESIDENTE. Comunica che la famiglia del senatore Doria riiã.

grazía il Senato delle condogliante inviate.

Risultato di votazioni.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione di ieri per
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la nomina di un membro nella Commissione per i trattati interna-
zionali:

Senatori votanti 95.
Maggioranza 48.

Il sonatore Gallina . . . . . . . .
ebbe voti 34

'

> Maurigi . . . . . . .
» 23

> De Sonnaz
. . . . . .

> 13
> Giorgi » 5

> Fioro......... » 4

Voti nulli o dispersi 9.
Schede bianche 7.

Ballottaggio fra i senatori Gallina e Maurigi.
Avverte che la votazione di ballottaggio avrå luogo nella odierna

seduta.
Giuramento di senatori.

e Introdotto dai senatori Blaserna e Biscaretti, presta giuramento
il senatore -Bergamasco.
Iritrodotto dai senatori De Sonnaz e Di Carpegna, presta giura-

mento il senatore Soulier.
Introdotto dai senatori Bodio e Blaserna, presta giuramento il

senatore Ferraris Carlo. •

Introdotto dai senatori Maz2a e Annaratone, presta giuramento
il senatore Della Noce.
Introdo6to dai senatori Viganò e Goiran, presta giuramento il so-

natore Zuccari.
Introdotto dai senatori Di Terranova e Colonna Prospero, presta

giuramento il senatore Brandolin.
Introdotto dai senatori Cefaly e Scaramella-Manetti, presta giu-

ramento il senatore Francica-Nava.
Introdotto dai senatori Morra e Brusati, presta giuramento il so-

natore Cadorna.

Relazioni della Commissione

per la verifica dei titoli dei nuovi senatori.

DI PRAMPERO, COLOMBO, BONASI, COLONNA FABRIZIO, MELO-
DIA e GIORGI riferiscono sopra la nomina a senatori dei signori:
San Severino Carlo, Diena Adriano, Pullé Francesco, De Lorenzo

Giuseppe, Dorigo Luigi, Masci Filippo, San Donnino Pier Luigi, Re-

bandengo Eugenio, Gioppi Cesare, Perrone Emilio, Pagliano Salva-

tore, Gatti Girolamo, Frassati Alfredo e Taglietti Giuseppe; e, ad

unanimità, ne propongono la convalidazione.

Votazione a scrutinio segreto.

DI PRAMPERO, segretario. Fa l'appéllo nominale per la votazione
a scrutinio segreto sulle proposte della Commissione per la verifica

dei titoli dei nuovi senatori, sopra la nomina dei signori San Se-

Verino, Diena, Pullè, De Lorenzo, Dorigo, Masci e San Donnino;
e per la votazione di ballottaggio per la nomina:
di un membro della Commissione per i trattati internazio-

nali;
per la votazione per la nomina:
di un membro della Commissione di Haanze;
di un membro della Commissione per le petizioni.

Chiusura di votagsone.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.

I senatori segretari fanno la numerazione dei voti. I senatori

scrutatori procedond allo spoglio delle schede.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Annuncia che dal novero dei voti risulta lehe il

Senato ha approvato le proposte della Commissione per la verifica
dei titóli dei nuovi senatori.

Proclama convalidate le nomine a senatore dei [signori: San Se-
verino, Diena, Pullé, De Lorenzo, Dorigo, Masci e San Donnino; e

li ammette alla prestazione del giuramento.

Votazione a scrutinio segreto.

DI PRAMPERO, segretario. Fa l'apiiello noniinale per la tota'-
zione sulle altre proposte della Commissione per la verifica dei ti-
toli dei nuovi senatori.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione a scrutinio segreto.
I senatori segretari procedono alla numerazione dei voti.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Annuncia che dal novero dei voti risultatano con-
validate le nomine a senatori dei signori : Rebaudengo, Gioppi,
Perrone, Pagliano, Gatti, Frassati e Taglietti, che sono ammessi
alla prestazione del giuramento.

Giuramento di senatori.

Introdotto dai senatorl Cefalo e. Capotorti, presta giuramento il
senatore Taglietti.
Introdotto dai senatori Cefaly e Melodia, presta giuramento il

senatore Gatti Giuseppe.
Introdotto dai senatori Cavasola e Melodia, presta giurginento il

senatore Perrone.
Introdotto dai senatori Biscaretti o Gatti-Casazza, presta giura-

mente il senatore Gioppi.

Risu2tato di votazioni.

PRESIDENTE. Proclama il risultato delle seguenti votazioni:
Ballottaggio per la nomina di un commissario nella Commissione

per i trattati internazionali:

Senatori votanti 114.
11 senatore Gallina , . . . . . . ebbe voti 79

» Maurigi . . . . . . .
> 29

Voti nulli o dispersi. . . . . . . . . . . , ,
1

Schede bianche 5.

Eletto il senatore Gallina.
Nomina di un commissario nella Commissione di finanže:
Senatori votanti l15.

Maggioranza 58.
Il senatore San Martino Enrico

.
ebbe voti 38

Tami ........ > 32
Frascara . . . . , , ,

a 31

Voti nulli o dispersi 9.
Schede bianche 5.

Ballottaggio fra i senatori San Martino Enrico e Tamt.
Nomina di un membro della Commissione per le petizioni:
Senatoriivotanti . . . . . . . a . 115

Maggioranza 58.
Il senatore Fill Astolfone a . . ; .ebbe voti 50

> Rignon ...a.., > 11
> Cavalli . . . , , , , , y y

> Mele .....44.. » 6

> San Martino Enrico . .
> • 6

DeCupis........ > 5

Voti nulli o dispersi 21.
Schede bianche 9.

Ballottaggio fra i senatori Fill Astolfone e ltignon.
Avvertenga del préhidente.

PRESIDENTE. Avverte che la Commissione incaricata di fedigere
il progetto di indirizzo in risposta al discorso della Corona, ha com.
piuto il suo lavoro; ma che il presidente del Consiglio, ministro
dell'interno, ha fatto sapere che il Governo non potrà assistere alla
discussione, se non sarà terminata fluella öhe sullo stesso oggetto
si fa nell'altro ramo del Parlamento.

Quindi, mancando materia di discussione, il Senato sarA convo-a
: cato a domicilio.

La seduta termina alle ore 17,
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CAMERA DEI DEPUTATI
.

RESOCONTO SOMMARIO - Martedl, 9 dicembre 1913

Presidenza del vice presidente CAPPELLI.

La seduta é aperta alle ore 14.

VALENZANI, begretario, legge il processo verbale della seduta
precedente, che é approvato.

Verificazione di poteri.

PRESIDENTE, comunica un elenco di elezioni, delle quali la Giunta
propone la convalidazione.
CORNIANI, si oppone alla convalidazione dell'elezione del secondo

collegio di Palermo, inficiata da gravi irregolarità di forma e di
sostanza.
Mileva che in-due sèzionii presidenti hanno impedito di votare

agli elettori, recatisi nell'aula della votazione dopo le dioiassette.
Ritiene che olò sia contrario alla legge, ed alla interpretazione

cÏie ne ha da%a una circolare del Ministero dell'interno.

Propone percib che la elezione sia rimandata alla Giunta per un
ù1täriore e più maturo esame.
TUÍtATI si associa alla proposta dell'on. Corniani, notando cho la

convalidazione di questa elezione fu deliberata dalla Giutita con la

soÍa maggioranza di un voto, che fu. quello del presidente (Com-
menti).
Accenna, a questo proposito, alla necessità di modificare il rego-

lamento dellà Giunta.
Ricorda poi che egli stesso promosse una modificazione della

legge per dar modo di votare a tutti gli elettori presenti, fino alle
á a vaati.
Ìl concetto della legge è pertanto questo : che fino alle ore Venti,

slanó ainniassi a votare tutti gli elettori, anahe se siansi presen-
641 Èôpo Ìe diciassette. Ora, nel caso presente, tale norma fu ma-
ñ'iNálainente violata in due sezioni del secondo collegio dÏ Pa-
lermo.
Ai fratta di una questione di massima, e che in via di massima

date essere risoluta.
CIUFFELLI, felatore, premette che questa elezione si è svolta con

aéÍloÌhfa rogolarità o tranquillitå, e che il numero degli elettori, che
Ÿoßrólio *iiëÍÏò due sezioni di cui si tratta, fu superiore a quello
delle altre.
Šta in fatto che in due sezioni non furono ammessi a votare gli

eÌeftofi, clie iÉ pi'esentarono prima delle venti, ma dopo le dicias-
ú¾e. Ì¶õta eið ole gli elettori così esclusi non furono che undici.
Òril, pu Ÿ0Iendò altribuire tutti fluesti undici voti al candi atð
soccombente, egli rimane sempre in notevole minoranza.
Là Gihnta, bònfé inandosi alla liroeëdùra ôôsianteméiite seguita,

lìà ýertilitó ritenüto one non fosse il eaëò di poofeàtare qûëslaolo-
ziohé. E Toràtoi•e con derena cósoiëàza de proponò alla damëža la
convalidazione.
ŸUËAÎl, ripete che qui si viene à pregfudieàre una importante
udatíone di massima.
Nôn crette °che la differenza dei Vòti fra i candidati sia ala dà

ý8tät pássare sopra.a questa gi'ailediiila ikiégolai·íta; tahtopÍn che
döii 6 punto ëecluso che niolti olèttöii siansi aëtedulÍ dål í•ecarsi à
votarg sapendó che la fökäiíoíìe eëâ stata cÌliitsa.
CúlFFELLI, i•elatore, notå oÌté Ïa quñatioäe di inadeima non ð pre-

†Á, in uåntoehë Ìa öónŸaÌidakione à proposta per la consi-

cing qualunque siasi la soluzione che si vuol dàñ alla

tóssã, ilon possöim muìàre i i•išultati deÏla io àzlöhe.
Ìlf:JAQUR, vic¢pfeëidente dellä Giunta, annuncia che la

à ta tidllè älazioni ha ààlibebato di rÚoimare al più presto il
pr3$rÏòlegòÍËmôntô. Nel daho prosente, òoïne sempre, essa si è at-
t'éiátà Ëll'a þàlina coëtantemente seguita, ed ha deliberato con

tiit'ta dosoteaža.

Dichiara perciò che egli e i componenti della Giunta partecipe-
ranno alla Votazione sulla proposta degli onorevoli Corniani e Tu-
rati.

PRESIDENTE, pone a partito la proposta degli onorevoli Corniani
e Turati e il rinvio alla Giunta dell'elezione del secondo collegio
di Palermo.
(Non è approvata).
Dichiara quindi convalidata l'elezione del secondo collegio di

Palermo in persona dell' on, Restivo. '

Ï)ichiara pureconvaÌidate le seguenti elezioni: Tolmezzo: Gortani;
PoggÏo Mirteto: Giovanni Amici; Corleone: Andrea Finocchiaro·Aprile:
Crese iino: Maffl; Bologna I: Treves; GenovaII: Reggio; Alcamo;
Mauro; Portogruaro: Sandrini; Chiavari: Vignolo; Cerreto Sannita:
Venditti; Palata: Leone; Sant'Arcangelo di Romagna: Maganzini;
Piazza Armerina: Ciancio; Serra San bruno: Di Francia.

' Intewogazioni.

FALCIONI, sottosegretario di Stato per l'interno, all'on. Masini
osserva che la spesa pel concorso all'affrancamento del ponte alla
Motta, presso Empoli, dovrà essere approvata per legge.
MASINI, sollecita il provvedimento.
CAPALDO, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria e

commercio, all'on. Teodori annuncia che il progetto per la stazione
sperimentale di gelsicoltura e bachicoltura in Ascoli Piceno é gik
in pronto, e sarà tradotto in atto appena la ricostituita ammini-
strazione comunale avrà approvato il concorso del Comune nella

spesa.
Il Ministero poi, avvalendosi di una facoltà concessagli dal rego-

lamento, ha già designato, senza concorso, il direttore della scuola

stessa, che sarà nominato quando la scuola sarà effettivamente isti-
tuite.

TEODORT, si compiace che si voglia istituire in Ascoli que1Ìa sta-
zione; ma non crede giusto che la spesadebbayerlamassimáparte
gravare sugli enti locali.
Fa voti che la stazione stessa sia posta al più presto in condi-

zione di funzionare.
Quanto alla nomina del direttore, crede che sarebbe stato píú re-

golare indire un concorso.

Presentazione di un disegno di legge.
FACTA, ministro delle finanze, presenta un disegno di legge pet•

la conversione in legge del R. decreto 1° agosto 1913 recante ag-
giunte al repertorio per l'apþlibazione della tariffa generale hoi dazi
doganali.

Votazione per la nomina di Coamissioni.

PRESIDENTE, indies la votazione segreta per la nomina:
di due membri del Consíglio di amministrazione del fondo spe-

ciale di religione e di beneficenza nella città di Roma;
di quattro commissari per la vigilanza sugli Istituti di émis-

sione e sulla oircolazione di Stato e bancaria;
di due componenti il Consiglio centrale delle Staole italiane al.

Pestero.
Sorteggia le varie Commissioni di serattrjo:
Pei commissari del fondo di religone e beneficenza in Roma:

Ciancio, Marazzi, Mondello, 706brzoni, Rodinò, Camagna, Balsano,
Cavallera, Paparo.

Pei commissari di. Vigilanza sugli Istituti di emissione e sulla
circolazione : Mauro, Tasca, Vigna, Giuliani, Sighieri, Grosso-Cam-
Pana, Solidati-Tiburzi, Paratore, Agnelli.

Poi commissari delle scuole italiane all'estero: Cesare Nava, De
Vargas, Morelli, Venzi, Caroti, Vignolo, Theodoli, Negri (Ïe Salvi,
Angiolini.
VALENZA111, segretario, fa la chiama.

KanntApreso parte alla votazione:
Abbruzzese - Abisso - Abozzi - Agnelli -- Agnini - Alba-

nese- Albertelli - Altobelli - Amato- Amicarelli -. Amieg Gio.
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vanni- Amici Venceslao - Ancona - Appiani - Arrivabene - Ar-
tom - Astengo - Auteri-Berretta.
Badaloni - Balsano - Barnabei - Battaglieri - Beltrami -

Benaglio - Bertarelli - Bertolini -- Bettólo - Bettoni - Bian-
chini - Bignami - Bocconi - Bonicelli - Boselli - Bovetti -

Brandolini - Brezzi - Brizzolesi - Bruno - Buccelli - Buonanno
-- Buonvino.
Cabrini - Calisse - Callaini - Camera - Campi - Canevari -

Cannavina - Cao-Pinna - Capaldo - Capece-Minutolo -- Cappa
- Cappelli - Caputi - Carcano - Caroti - Cartia - Casalini
Õiulio - Caso - Casolini Antonio - Cavagnari - Cavallari -
Cect - Celli - Cermenati - Charrey - Chiaradia - Chidichimo
- Chimienti - Ciacci Gaspero - Ciancio - Ciecotti - Cimati -

Cimorelli - Cocco-Ortu - Codacci-Pisanelli - Colonna Di Cesarb
- Colosimo - Congiu - Corniani - Cottatavi - Credaro.
Da Como - Dari - De Amicis - De Bellis - Del Balzo - Della

Pietra - De Nicola - De Ruggieri - De Vargas - De Vito -

Di Campolattaro - Di Mirafiori - Di Palma - Di Sant'Onofrio -

Di Scalea - Dore - Dugoni.
Facta - Faelli - Falcioni - Falletti - Faranda - Faustini -

Federzoni - Ferri Enrico - Finocchiaro-Aprile Andrea - Finoc-

chiaro-Aprile Camillo - Fornari - Fortunati - Fradeletto -

Frugoni.
Gallenga - Galli - Gallini - Gambarotta - Gasparotto - Gia-

cobone - Giampietro - Giarach - Giolitti - Giovanelli Alberto
- Giovanelli Edoardo - Giuliani - Grassi - Graziadei - Gu-

glielmi.
Imbriaco.
Joele.
La Pegna - Larizza - Larussa - La V1a - Lembo - Leonardi

Libertini Gesualdo - Loero - Lombardi - Lo Presti - Lu-

cernari - Lucifero.
Maganzini - Manfredi - Manna - Maraini - Marazzi - Mar-

chesano - Mariotti - Masini - Mauro - Maury - Mazzarella -

Mazzolani - Mazzoni - Medici Del Vascello - Mendaja - Mic-

ciché - Milano Federico - Mirabelli - Molina - Mondello -

Monti-Guarnieri - Montresor - Morando - Morelli Enrico - Mor-

gati - Moriaani - Mosea Gaetano - Mosca Tommaso - Mu-

satti.
Nitti - Nunziante.
Orlando Vittorio Emanuele.
Pais-Serra - Paratore - Parlapiano - Pasqualino-Vassallo -
-- Pastore - Pavia - Peano - Pellegrino - Pennisi - Piccirilli

- Pietravalle - Pietriboni - Pipitone - Pozzi - Prampolini
- Pucci.

Quarta.
Rava - Restivo - Ricci Paolo - Rizza - Rizzone - Rödinð

- Romanin-Jacur - Romeo - Rondani - Rossi Eugenio -
Rossi Luigi - Troth -- Rubilli - Rubini - Ruspoli.
Sacchi - Salandra - Salomone - Salvagnini - Sandrini -

Sandulli - Sanjust - Santainaria - Santoliquido - Sandino -
Scalori - Schanzer -. Schiavon - Senape - Serra - Siehel -

Sighieri- SimoneeHi -- Bioli-Legnani - Sipari - Soderini -

Soglia - Solerl - Solidati.Tíburzi - Somaini - Spetrino -
Storoni. .

Tamborino - Tedesco - Teodori - Teso - Theodoli - Tor-

Ionia - Torre - Toscano - Tosti.

Vaccare - Valenzani - Valignani - Venditti - Venzi - Ve-
roni - Vicini - Vignolo - Vinaj - Visacchi.
Zaccagnino - Zegiètti.

Sono in congedo :

Alessio.
Fani.

Magliano.
Sono ammalatt:

' La Luuliá¾ Luôohini.

Scano.
Assenti per ufßcio pisóólico:

Baslini.
Mas1.

Presidenza dál ýresidente MAkCORA.

Seguito della discussione sull'indirizzo di risposta al discorso della
Corona.

MARCHESANO, rilevando'il silenzio sinora "tenuto nel presente
dibattito dai deputati della maggioranza (Interruzioni), dice che
esso significherebbe accettazione dell'indiri2zo di rispostas il Quale
contiene, per chi ben lo consideri,' una implicita, ma severa censura
del programma del Governo.
È convinto che l'onoreÝolà Giòlitti dopo dato il étìEragio allar-

gato, non abbia crédáto che.da esso derivasse il i'inn vat'neríWdi
tutta la vita politica italiana, ma ebbo la sicurezza che l nuova

Camera non sarebbe stata diversa dälla prededente.
Con ciò tuttaviä l'okat i dissántendo da altri-suoi' lici non

intende far dell'onor. Gioliti l'autore diritto di tutte le violenze
commesse nel pehodo eláttoiale.
Il vero é che l'oÃ. nioliiti prèferi g1 ozÌÁólla tranqËilli CaÑour,

e delego nelle singole regioni i suoÏ páteri'ai deputati uscenti che
sostenne quasi senza eccezione.
Così essendo, non è a niefavigUare chõ'il periodo elettofäli sia

stato, specie in Siellis, un 'periodo di'Nera anarõhia, durante II
quale si ebbe ancora una volta a deplorai•e if fenomeno" dell'al-
leanza manifesta delli poližia con la maÌä ività a soëtegno dei dan-
didati ministeriali.
Senonehè contro tuttè le violènze e éontró tiltie le maleäiti sep.

pero reagire trfonfalmentè le masse lidliolÀrii (116ile Sasse, che
nella storica terra di Sicilia, ancor sentono viva ne1Ì<anima loro
una millennaria tradizione di civiltie' di gÌoria (AjiprövážÌonÏ).
Sono queste nuove falangi elettorall 'qüelle che hanno guastato il

giuoco dell'on. Giolitti, readendone vane le pievÌsioni e oÑando
una nuova situazione pai•lamentare.
Quanto all'impresa di Libia, Poratore lamenta che slasi voluto thy

servire a fini politici il sentimento patrio ed il sangizi rkto dai
soldati italiani su quelle terre (Approvazioni - Coniinenti).
Dubita però che il Governo non abbia jirovántiviniente mhmrato
i sacriflei, che quell'impresa avrebbe3iohiësto. (DinegaÑion'i Ael-
l'on. presidente del Corisiglio).
Certo il Governo o si 6 illuso esso stesso, o ha illuso 11 paese

quando ha fatto ripetere dai suoi organi che si sarebbe trattato di
una passeggiata militare, e che' alle spone relative si sarebbe po-
tuto far fronte con le risorse ordinarie del bilancio e senza nuovi
sacrifici.
Osserva poi che, prima di accingersipd incivilire l'Africa, era do-

veroso pel Governo tradurre in atto molte opere di civiltà, di cui
si attende da molto tempo l'inizio. Cita, ad esemplo, le pensioni per
la vecchiaia.
Nota poi che l'indirizzo di risposta, illustrando i troppo fugaci

accenni contenuti nel discorso della Cófona, mette in vid nza la
necessità di risolvere il formidabile problema dell'istfuzione media,
Ì'altro della posizione della donna non lo olla fårniglia ma nella
società, e quello, non meno grave e impellinte; di' una 141slazione
sul lavoro inspirata a cöneetti modernanielite sociali.
Anche nei rapporti tra Stato e Chieskil dis rsoÈÏIa CoÑna si

limita a riaffermare la sovranità delló Stato; formuli tro$Po vaga,
ed indeterminata.
L'oratore annunzia una mozione per là¾Ebitiviesicazione della

legge, che aboli le corporazioni religione, e la liiluidazione della
nuova manomorta, che si 6 venuta fóimando ín 'onta alla legge
stessa, devolvendone il ricavato al fondo ýe le pensioni operaie.
Siffatta proposta sarâ anche un'occasionó por dissipare l'equivoco,

che é stato creato dalla alleanza conchiusa ne11e elezioni tra i ole-
ricali e molti di coloro che si professano liberali.
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Si verrà così alla logica divisione dei partiti in un partito sin- Segnala il grande sconforto della numerosa classe degli eduaa-
ceramente liberale e democratico ed in un partito conservatore e tori del popolo, i quali tuttorg si dibattono nel disagio economico
clericale. penchè lo Stato lesina loro pochi milioni,mentre tanti ne profonde
Nota poi %me' nelle recenti elezioni il partito clericalé abbia per altri fini.

dato pr fa di grande abnegazione, uno a sostenere, per fati cosa Lamenta infine che, mentre la laicitå della souola è vanto tradi-
grat¾al Governo, candidati anticlericali contro altri, che italf cor, zionale del pensiero italiano, tale principio non abbia ayato che

toinente non erano. E una parziale applicazione, vigendo tuttora la equivoca disposizione
Segnon;che-6 eerto che il partito clericale non si.ð indottoitali del regolamento dell'on. Rava. (Interruzione dell'on. Rava).

sacrinzi del pí·opri sentimenti senza la speranza ed anzt 14 cortezza E purtroppo 11 coloro politico prevalente della presente maggio-
dLadegnati componei• ' ranza non afflda che tale condizione di cose possa essere mutata.
Ora I!oratore si cornpiace che l'indirizzo di risposta, pur, con pa Nota che con patento contraddizione, nelle sonole italiane, dopo
mi ta, eso uda laa asibilitå di simili compensi e implicita aver inneggiato alla pace, si a inneggiato alla guerra (Interruzioni

Lamenta che l'equivoco sia perpetuato da un lato da coloro che,
e cAf ma o e, per risolvereadeguatamente 11 problema della scuola

come i conservatori (osoluso a quanto pare l'on. Sonnino) mentye popolare, occorrono non, meno di cento milioni annui. Avra il Go-disapprovano la politica delPon. Giolitti, non hanno il coraggio di Verno la volontà e la possÌbilità di trovarli î (Interruzioni - com-
dargli voto contrario; dai radicali, che si sono ridotti ad essère i
garanti di un programma che non è il loro ; dagli stessi riformieti, meC ude, dichiarando che egli ed i suoi amici, poco o nulla avendodei qùali le masse difBdano dal momento in cui sostennero l'ono°

per questa parte a sperare dal Governo e dal Parlamento, si riser-revolo Giolitti, quando instaurò una politica propizia alle rivendi°
vano di agitare in mezzo alle grandi masse popolari il gravissimo

mN o lea responsabilità dei repubblicani per la loro asee-
probIema dell'educazione nazionale (Applausi all'estrema sinistra --

tica astinenza (si ride), e dei socialisti rivoluzionari, che, per lo
Molte congratulaziom).

scrupolo di non confondere il loro voto con quello di altri, finisco- GAMBAROTTÁ, non iscritto ad alcun partito, crede opportuno in,

ud.con rafforzare la posizione del Governo. ,
tervenire nella presente discussione per portare alla Camera l'eco

Notando infine come anche l'indirizzo di risposta terminf auspi-
di quella grande massa popolare, che non é organizzata ufficialmente

cando alle riforme sociali, l'oratore, come sintesi dei concetti svolti
in alcuna associazione.

presenta il seguente ordino del giorno :
. Rjoorda che al Governo dell'on. Giolitti debbonsi varie e impor-

< LalCamera, rilevando che Pindirizzo di risposta al discorso tan‡issime riforme, quali soprattutto quelle della statiza,aWione delle

dellatCoronidontiene la sostanziale censura dei metodi, degli atti ferrovie, della municipali2zazione dei pubblici servizi, dell'assicura-
o dal pÑýositi del Governo, passa all'ordine del giorno ». zione di Stato sulla vita, e infine quella fra tutte importantissima
Terminavfacendo voti che l'Italia abbia al più presto possibile tin del suffragio allargato.

Govèrnò ähysappia attuare un grande o fecondo programma diri-
Perc16 non può non dare il suo voto favorevole a chi ha aperto

forme democratiche e sociali (Vive approvazioni - Afolte congra- nuovi orizzonti alla vita del paese.

tulãsioni). Approva nelle sue linee generali il discorso della Corong, com-
SOGLIA, ha presentato 11 seguente ordine del giorno :

battendo le accuse di indeterminatezza e di troppa riservatezza ad

e La Camera, ritenendo improrogabife la soluzione del complesso esso rivolte.

problema scolastico nazionale con la creazione e il riordinamento Contesta l'affermazione di molti deputati dell'estrema sinistra che,
degli Istituti prescolastici; con la pronta e larga applicazione della cioè, il Governo abbia la qualche modo patteggiato col partito cle-

leggo à giugno 1911; con la maggiore diffusione dell' istruzione ricale.

elémen‡ako;' con Pistituzione del corso popolare e della scuola pro_
A questo proposito afferma che egli non ha firmato ne approva

fessionaÌe; conila tradicale riforma della scuola media; conside- il famoso patto Gentiloni; ma crede peÿ lo Iñeno esagerate je flere
rando che elemento indispensabile dell'auspicata soluzione é un censure rivolte a coloro, che tale patto nella loro coscienza hanno

più équo' e doeoroso trattamento economico agli insegnanti d'ogni creduto di poter ûrmare (Commenti- Interruzioni).
grádo ed a tutti i funzionari della scuola : lamenta che nel discorso

Ititiene perb obbrobrioso che coloro, i quali hanno fatto dichia-

della Corona non si siano date in proposito sufficienti assicurazioni mzioni contrarie al programma cattolico, abbiano poi.in segreto ûr-
e passa alPordine del giorno ».

mato il famoso patto.
Dichiarasche egli ed i suoi amici politici non possono prestar iDel resto non vi à forse deputato, che non abbia rilasciato di-

fede alle promesse contenute nel programma governativo oirca la chiarazioni scritte alle organizzazioni politiche cui è ascrit‡o delle
questioner scolasties, mentre Ano ad oggi la grando riforma appro- quelle ha chiesto l'appoggio (Commenti -- Interruzioni).
Vata due anni or sono dal Parlamento non ha avuto nemmeno un Se il discorso della Corona taoe del divorzio, é pur vero che non
principio di attuazione tanto che già si parla di una probabile ne hanno parlato neppure i socÍalisti nel loro prograntmi eleitorali;
proróga. (Interruzioni dell'onorevole ministro della pubblica istru- e ció perché s'impone la considerazione che il paese per lo meno
zineX

non è maturo per tale riforma. (Commenti).
Intanto, nel passaggio fra l'antico ed il nuovo regime, lo scuole Nota che nel discorso della Corona nessuna dichiarazione esclude,

sono lasciate Itel piû deplorevole abbandono, anzi l'accenno alla sovranità dello Stato in materia ecolesiastica la
Altri provvedimenti, promossi da tempo, si attendono ancora in- ammetterebbe, la possibilitå della presentazione di un disegno di

vano; la riforma dell'insegnamento normale, quella del monte pen- legge per la procedenza del matrimonio civile sul religioso; pur non·
stoni, la scuola raggimentale. tacendo che uná tale disposizione verrebbe in qualche modo a 11-
Tutto ció induce il dubbio che la logge ultima sulla scuola popolare mitare la libertå della, Chiesa. (Commenti).

non sia mai stata seriamente voluta, o che difBeolth finanziarie in- Per quanto riguarda la politica interna, rileva con vero compia.-
sormontabili si siano opposto ad una efficace attuazione di essa. cimento come l'onorevolo Giolitti intenda continuare in quella po-
01ò Ñpiega come al più vivo entusiasmo sia subentrata nella litica democratica di pacificazione, che elimina do le divisioni par.

clano'magistrale la più grande sfiducia nella politica del Governo, tigiane à la sola, che può essere feoonda di frutti benefici e duraturi.
Trova anche, grave che nel discorso della Corona non siasi fatto Non crede che l'onorevole Giolitti meriti 11 rimprovero, rivoltogli

alen Leónng 'dell'importante questione degli asili infantili, Ed da vari deputati socialisti, di avere sacrificato l'interesse generale
esprime il timore ehe 11 regolamento, che é in oorso di studio, re- del paese alla soddisfazione edi interessi particolari diretti ad assi-
lativo•Ñ questa materia, non sia per essere una nuova delusione. .

curarsi una maggioranza personale. La politica dcIl'onorevole Gio-
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litti consistette e consiste nello attrarre nella propria orbita uomini Non è più l'ora delle blande misure, come il riposo domenicale e

dUtutti 1.partiti. le caso di maternità. I socialísti debbono-fare una polition esclusiva
che he'Potetto di questa politica è quello di assicurare un Go- di classe,anche a costo di essere accusati di sacrificare a questa gli

vèrno diipiù lunga durata, non può disconosoorsi che ciò sia tin interessi ciella nazione. (Conitnenti). ,

bene ichã'iolo i-Goverid duraturi possono'efacacemente provve- Tali sono le novità, che 11 suffragio universale ha portato pella
dem agli interesst tutti del päese, nazionali e'regionali. vita parlamentare italiana.
Oli'µardo àlle aconse di corrliziono à di violenze governative, lan. Di fronte alla nhotra situdzione ed Â1 /nuovo atteggiamento del
elite ni contro aÌoùàà eÍezioni, afferma che meglio sarebbe stato partito socialista, Poratore non el scandalizza del patto Gentiloni;
non' arlarne.per non. influire sul.giudizio, cho ou di esso ancora comprende anzi Palleanza tra il liberalismo, di cui 11 socialismo ð
deVÀemottere'Ìa GiuËta delle elosioni Del resto snon crede che l'antilesi critica, e Ìl clericalismo. (dommenti).siaÀÑ tîlt ustiûçate e'documentate ; e per lo meno molta esa- Trova peroió logioo che i Ìiberali abÙian$ firmato il pattp Genti-gerazige deve in esse ravvisarsi, mentre sono noti i casi di vio- Ioni (Conimenti). Certo 6, invece, che non à n6 sarà mai possibile
Idnze, socialiste. un contatto qualsiasi dei Ïibera)Ï dán i sócialisti, come insegna anche
< leva che all'impresa libica é stato consenziente quasi tutto il
paese,,percha essa era necessaria per assicurare la nostra influenza
politÏcy riel Mediterraneo. Certo per Èssa abbiamo d vuto e dovremo
ancora sacriûcari vite o danári; ma tale sacrifleio non à poi cosi
igate come i'soeÍàlísti hanno V Into rafilgurarlo.
-Approva l indirigzo di politica estera sin qui seguito; e rileva che
chi vuole,uha politica estúadignilosa ed energica,.lungi dal con-
siderare , improduttiv e antidemocratiche le spese militari, deve
considergrle oome necessario ä sacrosanto per assicurare Pintegritàdél14 patria contro qualsiasí possibile attentato straniero.
L'oratore, ehe, doýo' essere : iltato nella sua prima giovinezza

ispritto per PGehi stest al partit socialista, ha da allora in poi
reputato saunauto <essersi fatto parte per så stesso , ha creduto
tanto pigBòveroso"ixitervenire"iÈ queste discussione per manife-
State i 3 a¤ai sentimenti.
(La Áonforta il convinoimento che i suoi sentimenti sonA condivisi.
dalla maggioranza délla Camera e da moltÏ fra i pÏú eminenti uo-
IniP.1 di questa assemblea.
tonelade dichiarando che non dark mai il suo voto ad ud indi-

riza politico, che cond¼rrebbe l'Italia ad una menomazione della
sûm dijinità di fronte all'estero (Approvazioni).
yLABRIOLA ha presentato il seguente ordine del giorno:
' (La camera è d'avviso che l'indirizzo di risposta al discorso
della C¢ong pon risponde alla situazione risultante dalle elezioni
e passa alPordine del giorno ».
Non credo che nell'on. Giolitti vi sia stata mai la natura del dit-

tatore, come da molti 6 stato affermato ad ogni modo tutto di-
lost:ra che tale dittgfura 6 ormpi al tramonto.
Trova che i rappresentanti ¢ei partiti popolari pecoano quasi

di ingratitudine amareggiando gli nitirpi tempi del poterp dell'onö-
rèvolo Giolitti; mentre a lui, che attub il suffragio universale,
devono di eliser entrati più numerosi phe mai in Parlamento. (Si
ride). *
Se non che la ûne del Governo dell'on. Giolitti è dovuta non

tanto alla opposizione pin o meno violenta dei pargti popolari,
quanto a quella legge fatale, per cui chi 6 l'espressione di un
dgto momento storico'treitionta col momento, che ha impersonato.
Oiactuttó dimostra clie l'ora à suonata. Im situazione politica e

parlainentare é profondamente cambiata, in cinanto seggono di
frõnte in. questa Camera, i nazionglisti ed i socialisti rivolu-
zioiarl
I nazionalisti sono i rappresentanti di una nuova politica, che si

oriõnÑessenzialmente sulle esigenze diordine internazionale, su-
bördinando ad esse ogni altra considerazione d'ordine economico e

ûnanziario.
I socialisti rivoluzionari si differenziano poi dai socialisti della
ata ggis1ptWra in quanto sono la più autentica espressione di

quelle plebi, che, servé per tanto tempo, solo ora sono state chia-
maté alla Ince de11a vita civile. (Commenti - Approvazioni).
Òogg tali, esyi debbono compiere un'opera eminentemente di cri-

tieste di deinolizione, intesa, a sostituire, specialmente nell'Italia
miridionale, al predominio di una classe borghese, che si è rivelata
itrËpari al suo compito, il predominio delle classi popolari.

- E di questo þrogramma rivoluzionario, volenti o nolenti, i socia-
listi riformisti dovranno seguire le orme.

l'esempio costante del passato.
La funzione del liberallertid stata sempre una : quella di scio-

gliete i vincoli e i freni, cho Ìimitano Pattività individuale e so-

ciale. Questi vincolituri tempo orano la manomorta, e il privilegio
feudate; oggi sono i sindacati di manieri e la legislazione sociale.
È dunque necessario e perenne i trasto fra libêralismo p so-

eialismo. E non meno necessario, di fronte al nuovo comyge no-
mioo, é il connahio tra clericausmo e liberalismo (Approvazioni al-
l'estrema sinistra - Commenti).
È inutilo dunqunicercare quali sarango i compensi dell'appoggio

dei clericali at liberali. Questi compensi furono dati anticipptamente
il giorno, in cui, nella passata legislatura, l'on. Giolitti si diohiarò
contrario così al divorzio, come alla Jegge gulla manomorta e alla
legge sul riordinamento del patrimonio' ecolesiastico.
La situazione; ripete l'oratore, 6 oggi mutata.11 governo de1Pono-

revole Giolitti si e trovato scosso da quelle basi, che parevano in-
crollabili, e che orano, invece, ineidiate, non dai partiti, che.si di-
battevano nelPassemblea, ma dalla rinnovellata coscienza prole-
taria.
Dopo un periodo di rigoglio economico, in cui l'industria italiana

emulò quella inglese e tedesea, ora una grande prisi travaglia il
paese, traondo con så í malanng della diégcoupazione e del rincaro
dei mezzi più necessari alla vita.
Sono queste mutate condizioni economicho, che hanno reagito

sulÏe condizioni del paese.
Nei momenti della prosperità il capitalismo poteva fare, come

fece, concessioni alle classi lavora‡rici; ma ora ció 'non è più pos-
elbile.
Ora in questa alterna vicenda dj perigdi ,di prosperith e di de-

pressione sta la condanna del sistema capitalistg. La socioth capi-
talista é, a ben guardare, la vera rivoluzionaria, per la sua insta-
bilità e pel suo continuo agitar,si, nella vana ricerca di tmo stabile
assetto, ûno a stringersi in amplesso col nuovo nazionalismo. (Com-
menti).
I nazionalisti sono i procursori del socialisti: dopo l'imperialismo

verrà il socialismo.
Si comprende, dunque, ripete ancora l'oratore, come la politica

dell'on. Giolitti, che vagheggiava'il punto d'incontro tra liberali-
smo e socialismo, sia totalmente fallita.
L'oratore, che assiste con serónità di studioso alla fatale evolu-

zione storica, che conduce all' nia dolla Societå dapitalistica, au-
spica l'avvento 'di una diversa Società, di una Società di liberi e di
uguali quale soltanto può essere creata dalle forze trionfanti delle
classi lavoratrici.
Così l'Italia giolittiana tramonta ai primi albori dëll'Italia socia-

lista (Vivissime approvazioni - AýpÌausi all'estrema sinistra -
Molte congratulazioni - Commenti).

Presentazione di un disegno didegge.

NITTI, ministro di agricoltura, industria e commercio, presenta il
seguente disegno di legge:

Partecipazione dell'Italia alP Èsposizione internazionale delg
arti grafiehe e del libro, che sarà tenuta in Lipsia n.el 1914.
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Risultato di votazioni.

PRESIDElfTii, comunica 11 risultato delle votazioni per la no-

mina:
Df due membri del i Consiglio d'amministrazione del fondo spe-

ciale 111 rgligione e benefleensa nella città di Roma :

Votanti 254.
Abboto Yoti: ÒimorelÌŠ 176 - Mondaja, 142 (eletti) -Merloni, 22
-- Voti disperst, 11 - Nulli, 7 - Schede bianche, 46.

Di quattro épmynissari per la vigilanza sugli Istituti di emissione
e suþ oircolazioge di Stato e bancaria :

Votariti 253.
eg V9ti: Fumgrola, 132 - Compans, 126 - Canevari, 128 -

Bagano, 64 (eletti) - Grag.iadei, 34 - De Nava, 8 - Lapegna, 7 -
Voti dÏsparsi, 22 - Nulli, I - Schede blanche, 39.

« 11 sottosoritto chie interrogare il ministro delle poste e dei

telegrafi per sapere se e all provvedimenti intenda adottare per
reintegrare nei loro dirità di carriera quei portalettere rurali,
che, trovandosi già in servizio nel momento della attuazione

del regolamento organico 24 ottobre 1910, ebbero tolta o almeno

allontanata la possibilita di essere nominati « agenti fuori ruolo »

per le facilitazioni accordate, col diminuito limite di etå, ai fatto-
rini telegrailei.

« Valignani ».
« Il sottoscritto chiede d' interrogare il ministro dell' interno per

sapere quali misure legislative a favore dei salariati degli enti lo-
cali si proponga di presentare alla Camera; e specialmente per co-
noscere le sue intenzioni intorno alla Cassa pensioni per i salariati
stessi.

« Gallenga ».

Di due.componenti il Consiglio centrale delle scuole italiane al- < Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della marina so

l'estero:. sia esatta la notizia della soppressiofie dell'antica e gloriosa scuola

Egero yoji; Fradoletto, 169 - Fusinato, 145 (cletti)- Caroti,22
VOtidigiegt, 74 - Schede bianche, 47.

In,terrogaziotti e interpellange.

}ggflgpESUApl)O, spgrpterip, ne dà lettura.
< Il sottoseritto ohlede d'interrogare il ministro degli affarl esteri,

por saporo so egli intenda rendersi interprete del sentimento nazio-
nale, dando adesione morale al movimento iniziato dagli uomini pid
illystri do)]g Ggringnia in favore delle migliaia di russi interna'i

nello prigioni per ragione politica.
« Lucci - Masini - Ciccotti - Ma-

rangon1 a.

gl spt‡qçoritte phiede d'interrpgave 11 ministro della marina, per
sapero che cosa vi sia di vero circa l'annunziata soppressione della

scuola < Mozzi specialisti di Napoli », che ha tanto nobili tradizioni,
e tanto utili servizí roca alla marina.

< Adinolfl ».

« Il sottoscritto chíode d'interrogare i ministri dei lavori pubblici
e degli giari est >ri, pha si opmpiscoiwo di dare notizie sulle trat-
Lativo jg como cpl Ogvprno gol Cantog Ticigo per la sistemazione

da esso propoqtp gel regime delle opgue promiscue del lago di Lu-

« Rubini »,

mozzi specialisti di Napoli.
(L'interrogante chiede la risposta scritta). .

« Porzio ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, per sapere se in seguito all'acceleramento di carriera, stabi-

lito dalla Direzione generale delle ferrovie dello Stato per i nuovi

assunti aventi la qualifica di aiutante applicato, applicato, dise-

gaatore ed assistente ai lavori, non intenda provvedere alla com-

pleta regolarizzazione di questi agenti che non hanno il beneficio

di tale acceleramento e, in tal caso, quali provvedimenti intenda
di prendere a tutela dei loro incontestabili diritti acquisiti per ah-
zianità.
(L'interrogani;e chiede la rispost3 scritta).

< Schiavon ».

« Il sottoseritto chiede d' interpellare il presidente del Consiglio,

ministro dell'interno e il ministro di agricoltura, industria e coin-

mercio sui propositi del Governo per eseguire nel Afezzogioppo di

Ita)ig i necessari lavori pubblici richiesti da tempo ed invano da

quelle popolazioni.
< Luoci ».

PRESIDENTE annunzia una propostadileggedeglionorevoliCar-
cano e Rava.

La seduta termina alle 19.25.

y)1 sotiqqpgitto chiede d'interrogara i ministri degli affari esteri
e dell'interno per sapere, se ò in corso da parte del Governo del

Cantpg Ticipo la procedura di esproprio forzato di alpi posti al di

(491 pogfine yli propripth 4ei comuge itpliano di aarzeno. Quali
misprp ggþgagg gi agottare il nostro Governo a tutela degli inte-
reasi del Comune.

< Rubini ».

« g gottosopitto chiéde d?igterrogare il ministro di grazia e giu-

4tipig p dei pylti, per ypeye se intenda conservare l'archivio co-

mynaþ di Pentelleria, avvalendosi della facoltà, data al Governo
dall'arþ. 140 Agiligegge sul notariato, 45 luglio 1875.

* Pipitono ».

4 Il pottoserigto chiede d'interrogare il ministro del lavori pub-

by, ppt sapere se di fronte alla mancanza dei pascollin Sardegna,
determiaats dalla eccezionale e persistento siccità, onde riparare in

partp g)lfegernie digastro cui 74 incontro I'industria armentizia,

apn prede neeppsario di proyocare dalle Ferrovie sarde, da quelle
di Stato, dalla navigazione di Stato, delle agevolozze per il tra-

spyrto in Sardegna del fieno pecessa-io all'alimontazione del be-

stiarge.
« Congiu ».

y Il sottoscritto cliiedo di interrogare il ministro di agricoltura,
industria o commercio per sapere se e quando presenterà all'ap-

provaziono del Parlamento un disegno di Inzgo per l'assienrazione

dei contadini contro gli infortuni sul lavoro.
- « Gerini ».

DIA.ILIO ESTRI¾O

Il nuovo Gabinetto francese è insediato e la stampa
non gli muove commenti ostili.
Una benevola aspettazione ò il proposito generale

anche per parte del Parlamento. Da Parigi, 9, si hanno
sul nuovo Gabitietto questo notizie:

Doumergue e i suoi collaboratori sono arrivati all'Eliscoolle 9,80

e sono stati immediatamente introdotti presso il presidente Poin-

carè, al quale il nuovo presidente del Consiglio ha presentato Ltutti
3 ministri.

11 colloquio é durato un'ora e mezzo ed è stato molto cordialo.

**4 La stampa commenta la costituzione del nuovo Gabinetto.

I giornali radjcali si felícitano che la crisi sia stata risolta con un
Ministero che risponde alla situazione parlamentare o che gode la

Aducia del partito radicale.
La Lanterne si rammarica che Pichon abbia lasciato il Ministero

degli esteri.
11 Radical è convinto che Doumergue continuerå nel savio indi-

rizzo dato da Piehon alla politica estera.

Jaurès i ell' Bumanità rileva che i proporzionalisti rimangono
pagtigiani della riforma elettorale.

I giornali conservatori o moderati vedono nel nuovoMinistero un
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complotto contro la volontà nazionale e criticano l'assegnazione dei
portafogli degli esteri e delle finanze.

11 Figako enumera le dificoltà della politica estera e fa un para-
gone fra gli uomini che dirigono la politica estera degli altri paesi
e i cambiamenti che avvengono in Fra-a.

Fino all'ul.šimo momento la Grecia ha ostacolato
come ha potuto l'azione della Commissione internazio-
nale per la delimitazione dei confini dell'Albania.
Il segùente telegramma da Argirocastro, 9, lo con-

ferma.

La Commissione internazionale per la dolimitazione della fron-
tiera meridionale dell'Albania é qui giunta 11 7 corrente.
Le autorità elleniche avevano organizzato dimostrazioni allo scopo

di impressionare la Commissione.
Al passaggio di questa pei villaggi.imanifestanti,uomini odonne

armati, fermavano le automobili invocando che l'Epiro non sia uni-
to all'Albania.
Una donna battendo col facile l'automobile del delegato inglese

lasciò partire na colpo che per fortuna andò a vuoto. Gli ufnciali
gr eei che accompagnavano la Cominissione potevano a stento otte-
nerlo il libero passo.
La Commiúsione fu ricevuta al suo arrivo ad Argirocastro dal

battaglions sacro, dalla popolazione dei villaggi vicini e dal Comi-
tato epircÍta, tutti armati, che fecero una dimostrazione in favore

partito di Ghoscioff sarebbero stati eletti soltanto tre membri e del

partito di Daneft il solo Daneft.
I nuovi risultati circa le elezioni ricevuti nel pomeriggio al oggi

portano le seguenti modificazioni alle cifre dato precedentemente:
Finora sono stati eletti 95 del partito del Governo, 47 socialisti,

37 agrari, 14 democratici, 5 nazionalisti, 5 radioali e i progressista.
Queste cifre rappresentano i risultati ottenuti in via amministra-

tiva, che saranno controllati venerdi dai tribunali. Nella veriños i

risultati potranno subire modificazioni.
Sotto la denominazione di nazionalisti sono indicati i fautori di

Ghesoioir, sotto quella di progressisti i fautori di Daneff.
Vienna, 9. - La Neue Freie Presse ha da Sofla che nei distretti

di Viddino e di Vratza gli eletti sono quasi tutti agrari o socialisti.
Danew 6 stato eletto a Vi•atza. Ë poco probabile che il Governo

ottenga la maggioranza: esso dovrà allora cercare un appoggio tra
gli agrad o in un altro partito importante. /

* *

Dal Messico non si ha notizia che di un fatto d'arme
' di cui riferisce il seguente dispaccio da Jtlarez, 9 :

Il generale Villa à entrato a Chihuahua lunedi ad un'ora assai

avanzata. I oittadini che da lungo toinpo mancavano di provvigioni
gli hanno fatta un'ovazione.
Si spera che egli sig ora in condizioni di ristabilire la pace nel

nord del Messico.

dell'ann'essione alla Grecia.

L'Agenzia di Atene poi tiene a giustificare la con-
dotta greca con la seguente nota :

La Commissione internazionale per la delimitazione dei connui
meridionali dell'Albania ha lasciato Leskoviki per recarsi ad Ar-

girocastro.
Nonostante la pioggia dirotta, lungo il percorso della Commis-

signe, si trovavano riuniti gli abitanti dei dintorni, per protestare
contro l'ingiustizia della quale sono vittime e per airermare il loro
proposito di opporsi sino alla loro ultima goccia di sangue.

Ma le potenze mantengono i loro deliberati, e così
la Neue Freio Presse di stamane dice:

Per informazioni assunte nei circoli diplomatici, possiamo affer-

mare che tutte le grandi potenze si sono gia poste d'accordo circa
la proposta inglese per una mediazione nella questione della deli-
mitazione delle frontiere albanesi.
La Commissione internazionale per l'Albania avrebbe ripreso i

lavori.

Come è noto, da alcuni giorni in Bulgaria si stanno
facendo le elezioni generali·politiche, delle quali si co-
nosceranno stasera i risultati definitivi. Il Governo
buláraro si riteneva sicuro di ottenere una fortissima
maggioranza; ma i primi rièultati, che di poco omai

possono variare il risultato finale, hanno diminuito

non poco le speranze del Ministero, che risulterà in

maggioranza, ma ben diversa da quella che si ripro-
metteva.
Eäco gli ultimi dispacci che si hanno in merito:

ßoßa, 9. -- I risultati definitivi delle elezioni saranno noti pro-
babillnente soltanto stasera. Le ultime notizie sono in generale fa-
vorevoli ai soolalistí e al partito dell'alleanza contadina, cosi che

diminuiscono le previsioni del Governo circa una grande maggio-
ranza. In ogni modo sembra che 110 candidati e cio quindi la sem-

nlien maggioranza sia assicurata al Governo. I socialisti conquiste-
ebboro probabilmente circa; 40 seggi e gli agrari una tregtina. Del

R. A00ADEMIA DEI LINCEI

CLASSE DI SCIENZE FISICHE, MATEMATICIIE E NATURALI

Adunanza del 7 dicembre 1913

Presidenza del prof. senatore P.BLASERNA

L'accademico segretario Millosevich legge 11 verbale della passata
seduta, che risulta approvato. Presenta ¡ioscia le pubblicazioni giunto
in dono, richiamando l'attenzione dei colleghi su quelle del corri-

spondente Fusari, del socio straniero Pickering e dei signori Aladhr,
Debaut e Steenstrup, e facendo particolare menzione dell'opera del
prof. A. Bèguinot: « La víta delle plante superiori nella laguna di
Venezia ».

11 presidente Blaserna annuncia che è presente il prof. Trowbridge
della Università di Princeton, e che assiste per la prima volta alla
seduta 11 prof. Federioo Úíllosevich testð eletto corrisponglente; ed
a nome dell'Accademia dà il benvenuto ed entrambi.
Lo stesso presidente da posoià notizia della perdita fatta dalla

classe nella persona del suo socio, straniero prot. Edwin Klebs.
Il corrispondente Reina offre una copia del inseicolo l• della pub.

blicazione della Società italiana per il progresso delle soienze, fatta
per cura di A. Omodeo, V. Peglion, o G. Valen% intitolata : « La

Colonia Eritrea, Condizigni e problemi » e ne parla rilevando che
la pubblicazione stessa'si occupa delle condizioni economiehe, agrarie
e idrauliche della nostra Colonia, e contiene osservaziom e proposte
importanti pel suo avvenire:
11 presidente Blaserna comunics un invito per le onožanze che

saranno tributate al socio senátore Dalla Vedova, in oñosèione del
suo e0° genetliaco.

.

11 corrispondente F. Millosevich a presentak perché sia sottoposta
ad esame, una memoria del dott. E. Grill aventè per titolo: « I mi-
nerali dell'isola di Nisiro (Mar Egeo) ».
Vengono poscia presentate le 60gueRtì MOMOrie e Note per la in.

serzioge negli Atti accademici:
1. Koerder e Contardi.. « Dinitroderivati dalle lenzine metadia-

logenate »,
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2. GrassL « Nuovi contributi alla metamorf si dei Mureaidt ».

3. Millose71ch F..« Ditnor.oisite di campo a' Pari (Elba) >.

4. Pérðs. « Sulle fmizioni permutabili analitiche ». Pres. dal so·
elo Volterra.

5. Catariin, « Sul concetto di funzione monodroma ej su quelli
che da essa derivano ». Pres, dal socio Mareolonto.

6. Amorolo. « Anologie tra i fenomeni economici e i fenomeni
meccanici v. Pres. dateorrispmdente Casteluuovo.

7..Úlievi.«-Teoria del colpo d'ariete; coutraecolpidiritorno a
regimã •. Pres."dal corrispondente Reina.

8. Gliinfranoeschi. Misure dideviazione dei gravi ». Pres. dal
socio Blaserna.

9. Bellueci e Sulla preparazione del fluo:nanganito potassico ».

Pres. dal'sooid Paternð.
10. rusmano. « La struttura del dibromomentone e una nuova

sinte41 delba buceosanfora ». Pres. LL
11. Mazzucohelli. 4 Su l'indico di rifrazione dei mlscugli binari.

Replica al sig. S·hwers .. Pres. id.
12. Manuelli, e Sul Lapaeonone •. Pret, id.
13. Piusa e,Milani. Sulla.riduzione delle aldeili ad og'icoli ».

Pres. dal sno:o Clamirian.
14 Lovisata. 4 La mootmorillonite nelle grannliti di CalaFran-

cose (Isola della Maldalena) ·. Pres. dal :soaio Sträve:.

CRON.A.CA IT A T ·T ANA

las CanaapialogHo. - Come aseennammo, ieri venne tatt i, nella
sala della usunta munisip.ale, la oo a gaa dell'amministrazione ol-
Vica al comm. Aphel, R. onmmisserlo.

11 comm. Nathait e 11 comm. Lusignoli p"omunziarono brevi di-

soor-si di circostanza, ai quali rispose 11 R. commissario, ringra.
ziando e pi'omet.fendo Popera sua intesa al bene di Roma. D spo
aver rinnovato un saluto all'Amm nistraz'one ch a se ne va ed a

Roma eterna, strinse co:dialmente la mano al comm. Lusignoli ed
a tutti i dtrettori d-i vari servisi, dei quali is egual mod> si con-

got..i•omo.it comm. Nathan e gli assessori.
Psaisistie.ar.loaal saftlelati. - A oura del syretariato gene-

rate deÏÏi camera del deputati, si ð pubb;icato di questi giorni il
Mansait ad teko del deputati al Parlamento nosion28e. 11~com-
plesso e nitidamente stampato volume é nuovo saggio del paziente
ed aestii•ato lavoro dell'utlicio alta cut direzisme sta fra il plauso e

la stima, specio dt•l coisasso legislativo, à comin. Montalcini.
L'attmilo pubblicazione, sagaaernente cornpilata, riuscirà un vero

tesoro per ogni uomo parlamautare. Divisa in due parti, comprende
nella prÌ·na ildesto dello Statuto del Regoo, le lergi elettorale,
sulla olttadinanza, i regatamenti della Camars e del Senato, is co-
munale e provinciale, di pub3tina sleurezza, dell'izione, eaa. ecc. È
eosi fornito un prat.ioso, utilissimo insieme di leggi olle, opportu-
namente disposto, facilita le consultazioni.
La secon la porté può dirsi una serie di pagine storiche del Par-

Iameisto italiano, che contiene l'elenco alfabet oo del senatori dal

1848 al 1913 e dei deputati delle 23 leg.slature dal mag¿io 1818

al setternbre testa decorso.

Con una saggia innovazione il manuale onntiene il raffronto tra

i risnitati dello eier.ioni generali pohtiehe della XXIII e 11t V legi-
SIR$Ura O•t una interessante serie di pagine che segnano Panzianhå
dei deputatt, compresi quelli della legislatura facipiente.
Pureachie tabelle raz onalmente divise indioano le presidenze del

Senato e della .Camera, i Ministeri che si sono .seguiti dal 1848 al
29 settembre deco"so.
Corre ta il volume una nitida carta elettorale polities d'Italia,

col risultatò delle recenti elezioni g<nerali politiche dalla legisla-
tura attuale.
La pabtílicazionn, utile non solamente agli uomini parlamentari,

ma a quanti ai occupano della vita pubbhea, 6 stampata dalla tipo.

grafia della Camera o costituisoo per questa un titolo di merito che
ben volent eri le tributiamn.
g*g 11 R. Ministero deg i afari esteri (Dire71one generale degli af-

fari commerciali; pubblica il segueate rap »orto :

« Ain'mrgo sotto l'aspatto starido ed e•onomica a del no ile Giu-

seppe dei conti Giacobi, R. coaso e ge ler.sle in Amburgo, eo ste-
ne.ste noti'ie sull e, p spalaziomo, sul coverno, sul porto (situazione,
banchine, attrezzatara, o o),sullangvigarioao marittitua o fluviale,
sulle ferrovie, sulle industrie e sul co.nme:eio, sulla co.oula its-
lia is, ecc.
Premiazione. - Domenica, 14 corr. alla ore 10,31, avrà luogo

al p dixono de1•a Farnesina la premiazione della gara di tiro •risar-
Vata agli studenti di Itama, svoltasi n-1 gmguo.
In tale cooamione verrà consegnata la coppa offerta dal Ministero

4 lla guerra e la me.iag:ia d'oro del Miuistero della pubbhoa inteu-
zione.

S. F. il ministro Cred9ro ha disposto che i capi d'Ist tuto invitino
gli studenti ad int-rvenire alla cerimon a.
L'insenglio dellas " Masa Glos•gio ,,.

- Ieri è stato ultimato
il lavoro per la messa a posto delle mensole ed il passaggio delle
braghe di oavo d'acciaio p>r i cassoni oili drici.
11 tempo.medloore e il mare mosso impelirono ieri di mettere a

pos'o i oassoni oiliudrici e i pontoni, cosa che si farà alls prima
calmata.
Le condizioni della nave permangono buone.
IBesselleesasa. - A: Genova gli e oeutors testamentari della ei-

gnora Luisa Cihils y Estrada, hanno vers to alla Amministrazione
degli spelali civili, la somma di lire centumila dalla benefica ei-

gaora Agate allo erigeudo osp dale di San Martino, con rise va di
versare ancor.x quella m•ggior somma che risulterà dalla liquida-
rione finate della sno;essione.
3tarissa maallitare. - I oaeolatorpolinierolinpavido, Indomito

e Intrepido sono giunt,i iersera a Messina.
ll cao•iatorpediniere Ji•requieto é giunto iersera ad Augusta,
Biarissa maserensstile. - 11 Regina Elend,-della N. G. I., a

partito da Buenos Airpe per Santos, Dacar e Genova.- 11 Veronts, id.,
à p.rt to da New York per Napoli e Genova. - Il Napoli, della
Società Italia, ha tran,itato da Gibilterra p er New York. - Il Brd•

site, della Velo e, ha transitata da Drear per Riede Janeiro e Bue-
nos Aires. - 11 Firenze, della Società marittima it slians, a giunto
a Bambay. - 11 Catrinia, id., è partito da Aden per l'Italia. - IL

Taormina, del Lovd it I ano, å gmuto a New Yurk. - 11 ßfena,
della V, looe, è parlato de Marsiglia per l'America centrale.

(Agenuin tefoni)

COSTANTINOPOLI, 9. - Il Consigilo del mini•tri ha apportatome-
difloazioni nel testo del trattato di pace serbo-turco,
ll-ministro della guerra ha tatto preparare gli ullici pel generale

tedesco Von Sanders, il cui artivo a Costantinopoli 6.atteso per il
14 corrente.
VIENNA, 9. - Il Neues Wiener Trgeblatt ha da Cettigne :

La Gassetta ufflaiale pubblica un ukase reate relativo alla for-
mazione di due nuove divisioni dell'esercito con sede a Pleylje e a
Giacova e alla nomina des loro comandanti.

SOFIA, 9. - si conosoono finora sultanto i risultati delle elezioni
legislative la 3 distretti su 12.

I ministoriali hanno ottenuto 22 seggi contro 14 ottenuti dalVoyo
posizione.
BERLINO, 9. - Le due Camero della Dietas proastana sono convos

cate per Pd wennato.

BUCAltsst, 9. - Il fionsiglio dei ministri ha deciso di sottoporre
al parlaiento un þrogetto di legge relativo all'istituzione di una



7548 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Legazione e di un consolato generale a Vallona, raccomandandone
la liolliirit ipávazi e.

SOFIA, 9. - I nuovi s isúUnti, cirea:le ele•ioni, rieevati isel yo-
meriggio.di oggi, põrtano le seglienti modificazioni. aÌle oifre date
precedentismente:
Finora sono stati eletti 95 del-partito del .Governo, 47 aoelalisti,

373airÃèi, 14 democratioi, 5 nazionahsti, 5. radioali e un progres-
sista.
Queste offte rappreseÑtano i risultati otteiluti in Vla amministra•

tiva, jhe saran9o controllati Tem rdi dai tribunali. Nella VerÏlies i
risultati Isotranno stibý e mod floazioni.
Sotto la denominazione - di nazíonalisti sono indicati i fautori di

Ghésoloff, sotto quella úl'progressisti i fantori.di Daneir.
ÝlliÍNNÅ 9.-- Bedig a ,plenotva della Delegazione tingherese.-

Rispon°4i·ndo ad una intet•pellanza del conto Apponyi, il ministro
d gill,esfori conie Berohhold dichiariche la Monarchia, in concorso

collo.B re grandi potenze, coroð diimpodro la prima guerra bal-
canion
11 rainistro oor la a la su azione per iridurre lei Turohia a pro-

cedirà alla,rlorganizzazione ammametrativa; Fu colpa della Turchia
se faz one deHas Moniirohi'a non elibe il risultilo di jinpedire la
guerra; tale azione per6 ebbe-il van'agalo ohe i Gabinetti inizia-
roao guella soambio> di ,vedute . sulla base del quale comincio poi
Pas one dollé grandi potenze y pe.r, risoltere d'accordo alcune que -

stioni o ristabihre- poi la paen.
Quanto all pubblicazione da parte di un gloriiale rfrancese delle

convenzioni fra gltStatLb)cantoi, al,inimstfo dichiara che nonpo-
teva naturalmentä aver conomoenza ufHolului di tull convenzioni.

11 conte B•rchtold argiungo ohe la Monarehta non pot'era far di
pidi¡wr mantenere l paoe senza intervenire direttamente a favore
di una parte in contraddizione\eon la sua -tradizionale pontica di

minuita la tensione con quella potenza, verso la quale non esiste,
da parte ilell'Austria-Urigheria, un antaronismo reale à fondato.
Il presidente del Consigao, e ite Tisza, respinge le eritiche mosse

alla politi a estera austro-imgNrica dagli oratori dell'opposizione'o
ripeta che il princípio direttivõ della polÍttoa estera è di ma'atenerà
la pade e di aislourare il libero sviluppo 'eennomico nei Bakani e
finnipend.nra e il libero pr¼gresso dei popoli balcunici.
Qianto alla Russia, il'oò!ito'Tisza dice che vi esistono da lungo

temÞo due ooi9enti opposte. Da una parte vi ha una corrente che
tende alla conquista, o poi, in forma mitigata, aTegemonia dei
Balcani mediante un protettorato. Ogni qualvi-Ita tale politica ha

prgso il sopravventa in Russia, le nostre rëlazíoni colla Itussia sono
state tese.
D'alÍ,ra parte esiáto in Russia un punto di vista più esatfo:

che olab la missiono storica della Russia é di cercare nei Balcani
niente alt•o che la vera libertà degli Stati balcanici, missione
questa che mira a scopi per i quali esisto 14 possibrità di un ae-
cordo tra noi e la Ruada.,0gni qualvolta la pohtica estera russa
ha reso possibile alla Monarchia di seguire di fronte al'a Russia
una pr•litica amiehevole, pas ißca e piena di fiducia, non si è stato
nella Modhrohia alcuno che nos abbia salutato tale politica colla
più gran,giola,
Tisza, difondendo la politica dell'Austria-Ungheria relativamente

al Sangiaccato di Novi Nazàr r.leva: Non abbiamo bisogno di que-
sta comunicazio e probis•matica coll'Albania. Se fossimo costretti,
Dio oe no guardi, ind stire contro la Serbia e il Moritenegro, per
difenderei contro un'aziòne minacciante i nostri interessi non do-
Tren.mo passare I catena di montaune del Karso, ma troveremmo
una po,izione militare più favorevole.
Circa la quPatione do.la revisione del trattato di Buka"ent, Tisza

ðich.ara che sarebbä nell'JÀteresse deg'i stessi Statt bulcaniet ehe si
non impedire il libero sviluýpo degli Statisbatrantei.
Ilsrelatora Nagj diottiara ob'e -al mini-tro degli âsteri si dove la

massima riconoscenza per.il mantenimento de!!a pace,
ll.t'atto che,la G•ìrniania ha riconosciuto 16 pace di Bukarest

þrima.dèlPÀustriai-Unghäiis a senzi mportañra, poichè la trip'iËo
alleanza-rimano,tut,t;svÍa il baluardo-più forto de la pace europeg.
Inssiimaa i rlsidiatvattivi.delli politica estoia auscrotungarica sor-
passano,i risultet.isga iisi.
Ilodelegato .della opposidone, conte;Caiolyi, dichiara di ers•re

maloontento delle dirottÀe della politica estera ilelPAnatria-Un--
ghefia.

11 conte Andrassy diehiara,diÁon vo'ere entendére la canipagna
dell'oßpósizione contro il tjoverno anöhe nel campo della pohtica
estera.
I 'oratore parla quindi degli avví•ntmenti della guerra baloanica,

ritene9do oho la Monarchia austro-ungarica, invece della politica
dol-njaulèni nooto dello statú quo ar rebbe de vuto, fin di pHnu
cipio, seguire una politica d) neutra'ilA verso. gli Stati baleanici
cristiani.
A pioposito della questione della revisiona del trattato di pace di

Bukarest, Andrassy non ore lo äthetto che, in seguito all'altifudine
della Germania, siano sorti d seen-i in meno alla trip ice alleanza.
Anche se le potenze della triplice alleanza non furono tutte dello
stesso parere, non si può concluderne che la Gerniania sia stata in-
fedele all'Austria-Unghei•ia e che essa non abbia f.tto tutta olð su
eni'noi potevamo fare assegdamento in base alfalleanza (Vive ap-
provazioni).
Iluratore si dichiara fervido fbufore de11a triplice alleanza e ri-

leva i grandi vantaggi che essa presenta anche per la Germania e

l'Italia.
brede che sia compito della Monarchä di mit'gare l'antagonismo
fra le potenze della triplice itit.•sa e quelle dalls tripliep alleanza.
Sarebbe di grande utilità par l'Aust•ia-Ungheria se potesse avere

sempre rapportisintimi di 11ducia et n Pinghnterra, tanto più che i
suoi interessi, specialmente in Oriente, s. no ident ei a quelli del-
I'Inghilterra. Per quanto riguarda la Russia, desidera che sia di-

fosse riu-oiti a mitigate titi.poco Pesagprata gravità delle condizioni
del trattato di paos di Bukarest,
l 'Äustrin-Unghe ria non ha ávuto in questo paseo Pappoggio dei

suoiselleati, meno intpressati,4 coal pure lalRuibia ROR troVð Pag•
pd¡pfio dii suoi, allegi.
be Karolyi dire che la tiiplice.alleanza cess6'd! eñistere al mo-

mento in otii la Germania non: of appoggio, ¡iuò parlarsi per lå
at aba ragione di re•sazionó delIÊ triµlitie intest.
Tsaza giuitißca l=Àttitu'dinä Únuta daÎla Monarchia cóntro la

Serb asper .fare esegnii•• la dedisÍoje dello gran i potenze riktiardo
alla frontiera al ades•;
La MounŠàhin, sceg,lierulo tala via soli•olta, servi alla causa della

pace della Serida st••ssa ed,all4 Obusa ilellaumanità,perché ifmodo
di agire sommario della Serbia nella que tone albanese, quale
aveva cominciato a raanifestarsi, avrettbe p otuto, perdurando, de-·
terminare lo conseguenze'più funeste dal puuto di visíà della
umanità.
Tisza spera che anche Pn)ttma questione da defin're sarå inâne

ri,olta cn generale soddtafazione e coal terminerà. P attuale fase
aouta de'la crisi baloani a. *

Agli Stati balcantoi si itÀpone attualmente il dovere di dedÌoarsi
con tutte le forze al pr.sprio cotuolidamento interno es spratt.utto
di astenersi dall'opprimero);11 abuanti di Imgqa atraniera.
Il promitente del Consglio condivide l'opinione'di Antrassy ohe

l'Austria-Ungh r:a deve fa-e nella triplico alleanza la parte di
mediatrice colle potenze dalla triplies intesa ma soltanto a mano
a mano che anobe in syvenire verra fatta, soprattutto da parte
della Russia una polition tale da non produrr6, contrasti fra la
Russ a e la Monarchia. Tutti i sintomi in tioarío ohe a quesf.o ri-
guardo la situazione si à chiarita cQn eipere Imènto durante gÍi.nl-
timi mesi.
Tisza continua: si pnó con grande compiacinientoonnatatarecho

Pattitudine della Russia durante gli uhfmi mesi signinca 11 trionfo
di questa politi·a.
Commetteremmo un grave errore se non vi corrispondesalmo

anche da parte nostra, accentuendo francamente e sinceramente
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la politica pacifica, e se non approfittassimo di ogni ocessione per
inissará oortverrizioni onlla Russia per claiarire la situazione emet-
tere roeiprocainente d'accordo le ne stre azioni.
11 presidente del Consiglio onestata anche con soddisfazione 11

miglioramento del rapp rti con l'Inghalterra e la manonnza diogni
fatto che non assicuri la stessa situazione pacdica colla Francia.
(Applausil.
La seduta'à indi tolta.
AVILHEL\lSHAVEN, 9. - Le Davi tede*che Kaiser, Koenig Albert

o Straaburg sono partito per l'Africa e l'America del Sud.
ENIBROS, 9. - La squa lra greca, che partirå prossimamente,

aconmpagnerà a I a Canea il governatore Rutros, il quale deve procla-
ma e l'unione di Oreta alla Grecia e issare utlicialmente la bandiera
greca. . •

IBRLINO, 9. - - Reichstag. - In occasio're de'la discussione del
bi'ancio 11 cancelliere dell'Unpero, Bethmann Hollweg, dichiara che
gli avvenimenti del Baloani sono usciti dallo stadio di conflitti
acuti, quantunque le coriseguenze delle storiche trasformazioni
avvenute non siano ancora finite.
I a delimitazione delle frontiere settentriona'e o meridionale del-

l'Albania, che atiraversð momentanee difflooltà, sembra avviarsi
entro.il termine flstato a'la sua conclusione.
Quanto alla decisione circa la sorte delle isole del Mare Egeo non

posso, diae l'oratore, fdŸ$ ÛÛUgðtture a tale riguardo per hè la que-
stione 4 di competeúza di tutte le grandi patenze, ma creiddi poter
esprimere la fiducia ohe si giung rà ad u i risultato sodelisfaceite.
Prosegde dicendo che l'accur lo tra le grandi potenze e il ricono-

scimento che la pacißca situaz one fra esse non d.oveva esser scossa
dal nuovo assetto della situazime nella penis•la balcanica, non fu-
runo menomati durante il faticoso lavoro di lúnghi mesi, ma riu-
soirono inveeë consolidati. Il merito spotta a tutte le gra9di po-
tence. Si dovrå pure essere in seg lito ancora rioorioscenti alla con•
ferenza degli amba,oia•ori di L. ndra, che fu da principio spesso vt-
Tamentraritiosta, per essere riuscita,a tenero unitigldutaresúsi-
nora-solidali dell'Europa.
Contioneremo an'ora, sogriunge il cancel'irre, a partecipare- con

le stþ se dispo isioni al lavoro comune delle gransti potenze.
Apporgiamo onergiormonte e con successo gli interessi partico-

lari dell'Austria·Ungheria ed ll'Ital'a nostre alleate, pur adopa
randoci por 11 concerto delle potense eur opee, mediante una leale

cooperaziono con l'Inghilt rra ed appoggiaridoci sulle nostro ami-
chevoli relazioni con la Russia, compito che ei fu facilita o dai no
stridapporti fe'icemente e comp'etamente corretti con la Francia.
La divergenza di opinioni con l'Austria-Ungheria cIros lá revi-

sione:del tratta o di Busarest ha fatto ad un certo momento sor-

gere-lrimpressione che essa avrebbe avuto una influenza sfavore-
Vole liui nostri ralip'rti di alleanza. Invece durante la crhi balot-
mica,.l'intimith del vincols unenti le potenze della triplice alleanza
iá munitetata più fortadi quanto fosse mai stata (Approvazioni
a destra),.e ció senza pregiudieare il lavoro comune delle grandi
potenze.
Caroa la questione di sapere qua'e attitudine l'Europa debba os-

servare relativarnente all'avvenire della Turebia credo di póter
constatare la felioe arinoliin omistenta fra tutte le grandi potenza.
Dopo la soluzione dell e triostioni del's Bomia e do la Libia, la

triplice ha un interesse proprio al naantonimeato e at conso:ida-
mento della Tuichia.
L'unità di vedute in tutte lo quottioni che si r teriscono a rio e

stata di nuovo confermata nello scambio di idea col ministro degli
affarf estori d'It.fia marobe•o.Di San Giu i9no in occasione de,l'In-
contro avvoouto fra i Sovrani tedesco ed italiano a Kiel al prin-
cipio dello scorso luglio; e fu n,anit'estata nelle opportunità pro-
se atosi.
Per quanto riguarda l'ulteriore BVituppo della Turohla, le nostre

idea sono concordi anche con quelle dell'Iogt.itterra e poteazo della
duptice.

A lo scopo di ricondurre durevollitento sulle vie racifiche i rap-
porti fra i due poesi che avevano per un momento minacciato di

abbandonarle, abbiamo con1inuato i negoziati col Gove rno inglese
per impedire una possibile esplosione di contrasti di nattra econo-
mica in abune palti dell'Africa senza pregiudizio dei diritti dei

t•rzi. Voglio fortemente sottolmeate che laioliamo all'equilibrio de-
gli interessi delle due parti.
I.a nostra politica é franca e obiara; essa ci fu così chiaramente

tracciata dai nostri propri interessi e dai rapiotti coi r ortti al-
leati, che credo ne n avrommo potuto seguire alcun'altra via.
Tald polrica infine e all'unisovo con le grandi linee sir ondo le

qubli, a 1Sier miO, ÌUilB 18 Dostra ptl.tica (*evo essere diretta. La

nostra situaziore nil cuore titll'Eurs ya centiale ti indurlå sempro
a consacrare tulle le forze ilsiche e ao•ali de lla vazione al n en-

tenimento intangitile della posizione continentale della Gelmania

(Approvazioni a destra). .

Il cance'liere glell'Impero continua:
Al lenipo stesso queste torre ci imporgeno uro svi°uppo progres-

sivo nel mercanismo dell'ecotomia iolillea. Ecltanto un ir giustill-
caio pessinisn o può miscetostele che la Cern enia ha imoisto a

questo grbndo conspito con successo durante qwsti ultimi dieci
annL

11 compito resta s<mpre grande, ma esso implica uro scopo pre-
ciso e obiaro, sebbene questo Ectpo non possa <e-ele raggiunto the
con ferrra e paziente energia. (Alprovazioni a destra. Protesto sui
banchi del socialisti).
Scheidemern, socialista, demanda se il cancèlliere crede di posse-

dere ameola factorito di reyprerentate all'estero 11 yo¡olo t desco,
dopo che i cinque sesti-del fleichetag gli hanno espesso .la loro

si inela.

Il éen<el'iere risponde: l'oratore dovrebte lasciarca me soltanto
la cura di questo: ioho fidue:a che all'est<ro vi persi a questo ri-
guardo dixeteen,ette dal dilutato ErleiteX.8LI). (A117038ZÍODi a
destra).

Anche i fanciulli sanno ele la siivaritte, del yunto di vista co-
stituzionale, in Fiencia ed in Inghiltella èlen di.3trya dura nostra.
Io mi tyronò con tullede fo.ne alla modificazione del nostroordi•
mamento cost,ituzionale.

Sf<omt'o la c(stiluzicne dell'Imrero, spetta all'Imp<refore di no-
mirare e di etcmerare il concellatieeen piena libirli di decisione.
(Gridateisocialisti: Peccalo!) Id è cot.itaroata Cottluz.oie
voler eseleitere uma plessi«ne a questo propos to.
In seguito al Tolo di glos<dì secreo rien lo dato le mie dirnis-

sic ni. (A) plausi a distle) e per quel soto non le dard (Vimi ap-
plausi a destra).
Attenderò tranquillarnenio l'ulteliore svolgimento della questione,

ma voglio ancora una volta ricordare con tutta la rnia eve:µia
questo: io opporrò uma resistenza aser lutamente 11flessibile ad ogni
tinfalixo di fissare o di limitare i diritti dell'imi.elatore nella Co-

stituzione. .

•

ll popolo tederco non vorrà che il potere irr periale sia sottoposto
alle pressioni dei socialisti (Applausi a Desira).
Basstrrnann, nazional6 e liberale, dice: Coll'accordo coll'Irghil-

terra fu possibile alla Francia di raggiungere nel hied teilar to una
, ps sizit ne assolutamente speciale : e in tali c ret stanse tu sache ¡ os-

sibile la conquista della Libia da parte dell'Italia. Seguien o es n in-

teressamento la politica navalò dell'Italiaemediam. cemel'Austria-
Ungbelia Volge la sua ettenzione in modo, s;n 'qui, senza' grece-
denti, al suo esercito e alla sua flotta.
La sed11ta è indi tolta.
- VIFNNA, 10, - Varii giornali comurentano il discorso di feri del
canodliere dell'Imyero germanico Ilethmann Hollweg al Reichstag.
11 Neue Wiener Taguait dice:
Il discorso sottol nea in ogni frase il erspletoardordo.mairrosso

in dubbio da nessun uomo Iolitico serio, fra l'Austria-Ungheria o
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la Germania in tutte le principali questioni ohe occuparono negli
seoimi mesi la cancelleria dei due Stati.

11 discorso, che rileva la inorollabile iãentità di interessi e l'ot-
tima prova fatta netta triplios atteanza, troverà un' eco rimpa ica
in t atta l'opini.»no pu',blica dell'Ai seria-Ungheria.
11 diso rao d 1 cancelli-re riconferma la pullties della Tripli'e al-

leania tendente at mant9niment;'doita pace monliale e in 1,pacie
la volo atã della Germania di caoperar3 a qu=sto soapo nella più
ampia misura.
IÂ Reichrput.dica che il passo dell'espas'zlorie del cancelliere

germanico sulla pal tica asters retar.ivo isti'Aust-ia-U a gheria e alla
Trip'iie alleanza sarà acollto, per listraordinanza co.diacità a cui
si ispíf•.x, com particolare siditsfailonedagli Stati alleat'.
SOFIA, 10. - Gli ultimi risultai onosciutt nelle elezioni legi-

s'ative fanno ritänere che perlino la semplica maggioranza mini•
sto iale s a divenuta ino rta.
I risultati ohe ancora mancano sem'ira debbano ancora aumen-

tare il numero degli agrari e del sooialhti, che hagno giå contini.
stato 80 seggi.
Tale successo, unito a quello dat demoerat°ol, fa si che la si-

tuazione d sL Governo a pregaudicata e rende probabile un rimpasso
ministeriale.

BELGRADO, 10. - Si assicura net circoli bene intoi'mati che à .

imminence la ripresa dei rapporti diplomatici fra la Serbia e la
Turetrà.
Kad•i panela, futuro ministro di Turchia, a giunto a Belgrado ed

ha fatto visita al presidente del Consiglio Pasio.

OSSERVAZIONI METEOROLOGIGIIS
deLR. Osservatorio del Collegio Romano

9 dicembre 1913.

Italtezza della stazione à di metri. , , , , , 50f0
LI barometro a O

,
in millimetri e al mare . . 706 2

Termometra eentigrado al nord
, , , y . , , 8.6

.

Teastono del vapore, in mm. . , , . . . . . 2 11
Vrifidità relativa, in conteafmi . . , , , , , , La
Gento, direzione . , , . . , , , , , , , , . N
Veluonàtaka............i.... 31
Stato del atelp. . , , . , , . . . . . , , . . 3t i Velatp
Temie•atura mas¢ma, nelle 24 ole , , , , ,

4.0
Temperatura minima, id. , , , , , , , . . . 9.7
ŸÌOggiaIRRm..........,....

.

9 dicembre 1913.
In Europa: pressione massista di 774 an11a Spagna e Svizzera,

minima di 7.'9 sull'Islanda,
in Itaba nelle a ore: barometro ovunque aumentato da 4 a

Smm.; timperatura disonuita; cielo auvolosa o.n piogterelle ver-
saute Jonica e basso A triatioo; nebbie in Vallo Padana, nevicate
sull'Appennino coatrale. Gelata e brmate specie sulle regioni set-
teatrionali.
Barometr a : massimo di 773 in Val Padana, minimo di 758 sul

versante orientale sinulo.
Probabit.ch: vëiti firti intorno a tramontana sulle regioni set-

teatrionali, fra tr.smontana e levante sull'a:to e basso versante
Adriatico, fortidimi sul basso versante Adriatico; tra tramovana
e ponente altrove, fortissimi sul hatso Ve•sante Tirrenico e Jonio.
Cielo anoara sereno sulle regions settentrionali; nuyoloso ve"sante
Jonien e regioat pegaattilart coa pioggerelle, -Vario altrove con
qualette pioggerelta sparsa. Nevioats slagli Appenniai e sulle Alpi.
Br.nate in Val Padana. Hasso Adriatioo, Tieremo e Jonio ancora
agitath
N. H. - 4 stato telegra'ato, al sematori del basso Tirreno, Adria-

tioo e Jomo di mantenere segnali.

BULLETTINO METEORIGO
Asil'udiato oentrale di meteorologia e di goodnaumana

Roma, 9 dioombre 1918

I BMPERATUlta
BT.ATO STATO * pr•••dant.

BTAZIONI de I ete i e delm a re "'''""* I """'•=•

ore 8 ore 8 aan. • er.

Porte Maartsie ... sereno legg.mosso 12 1 5 4
Banremo
Genova .... .

| tj, onperto ea's o 9 4 5 &

Spezza............ sereno calmo 11 4 1 7
Cuneo

...........
serene 5 0 - 0 7

Torino sere-o - 4 7 - I 5
Alessand

'' *
4 coperto 5 2 - 17 8

Novara ........... 'Is oup.rso 4 9 - 2 3
Demodossola...... anreno 7 3 - 3 3
Pavia nebbioso - 7 0 - 4 4
Milano 'la ooperto - 6 8 - 0 &
Como ............

sereno 7 0 - I &
Bondrio...,...... - -

Bergamo ......... 1/4 noperto - 6 2
,

0 0
Brescia .......... sereno

. 6 4, -- 2 0
Cremona ......... sereno 6 5 - I i
Mantova ......... nebbioso 7 0 - 1.69
yerona........... sereno - 7 8 - i a
Belluno ..... .... sereno 14 7 - 8 6
Udine ............ aereno 7 2 - 1 0
Treviso........... sereno - 7 4 ... I 9
Vicenza

..........
seren< - 8 8 0 9

Venessa........... tj noperto calme 7 3 I 2
Padova..,........ sereno 7 .5 - 0 1
Rovigo ........ ,. sereno 7 3 - 0 .5
Piacenza ......... sereno 6 a - 1 9
Earma ........... sereae - 6 9 .- 0..aL
Reggio Rmilia .... tereB0 0 0 - 0 8
Modena ........., if, coperto 7 8 - 0 2
Perrara .......... ala 60Perte - 7 4 - 0 5
Bologna ......... mereno O I &
Ravenna

.........
-

-

Porti
............. I/4 onperto - 8 8 1 8

Pesaro ........... sereno agitato 2 $ 4
Ancona ........... ¡, ooperto molto agit 9 7 5 &
Urbano..........., sereno - 3 9 0 0
Macerata ........ /, ooperta - 5 1 1
Ascoh Pioene..... ooporto 9 8 2 2
Perugts

..........
seretto - 8 5 0 4

Camertoo......... •|, coperto 1 5 - T 0
Lunoa.a.......... sereno 8 6 0 9
Pisa.............. serene - 11 x 0 5
Livorno........... sereno calmo 9 8 3 0
Pirenze......,.... sereno 8 8 0 0
Arezzo ........... Bereno 6 8 l 0
Siena ..........a. */4 aoperto - 6 1 0Grosseto.......... -

Roma ............ tj, coperto - 12 2
Teramo

..........
-

...

Chieti
............ coperto - 4 8 - 0 8Aquila ........... 1/, m'Detto - 5 9 - g 4

Agnone .......... nevoso - 5 0 8.Foggià .... ...... ouperto 9 0 5 5Bari.............. -

Leone ............ ooperto - 10 0 2 9caserta .......... :Is * Pe* - 11 2 4 0Napoh ........... sereno Rosso I I 4 8 &Benevento........ coperto 13 0 y, OAvalhno..........
Mileto.·...·...... novica 13 0 0Potensa .........
Cosenza ..........
Tirtolo

...........

Regglo Calabria .. ..

Trapam ..•-•••... coperto grosso 16 7 9 &Palermo.......... coperto tempestoso 15 8 0Porto Empedoele.. 1/• *** cal -an 16 0 7 «Caltanissetta ..... nevica - lo O O &Messma ·••••••••• plovono saltato 13 % 2 7Catama ...••••••• coperto mosse lo 6 2 7Siraonsa..........
Cagliari .......... sereno legg mosso h 5 5 &Saamri.........,• */, eoperto - Il 4 4 0

Direito a: G. B. H LLES.O. r
, «Ma del Mantol ate. TUMINO RAFFAELE, parent


